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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I , .Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 17 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen~
ti disegni di legge:

BARToLoMEIed altri. ~ « Norme per il po-
tenziamento dei servizi dell'Amministrazione
finanziaria» (1784-B) (Approvato dal Senato
e modificavo dalla 6a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 giugno 1975, n. 255, con~
cernente provvedimenti urgenti sulla procro-
ga dei contratti di ,locazione e di sublocazio-
ne degli immobili urbani» (2196);

Deputati MOLÈ ed altri. ~

{{ Norme con-
cernenti la riscossione delle imposte dovute

ai sensi della legge 25 febbraio 1971, n. 110 »

(2199);

« Provvidenze a favore delle organizzazioni
di produttori nel settore della pesca» (2200);

« Approvazione deLla copertura finanziaria
dell'aumento degili importi delle indennità di
rischio, di maneggio valori, di servizio not~
turno e per i servizi meccanografici previsti
dal regolamento approvato con decreto del

DISCUSSIOni, f. 1708.

Presidente della Repubblica 5 maggio 1975,
n. 146, emanato in attuazione dell'articolo 4
della !legge 15 novembre 1973, n. 734»
(2201);

« Rinnovo del contributo a favore dell' As-
sociazione italiana del Consiglio dei comuni
d'Europa (AICCE) per il quadriennio 1975~
1978)} (2204);

Deputati MERLI ed altri. ~ « Agevolazioni
per il conseguimento di titoli professionali
da parte del personale delle capitanerie di
porto, dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi
delle guardie di finanza e di pubblica sicu-
rezza e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco}} (2205).

«Norme sul trattamento economico di
volo per il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco addetti ai nuclei elicotteri
della protezione civile}} (2207);

{{Contributo straordinario all'Ente teatra-
le italiano per il restauro del Teatro Valle }}

(2208) ;

« Interventi a favore delle attività teatrali
di prosa}} . (2209).

Annunzio di presentazione di disegni di leg-
ge e di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sootati i seguenti dilsegiIli di Ilegge di inizia-
1Ìi'Vladei senatod.:

SPORA. ~ « Indennità per danni patrilmo-

niali subiti in servizio ed a causa di .servi-
zio dal personal'e dei f.ari e dei segnalamen~
ti marittimi dipendente dailla Marina miili~
tare a seguito di eventi di forza maggiore }}

(2197);

ASSIRELLI, BARTOLOMEI e VENTURI. ~

{{ Di-

! sci:plina e tuteLa della ceramica aI'!tistica}}

I.

(2198);

1
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CIFARELLI, LIMONI e PIERACCINI. ~ « In-
terventi straardinari a favare deUe attività
muskali» (2206).

Detta disegno di legge è stata deferita in
sede deliberante alla 7a Commissione perma~
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ricer-
ca scientifica, spettacOlla e spOlrt), previa pa-
rere della sa Commissione.

Sona stati linoltJ:1epJ1esrentaTIii seguenti di~
segni di Legge:

dal MinistrO' degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuz1ane deLLa Canvenziane
sulla responsahiJlàJtà internaziana,le per i dan-
ni causatri da oggetTIi sprazi,ailli, firmata a
Washington, Landm Ie Mosca ill 29 marzo
1972 » (2202);

« RatiHcaecL esecuZJione deLLe CallVlenziam
tra l'Italia e .la Sv:izzera oanoernenti Ja ,siste.
mazianeiJdmulica del torrente Breggia e La
rettifica del canJ;ine lungo ill tarI'ente stesso,
firmate a Bema ~] 23 giugnO' 1972» (2203).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I :seguenti disegni
di rI,egge sona st,ati deferiti 1n sede del:ibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
oastituzianali, affari della Plre:;i,denza del Can-
sigHa e dell'jnterna, ordinamentO' gene1mle
deEa Stata e deLla pubblica amminisrt:ra-
ziane ):

BUCCINI. ~ « InquadramentO' giuridica de-

gli insegné1JDJti ,elementari di !t'uala distacca-

ti pressa lIe scuOlle di palizia » (1817-B);

« Ri,ammiSlsione iÌn Sierviz1a di militaI1i di
truppa del COIl1padene guaI1die di pubblica
sicuJ:1ezza in oangeda» (2181);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Modifiche ed integrazioni ailla legge 30
giugnO' 1956, n. 775, suLLa 'isÌiÌtuziane di un

ruolO' speciaJ1e >transitoria ad esaUTimenta
(RSTE) pressa il MinisterO' degli affari 'oste-
l']» (2156), previ pareri deLla la e della sa
Cammiss~one;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Obblighi di serviz10 per Isattufficiaili, gra-
duMi e militari di truppa valontari deMO'
Esercita)} (2162), pJ:1evi pareI1Ì della la e del-
:la Sa Cammissione;

{{Contlributa annua deLla Stata all'Istitu-

tO' nazianaLe per studi ed esperienze di archi-
tettura navaJe» (2163), previ paI'erJ della Sa
e deLla 8a Cammrssione;

{{ NO'rmesui OO'11sid€Ma ScuO'la ,di gueTIra
de1Jl'Eserdta» (2164), previ pareI1Ì della P e
della sa Commiissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesora):

BARTOLOMEIed altri. ~

{{ Narme per il pO'-
tenziamento dei servizi dell'Amministrazia-
ne finanziaria» (1784-B), previa parere del-
la la Commissiane;

Deputati MaLÈ ed altri. ~

{{ Narme can-
cernenti la riscassiane delle impaste dovute
ai sensi della legge 2S febbraiO' 1971, n. 110 »

(2199), previa parere deLla sa Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzia-
ne pubbJica e beLle arti, ricerca scientifica,
spetta:cala e spart):

({ ContributO' S't11a:alrdinal:do,aIrl'Ente teatra-
lie 'iJté1JI[kul1Japer ill rrestauro del Teat't'o Valle )}

(2208), prevtio pat'l€~re della sa COirnrrnssione;

« Intervlen1Ji a favore deLl,e ,attdvità teatrali

di prosa» (2209), pI1evia pa11er;e deLla sa Com-

mislsàJane.

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicaziani):

({ Provvidenze a favare delle arganizzazia-
ni di produttori nel settare della pesca)}
(2200), previa parere della sa Commissiane;
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alla 12a CO'mmissiDne permanente (Igiene
e sanità):

« Consolidamento dei fondi stanziati per
l'assistenza psichiatrica ai sensi dell'artico-
lo 5 della legge 18marzo 1968,n. 431 » (2169),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I sleguenti disegIlli
di :1eggesono stati def,eriti in sede re£erente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

FILETTI. ~ « Estilll~ioDle dell'eatlO di emis-
sione di assegno a vuoto» (2168);

«Conversione in legge, oon modiftcaziorni,
del deol1eto-'legge 2Sgirugno 1975, n. 255, con-

ceI'II'ente provvedimenti urgenti suLla proro-
ga dei oontmitti di ,locazione e di subllOcazilOllIe
degLi ÌImmobiJli urbani» (2196);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifka ed ,esecuzione deLla Cornvenzillone
addizionaLe altla ConV'enzioDle sUll tmsporto
per ferrovia dei viaggiatori e dei bagagH
(CIV) del 25 febbraio 1961, oonoernente Ila
responsabiHtà delile £er:mvie per >lamorte ed
if feI1imento dejl viaggiatori e dei reLativi Pro-
tocoLH, adottaiti a Berna ill Z6 £ebbraio 1966
e li,l9 novembne 1973 » (862-B), pI1ev:i parer,i
deUa la, deLla 2a e d~Ll'8a Commissione;

« Ratifìica ed eseouzion1e dei, sieguenti atti
internazionali adottati a Berna H 7 fìebbraio
1970 ed il 9 novembre 1973: Conv;enzioDli
concel1llent'Ì ,ill trasporto per ferrovia deHe
merci (CIM) e dei viaggiator1 e dei bagagLi
(CIV), con l:reLativi aLlegati le ProtocoLlo addi-
zilOnal:e aiLle Convenzioni stesse; ProtoooLLi
ooncernenti J'aumento de1}le quote oontribu-
tive degli Stat:i aLLespese di gestione cLelll'Uf-
fido oellltmle dei trasporti internaziolll'ali per
£erro'VIia» (1295- B), pI1evi pareni deUa 1a,
della 2a, cLelila Sa e deLl'8a Commissione;

« Ratifica ed eseouzione della Cqn:venzione
tra l'Italia e la Spagna relativa al servizio
militare dei do,Plpicittadini, con allegati, fir-
mata a Madr£d il 10 giugno 1974» (2106),
previ Ipareri deLla 2" e della 4a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione deLLa Convenzio-
ne concernente le misure da adottare (per
inter.dire e impedire l'illecita imlPo.rtazio.ne,
eSlPo.rtazione e trasferimento di prolPrietà
dei beni culturali, adottata a Parigi il 14
no.vem:bre1970» (2'177),IPrevi\pareri della l",
della 2", della 7a e della IO" Commissione;

« Proroga del termine !previsto daHa legge
23 dicembre 1970, n. 1185, recante delega al
Governo ad emanare le norme di attuazio-
ne della decisione del Consiglio delle Co~
munità euro.pee relativa alla sostituzione dei
contributi finanziari degli Stati membri co;'}
riso.rse !proprie deUe Comunità, adottata a
Lussemburgo il 21 a,pr11e 1970» (2178), !pre-
vi pareri della Sa e della 6a Commissione;

alla 7a CO'mmissione permanente (Istru-
zione lpubblica e bene arti, rrceI1ca scienti-
fica, spettacolo. e ~port):

« Nuova disciplina delle attività musicali »

(2191), (previ lPareri della la, deLLa5", della 6"
e della 1P Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pub biHoi, oomunioazioni):

SANTALCO.~ «Collegamento. vÌ'ario della
frazlio[)ie Fanti1na, d~l oomune di FondachelM
Fantina, con i ,co.muni di Ro.dì Milid e di
BaI1cello.na» (2153), prffiTi !pareri deLla la e
della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede deliberante di di-
segno di legge già deferito alle stesse Com-
missioni in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei oomponenti ile Commi,ssioni per-
manenrbi I1iuDlibe 7a (Istruzione pubblica
e belHe a:rti, ,I1Ìoerca scientifica, spettaco.-
,lo e sport) e 8a (Lavo:ri pubblioi, co-

mUilliicazioIlli), è stato def,er,ito in sede
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deLiberante 'alltle CommilS'stoni stesse iT di~
segno di [1egge: «Pd!alno plurd,ennale di
finanziamento dell'edilizia universitaria»
(2012), già assegnato a dette Commissioni
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome deLla 11a

Commilssione permanente (Lavol1o, 'emIgra-
~ione, previdenza socdale), il senatOI1e Manen. I
te Comunwe ha presentato ,la ['elaziÌone sul
di,segno di !Legge: FARABEGOLIed altri. ~

«Nuove di,sposli~io!l1Ji''sui!. ,servizio di :regola~
rizzazdorne deli documenti di l,avoro orgaI1:lZ~
zato dal11e associJazion:i di categolI1ia degLi ar~
tlig,iallii e dellle piooo1e imprese» (1000).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
17 'luglio 1975, ,le Commi,ssiond permanenfi
hanno appmvato i seguenti disegni di ,legge:

lOa Commissione permanente (Industlr~a,
commercio, turismo):

«Modifkhe al deoreto ilegislati'Vo 24 'apri-
[e 1948, n. 579, ilstitutivo deUa zona agricollo-
i[}]duSltria:lenel comune di Verona)} (2075)
(Approvato dalla 12aCommissione permanen-
te della Camera dei deputati);

«Norme sulla docaHzzazione ddle ceni['a-
li eletlt'ronuoleari e sUlLlaproduzione esul-
l'impiego di enel1gia e1ettrica)} (2193), con
modificazioni rispetto al testo approvato dal-
la 12a Commissione permanente della Came-
ra dei deputati;

Commissioni permanenti riunite 7a (Istru~
zione pubblica e belle art:i,ricerca sdentif,i-
ca, spettacolo e sport) e 8a (Lavori pubblici,
oomunicazioni):

« Norme per 'la prosecuzione di opere di
ediLizia ospedaliera unive['s,itaria)} (2130).

Annunzio di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenti do~
mande di autorizzazione a procedere in giu~
dizio:

~ contro il senatore Cudnelli per concor-
so nel reàto di abuso di ufficio (articoli 81,
110 e 323 del Codice penale, 11 della legge
29 aprile 1949, n. 264, e 33 e 38 della legge
20 maggio 1970, n. 300) (Doc. IV, n. 144);

~ oontro il senatore Cengarle per concor-

so nel reato di peculato (articoli 81, 110 e 314
del Codice penale) (Doc. IV, n. 145).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome deil:laGiun-
ta delle eleziùni e dellle immunità parla-
mentavi, sono state pIiesentate Le segUJenti
relazioni: dall senatOI1e Branoa, suBa doman-
da di autorizzazione a pmoedeDe contro il
senatore L3[}Jfrè(Doc. IV, n. 140); dal s:ena~
tOI1e Boldirini" su:llla domanda di autorizza-
zione a prooedere contro ill senatore Fusi
(Doc. IV, n. 141).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 17 luglio 1975, ha
trasmesso copie delle sentenze, depositate
nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegitti-
mità costituzionale:

~ dell'articolo 16-bis della legge 18 marzo
1968, n. 249 (come modificato dalla legge
1970, n. 775), dell'articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, nella parte in cui, con le decorrenze
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ivi indicate, non estendono ai professori uni-
versitari di ruolo aventi diritto all'ultima
classe di stipendio (di cui al parametro 825)
il tratiamento retributivo stabilito per la
qualifica A ed ex parametro 825 e dell'arti-
colo 12, commi primo, secondo e terzo del
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580 (con-
vertito in legge 1973, n. 766), per la parte che
riguarda i docenti universitari con parame-
tro 825. Sentenza n. 219 dell'S luglio 1975
(Doc. VII, n. 144);

~ dell'articolo 506, in relazione all'artico-

lo 50S, del codice penale, nella parte in cui
punisce la sospensione del lavoro effettuata
per protesta dagli esercenti di piccole azien-
de industriali o commerciali che non hahno
lavoratori alla loro dipendenza. Sentenza
n. 222 dell'S luglio 1975 ,(Doc. VII, n. 145);

~ del primo comma dell'articolo 175 del

codice penale nella parte che esclude pos-
sano concedersi ulteriori non menzioni di
condanne nel certificato del casellario giu-
diziale spedito a richiesta di privati, nel caso
di condanne per reati anteriormente com-
messi a pene che, cumulate con quelle già
irrogate, non superino i limiti di applicabi-
lità del beneficio. Sentenza n. 225 dell'S lu-
glio 1975 (Doc. VII, n. 146);

~ dell'articolo 7 del decreto~legge 2 mag-
gio 1974, n. 115 (Norme per accelerare i pro-
grammi di edilizia residenziale), convertito
in legge 27 giugno 1974, n. 247. Sentenza nu-
mero 227 dell'8 luglio 1975 (Doc. VII, n. 147).

I
~

predetti documenti saranno trasmessi
::tUe Commissioni competenti.

A.utorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2196

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome della 2a Commis-
sione, chiedo, a nori'ma dell'articolo 77, se-
condo comma, del Regolamento, l'autorizza-
zione alla relazione orale per il disegno di
legge: « Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 25 giugno 1975, n. 255,

D1SCUSStont, f. 1709.

concernente provvedimenti urgenti sulla pro-
roga dei contratti di locazione e di subloca-
zione degli immobili urbani» (2196), già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta è aocolta.

Discussione e rinvio in Commissione del di-
segno di legge:

« Nomina dei segretari comunali della qua-
lifica iniziale » (1746), d'iniziativa del sena-
tore Salerno e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del ,disegno di legge:
« Nomina dei segretari comunali della qua-
lifica iniziale », d'iniziativa dei senatori Sa-
lerno, Picardi, Leggieri, Carollo, Sammarti-
no, Gaudio, Curatolo, Fermri, Tiriolo, Mur-
mura, Patrini, Biaggi e Vernaschi.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Germanò.
Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, la materia trattata dal disegno di legge
in discussione è ,stata mÙ'lto dibattuta nelle
passate legislature e cOon l'emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 749 del 23 giugno 1972 sembrava ohe
si fosse raggiunta una regolamentaziÙ'ne de-
finitiva.

Infatti, la situazione ,delle segreterie co-
munali è stata per lungo tempo trascurata,
sia sotto il profilo normativÙ' sia sotto quel-
lo economico, tanto che i segretari comu-
nali spesso si sono .lamentati di essere stati
abbandonati a se stessi, pur contribuendo
i;1 modo concreto e, nei piccoli e medi co-
muni, in modo decisivo al buon andamento
della pubblica amministrazione.

Fo:rse sarà utile rkoI1dare qui le nume-
rose ed onerose incombenze che sono di per-
tinenza dei segretari anzidetti i quali han-
no l'obbligo e la responsabilità del buon
funzionamento degli uffi,cicGmunali, da quel-
lo della segreteria del consiglio comunale
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a quello della giunta municipale, dalla com-
pilazione del bilancio preventivo e del con-
suntivo al controllo continuo della contabi-
lità comunale, alla direzione del personale
comunale, eccetera. Sono questi compiti one-
rosi e non tutti sono stati qui elencati per-
chè, come ho accennato, al segretario co-
munale spettano tutti i compiti che sono
rproiP'ri del comune e anche quelli non pro-
pri, perchè spesso, nei piccoli centri, l'uffi-
cio comunale è l'unico punto di riferimento
per il cittadino che abbia bisogno di un con-
siglio, di un suggerimento, di un aiuto.

Con il crescere delle incombenze comuna-
li (non v'è legge dello Stato o della [fegio-
ne che per poter avere pratica applicazione
non ponga a carico del oomune un qualche
adempimento), non sono però, aumentati i
riconoscimenti giusti ed adeguati dovuti ai
segretari comunali, per cui, nel periodo suc-
cessivo alla guerra e sino al 1972, spesso le
segreterie comunali sono rimaste vacanti di
titolari i quali, sia per motivi economici, sia
per motivi familiari o ambientali, preferi-
vano trovare OIcollipazione presso altri uffi-
ci, enti o amministrazioni.

A tali gravi carenze, che in alcune regioni
hanno assunto proporzioni abbastanza rile-
vanti, il GoveJ:1no e per ,esso i prefetti prov-
videro facendo ,ricorso all'istituto dell'inca-
rico, della supplenza e, in casi non tanto ra-
ri, anche aHa scavako. Una fatica questa
che le prefetture affrontarono con grande
riluttanza per la delicatezza del ,servizio che
nOln può evidentemente essere svolto da uno
sprovveduto o da persone non adeguatamen-
te qualificate. Eppure le segreterie comuna-
li sono andate avanti: le amministrazioni
comunali hanno per ,lungo tempo retto an-
che se la collaborazione della segreteria co-
munale era approntata da persona di poca
esperienza. Sarà stata la buona volontà del-
l'incaricato o del supplente, certo è che ra-
rissimi sono i casi nei quali le prefetture
hanno dovuto'intervenire per sollevare il se-
gretario ,comunale dall'ufficio.

Tutto questo, a parere mio, dimostra che
attraverso l'istituto dell'incarico o della sup-
plenza si è venuta a creare nella penisola
tutta una nuova categoria di~ nuovi segreta-
ri comunali che, formatisi attraverso una

quotidiana esperienza di Ilavoro nei piccoli
comuni, oggi offrono ,la certezza di una pro-
fessione qualificata.

Si potrà obiettare che alla supplenza o in-
carico, nel passato, aspirasse anche chi
non fosse in possesso della laurea, per cui
molti segretari comunali provvisori aveva-

, no ,cultura ed esperienza professionale non
Irispondenti alle norme previste dalla legge.

È noto che sino all'approvazione del de-
creto piriesidenziale 23 giugno 1972, n. 749,
per accedere al posto di segretario comuna-
le era sufficiente essere in possesso del ti-
tolo di studio della scuola media superiore
e della cosiddetta abilitazione alle funzioni
di segretario comunale.

È anche noto che l'abilitazione si conse-
guiva dietro esami scritti ed orali svolti pres-
so le prefetture.

Tutto ciò dimostra che le nomine confe-
rite a titolo provvisorio dalla prefetture so-
no state fatte sotto l'osservanza delle norme
vigenti per cui il servizio prestato dagli in-
teressati non può non essere riconosciuto a
tutti gli effetti di legge e non può non offri-
re ai medesimi la possibilità di una sistema-
zione nei ruoli (con aocorgimenti dovuti) al
pari di quanto è stato praticato in favore
di altre categOlrie di persone, come per esem-
pio di docenti delle più disparate materie
nella scuola media unka e in quelle secon-
darie.

Il legislatore già si è reso conto di tutto
ciò e, certamente, non ha inteso dimentica-
pe e non riconoscere la validità delle richie-

ste avanzate dalla categoria dei segretari co-
munali provvisori quando stabilì all'artico-
lo 31 del decreto presi;denziale citato che i
posti vacanti nene segreterie comunali « nel
triennia dal 31 dicembre 1972» dovevano
essere conferiti per un terzo ai vincitori di
concorso per titoli riservato ai « non di ruo-
lo » che si trovassero in determinate condi-
zioni.

Il relatore del presente disegno di legge,
senatore Vernaschi, ci dice nella sua lucida
e pregevole relazione scritta le ragioni e le
condizioni per le quali la nonna anzidetta
non ha avuto efficace applicazione.

Condivido tale elencazione e vorrei anco-
ra aggiungere un altro motivo per me im-
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portante e significativo: con il pragressivo
migliaramento delle candizioni di vita mol-
tI segrct<lri cOlTmnali provvisori hanno pre-
ferito dedicaI1si ad altra attività più reddi~
tizia e quindi non hanno partecipato ai con-
carsi per titali.

In canclusione il ricorso da parte delle
prefetture alle namine provvisorie non è
scomparsa e potremmo dire che non è affat~
to diminuito, per cui oggi con il disegno di
legge .in discussione si intende dare una si~
,>tellla.lÌone definitiva alla materia approvan-
do anche una nODma perentoria con la quale
si fa assoluto divieto ai prefetti di fare ri~
corso all'istituto dell'incarico o della sup-
plenza.

Passando ora all'esame degli unici due ar~
ticoli dei quali e composto il disegno di leg~
ge, mi è d'uopo rilevare ohe l'accantonam.en~
to del 50 per cento dei posti disponibili dal

1° luglio 1975 al 30 giugno 1976 e dalla lu-
glio 1976 al 30 giugno 1977 è un provvedi~
mento giusto ed equa in quanto, con tale
disponibilità di posti, si ha sufficiente mo-
tivo di ritenere che potranno essere siste-
mati nei ruoli quanti, in possesso o non di
laurea, hanno prestato regolare servizio co-
me provvisori per i periodi di tempo ivi
previsti.

La disposizione contenuta al sesto com-
ma dell'articolo 1 ha secondo me una pro-
fonda ragione umana e sociale e bene fa il
legis.latore a prevedere una graduatoria ad
esaurimento per tutti coloro che vi sa,ranno
inolusi.

Debbo ancora far rilevare che il contenu~
to del secondo comma dell'articolo 2 offre
la possibilità di assicurare alle sedi vacanti
un reggente incaricato o supplente, e ciò cor~
risponde pienamente alle esigenze attuali di
tale importante ed insostituibile servizio.

Al Gruppo iiberale, a nome del quale ho

l'onore di pa,rlare, sembra che, nel suo com-
plesso, il disegno di legge sia meritevole di
approvazione non solo per i motivi di carat-
tere umano e sociale che lo ispirano ma an-
che e soprattutto perchè assicura all'ammi-
nistrazione dei comuni, specie dei piccoli,
funzionari di provata ,capacità,acquisilta at-
traverso un buon periodo di lavoro e di sa-
crifici personali.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Pepe. Ne ha facoltà.

P E P E. Illustre Pres~dente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli col-
leghi, il decreto del Presidente della Repub-
b.lica del 23 giugno 1972, n. 749, che disci~
plina il vigente ordinamento dei segretari
comunali e provinciali, nell'articolo primo
prevede la nomina dei segretari comunali di
qualifica iniziale mediante pubblico concor-
so, per esami e per titoli, da espletarsi nel
mese di gennaio di ciascun anno con decre~
to del Ministro dell'inter:no e per tutti i
posti resi'si vacanti entro il 31 dicembre del~
l'anno precedente. Con detta norma, tra i
requisiti, è prescritto, per l'ammissione al
conco;nso, il possesso del diploma di laurea.
Con l'articolo 31 dello stesso decreto, però,
veniva sancito che i posti resisi vacanti nel
primo triennia dallo dicembre 1972 anda~
vano conferiti per due terzi ai vincitori del
pubblico concorso per esame e per titoli e
per un terzo ai vincitori di altro apposito
concorso da espletal'si per soli titoli.

Come leggesi anche nella lucida relazione
che accompagna il disegno di legge sottopo-
sto éùl nostro esame, dalla disamina dell'ar~
ticolo 31 emerge chiaramente che lo spirito
che animò ~l,legislatore nella stesura di det~
ta norma tu quello di dare una sistemazio-
ne ai segreiari comunali incaricati, collocan-
doli in ruolo, attraverso l'espletamento di
un concorso per soli titoli.

Non v'è chi non veda, pertanto, che Il'ap-
provazione del disegno ,di legge, così come
emendato dalla la Commissione, costituisce
un atto di obiettiva ed innegabile giustizia
sociale che non può negal'si a chi ha egre-
giamente disimpegnato per anni le mansio-
ni di segretario comunale in piccoli comu-
ni che, nella loro generalità, sono da consi-
derarsi di disagiata residenza, per ovvie ra-
gioni.

Si tratta poi di una categoria di lavora~
tori la quale, col passaI1e del tempo, ha ma-
turato, se non il diritto, quanto meno un
forte e giustificata interesse legittimo al con-
seguimento deUa sistemazione in ruolo.

L'incarko di supplente o di reggente, co~
me è noto, non crea un rapporto di impiego
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con l'ente comunale, ma dà luogo soltanto
ad un semplice rapporto di servizio, il qua-
Ie, per sua natura, è precario ed è revoca-
bile ad nutum ed è quindi persino in con-
trasto con tutta la legislazione esistente in
materia di diritto del lavoro. Tale rappor-
to di senlzio, poi, è lesivo, oltre che dal pun-
to di vista morale, anche dal punto di vista
economico, perchè non genera tutti i bene-
fici economici (con i cosiddetti scatti) che
sono collegati alla durata della permanen-
za nel rapporto di impiego.

I! legislatore si è già interessato di un
caso analogo a quello in esame. Alludo al
provvedimento di sanatoria adottato a favo-
re degli insegnanti delle scuole medie, i qua-
li ~ in presenza di determinati requisiti ~

vennero immessi nei ruoli degli incaricati
a tempo indeterminato. Si tratta ora di com-
piere un altro atto di giustizia. La Commis-
sione ha !)oi pr0'posto che, a datare dall' en-
trata in vigore deUa emananda legge, venga
vietata l'assunzione di nuovi segretari comu-
nali incaricati o supplenti e che in caso di
vacanza dovrà provvedersi mediante incari-
co a scavalco da conferirsi a segretari co-
munali di ruolo o a segretari già incaricati
o supplenti.

Tale n0'rma aggiuntiva pmclude, pertanto,
la possibilità che si verifichino per l'avveni-
re casi simili a quelli attuali. Temo, però,
che tale norma preclusiva possa essere cau- I

sa di organiche vacanze nei posti di segre-
tario nei piccoli c0'muni.

Il vigente ordinamento dei segretari co-
munali si differenzia da quello precedente
per due importanti e sostanziali m0'difiche,
consistenti nella riohiesta del diploma di lau-
rea e nella soppressione del titolo specifi-
co della cosiddetta patente ()omunale. Penso
che si dovrà, in un tempo non lontano, mo-
dificare il vigente ordinamento, ripristinan-
do la richiesta del ,diploma di scuola media
superiore, come titolo minimo di studio, per

l'ammissione al concorso di segretari comu-
nali in determinati piocoli comuni. E ciò
perohè il,laureato molto difficilmente si adat-
ta ad iniziare la propria attività ,lavorativa

in piccoli centri urbani che sono sempre
di disagiata residenza.

A nome del mio Groppo preannunzio il
voto favoI1evo,le ,sul disegno di legge in esa-
me. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È ilsoritto a parla-
Ire ill senatore ManseUi. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I . SignOfI"Presidente, ono-
revoùe Sottosegretario, OIllOlrevoLicolleghi,
stiamo oggi discutendo um.a legge che af-
franta nuovament'e um. a~petto parzialle dì
un problema più vasto,veoohio ma non an-
cora risollto. La questione di fondo tuttavia,
queLla cioè de11e gar,runzie Iper la rnomÌina e
,la carI'iera del,seglI~eta:rio oomurnale e p['ov]n,.
dal,e, viene arn00'ra :rirnvilata.LInostro Gruppo
ritiene che sia necessario in primo luogo ri-
spettare i,l principio della regolamentazione
uguale per tutti per il'aooesso aLle camrieTe
pubbliche. Come punto inrinunaiabi~e intan-
to pensiaJillo che debbaeSisererispettata la
nonma costituziona1e del COlnOOI1S'Ùper ram-
missione agrli impieghi nel:le pubbiliche am-
minIstraziOllli e nel oas.o specifico Il'osservan,.
za de1ltl'artko.10 1 d~ deoreto rn. 749 del 23

I giugno 1972. NeLla nostra ,esperienza abbia-
mo constatato ohe il mpporta di impiego
precario, le assunzioni provvisolt'ie che sono
prorogate per anni gener,ano s,1tuazio[1i ,anIQ-
male e cas tituisiC'Ùno H rpl'esupposto di ,sana~
tori,e future. Di ,fatt'Ù si rpeI1petuano metodi
inaccettabili di assunzioni discriminatorie.
Il ri:::orso a questa nuova legge per norma-
lizzare la situaziOlne dei segretari comunali
fuori ruolo} sia pure scaglionata nel tempo,
riaprirà certamente altri casi e rulimenterà
la speranza di altro personale del pubblico
impiegu, con rappocrto di lavoro precario,
per la !Sistemazione in ruolo senza sostenere
il regolare concorso.

Ogni categoria potrà vruntare benemerenze,
legittimi ,interessi per lungo tempo non 00[1-
siderati e avrà un punto di riferimento in pre~
cedenti provvedimenti di legge. La abbiamo
comtatato anche Inel caso dei segretari. fuori
ruolo. È una spiJrale, secondo il nostro punto
di vista, che deve esseve spezzata se non si
vUOlle codifkare .la diSipaJl'ità di trartJtamento
e dIsattendere il precetto ,oost1tu~iornale deJl-
l'eguaglianza ,dei cittadini dli :£ironte allla 'leg-
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ge. L'eooezianalità di un plI10vvedimenta nel
nos1J,ro paese rilschia di rdiventalI1e ,la Iregola
generale di camp.ontamenta. Irlnostra GI1UIP-

pO' esprime 'pertanto cOIlltr,arietà al dilsegna
di legge, per una questiane di pdncipia e di
coerente linea politica, perchè nan possia-

mO' avere garanzÌie che nDn si oan1JÌinuerà nel
fUlturo a rriiprapOlrl'e .la ,legittimazione di runa
stato di case irrego/lare. RiteniamO', invece,
ch eOCCDrra risalire al1e cause che hannO' ori-
ginaLo le carenze nella cDpertura dei pDsti
e quindi superare un assettO' anaoronistico
delle carriere ,e dello stata normativa ed
econamicD dei segretari.

SiJama qui a disoutere una leggÌina che è
ben pOlca cosa rilspetta al rprablema generail'e.
Nella pubbHca ammiiI1Ì,straziane, onar,evale
rappresentante del Gaverna, nan passanO' es~
sere più Itaillerate deroghe a:l pdncip1a del
oanoa['sa. Le assunz:UQ[[li a Igli mcarich:u can
carattere di pravvisDrietà, per mativata ur~
genza, devono essere consentiti sDltanta per

brevi periadi e con deliberaz'iani nanrinna~
vabili. Agenda in altro mO'da nan si cantri~
buisce certa a mettere ardine nel pubhlica
impiega. Qui sta il punta del nastrO' dissensO'.

Sona oenta che questa si,tuazione è mativa di
preacoupaziane Iper tUltti, ma nDn basta, oc~
ODnre la feDma valantà 'PoHtica di oalIllbiare
stmda. Aincara Ulna vOilta però dabbiama con-

statare Ila CalDenZa di questa volontà. La di~
scussiane di questa ,legge <Cioff,re tuttavia .la
p.ossibi<Htà di ,richiamare Il'attenzione dei cDl~
leghi e del Gaverna :suLl'urgenza di affI'on-
t,are nel suo camplessa li:! nlUava stat.o giuridi-
ca e il ,trattamentO' eoonamÌioa dei segretari
in ,relaziDne aLla mutata ']1eailtà pilliltica e so.
ciale del paese e alll',aocresd!uta ,ruOlla denti
auton.omie ,locaLi.

È un prablema che si trascina OJ1IDaida
Lunga 'tempO', affrontata più volte can :prov-
vedimenti parziaH, che è statO' aggetta ~di di-
battiti in convegni e in ParJaIIllento, trattata
tn riviste speciaHzzate ma ohe nan ha travata I
finara la sua precisa defin:1ziane. Si è di,scus-
sa mO'lta su questo prablema, a volte can ta-
ni drammatici, della necessità soprattutto di
assicurare al segretario autanomia, imparzia~
lità e indipendenza nell'espletamenta delle
SUle fun:dani. E agnUlna di noi oonasceanche

le diverse ilpatesi prospettate dai ,sostenitori
delJ'una e deE'altra tesi. C'è Ichi reputa che
la stato giuriJdica attuale ,sia ill miglia re, al~
tl.ri invece ritenganO' che aOCOI1ra qualcosa di
di¥ersa, un ardÌlnamento più maderna che
permetta ai s'egretari un maggiDI1e inseri-

mento nella reaJtà autonomÌJstica degli. enti
!locali c.on nstituzione driUlll T'Uoila vegionalle.
C'è ina1tre la st,rada segui,ta dalla regiane a
statuto s'peoiale Trentina-Alta Adige, che can
apposite narme ha passato i segretari alla
dÌlpendenza dei COillUllli.

ContI1ibuti spedf10i ci prravoogona da rivi-
ste qualificate quali: « L'amminisltraziane ita-
liana ", «L'UniJone ", «Nuova 'I1assegna ",
« III Comune democratica », da seriai apparsi

su pubblicazi,oni delle case edÌJtI1ÌJciGiuffrè,

Laterza ed altre, che per brevità evito di
citare. Sana temi che certamente meritanO'
un ulteriare apprafandimenta ma quell.o che

mi pare più probabi'le è ill sUlperalIllenta del.
.la statizzazion,e :da cui deriiVa in larga misiUra
sia il disagiO' che !'insoddisfaziane della ca~
tegoria.

Come ben sappiamo, infatti, fu con una
Ilegge del 1928 ohe ,si attribuÌ al ,segretaria
comunale la qualibica di f,Ulnz:uanaria statale,

certamente nOin per conferire maggiore auta~
namia agIi enti locali nè per assicurare in-
dipendenza a'l segretaria. SappiamO' bene a
cosa miravanO' le Ileggi fasdst,e nei comuni e

nelle province e a quaH Hnal'ità davesse d-
spOlndeDe il pubblica impiega nel sua com-

, pless.o. La oonseguenza è stata la soppres,sio-,
ne degli argani elettivi :locali.

Oggi però viviamO' in una situaziane pa~
litica ben diversa, che necessita ancora di
profunde trasfoflmazioni, che deve dare ri~
spo,>te positive ai crescenti bisagni saciali

delle nostre popolaziani; queste rispaste de-
ve dade nel suo complessa lo Stat::> o me-
gJia la Repubblica, casì come la configura

l'articola 114 dena CDstituzione. Ormai nan
po::siama piÙ tollerare che la vita dei na~
stri enti locali sia ancora regalata da vec-
chie leggi che contrastanO' con i princÌpi
costituzionali che vannO' slempre più ~affer-

mandosi. Oocanre una nuova legge oamuna-
le e 'pravinci.ale e bis.ogna DÌIOwcare alterna~
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t:ive aU:a ,sHruazio]]le attuale, oapad td[ ooncillÌa-
11e le ,esigenze dell'autonomia com. queHa di
dwe ai segl1etari un ordinamento dignitos'O
e pTestigioso, fruo1:1idaLLa lQgica cOIìporativa
e l11elquadro di UIn nirrmovarnentoSltrottUlI'ale
del:le aUltonomie locali.

Questo Ilavoro avrebbe dOVlUtoesser,e arvvÌia~
to da t'emp'O 'e già oggi arv:remmo avuto la
possib:iiJ.Ìità di dÌ.'slOutere sru una proposta di
:legge che in mOldo organico aftil1om.tasse i!
problema aLle :radici. COIsa è stat'O fatto :in
questi tempi dal Governo, rv:iSltO,che esistono
contrasti SiUlla figma giuddica del ,segretario
e cons1derat'O che si pI'Oflla la 'l1egionalizza-
zione dei funzionaI1i ,stes,si? S'Ono Sltate :Unte-
I1essate le regiODJi? È stato trichiesto ill wo
pan::re? Non ci pare che ciò sia avvenuto o
perlomeno l110n è a nostra ç.om.oscenza.

Ho fatt'O 'rifedment'O nel mio intervento
all'esperienzél della regione Trentino~Alto
Adige: si tratta di una mteressante soluzio-
ne a dimensione regionale. ,È una .legge gÌiu-
sta, hen articolata? Non entro tIlel merit'O
del provvediment'O ma apprezzaMle è Ila vo-
lontà di affrontare e risolvere in modo nuo-
vo i! problema. Quali sono gli inconvenienti
riscontrati nell'applicazione di detta legge?
Sarebbe interessante conoscerli, anche per
dissipare certi dubbi che di volta in volta
affiorano in scritti e 'riviste che trattano que~
sti problemi.

P,e11chèiJl Governo tIl'On ha a'V1Ulto'la sensi~
bilitàdella regione Trentino"Alto Adige pre-
sentando un disegno di legge frutto di ampia
consultazione con glli o:rganismi 'rappresenta-
tLvi dei segretari comunali, con ,le associa-
zioni delle autonomie locali, le regioni e i
sindacati? Eppure ai ,convegni della catego-
da di questi aiIlI11iautorevoli rapprese11ltaiIlti
dei go.verni che si sono avvkendati nel pae-
se hanno assunto impeg:n:i che ,eLevano esse-
Ire :dspettati con J'.UII'genza ,che .la 's~tuazJione
richiede. Fino a quando i! Governo vuole
mantenere :Unessere l':ambigua figura giuTi-
dica del segretario « funzionario delllo Stato»
per quanto .concerne rIa nomina e r assegna-
zione ddla sede e « impiegato del comune»
per quanto attiene alla retribuzione e alla di~
pendenz8 gerarchica? Su tale contrasto e su1~
l':Uncompatibilità Em ,l'Ostato giuridico del se-

gretario e 1',auton'Omia, oostituzionalmente
garantita, degli enti 1100ali territoriaLi 's'Ona
stati sollevati dubbi ,e posti p:roblemi. Di
vo/Ita in volta è stato inte:res,sato :11Consiglio
di Stato e anche .la Carte oostituzi'Onale.

È per queSltd moti'Vi, signor fuesidente,
'onorevoli coUeghi, ono:revole 'rappTesentamJte
del GoveI1no, ,che nOliesprime]}emo. VOltOcon-
trario aLla :legge. È Ulna questione di caratte-
re genemle alla quale ho giàaooennato ab-
bastanza ampiamente pe11chè siamo consa-
pevoli, in questo modo., di portaa::e un contri-
bUito 'alila conoreta e immancaMle rif'Orma
dell'ol'dinamento vigente come emerge dalle
mUltate e maturate esigenze g.iuridico~sooiali
del paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È i,scritto a parla-
re il senatore De Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Onorevole PI1esiden~
te, onolI'evo.le Sottosegretatrio, onorevoli cOll-
Ileghi, ritengo necessario ÌintervenrÌlre breve-
mente sul disegno di legge in esame non so-
lo al fine eLioff.rilre lU/l1ulteriore modesto >con-
rtr:ùbuto di n'Oi soda:listi allla formaziOiIle di
questo 'st:rrumento 'Legislati'Vo ma aaJJche per
da]}e atto con ,tutta ka:nchezza al Governo

della disponibiilità dimostratasda dÌinanzi al-
la Commissione affari eosrt:ùtuzionaH (da'Ve
vi è ,stato un apip]}ezzabile stUidio ed appro-
fondÌimelllto della mat'eria per Ja fOI1IDulazio-
ne del testo defini,tivo oggi alI nostro vagHo)
quanto in questa Assemhlea, disponibi,Htà
che ha consentito al GrtlIppO sociaHsta ,clj
esprimere ill pI1Opdo giudizi'O favorevole.

RkoI1derete :ùnfaui che, anohe 'se non dsul.
ta dagli atti uffidali, ,:Unrun 'Ìnoontm infor-
mal'e i! Gruppo s'OciaJiSlta, a mio mezzo, non
50.10 non mostrò entusiaSlmo per 'i! 'progetto
così come era stato proposto, ma addirittura
contrarietà, n'On intendendo pe:r,pet'llare un si~
sterna di assunzioni e di .immi,ssioni in ruolo

di personale che non fosse queHo derivante
dal pubblko. concorso, attraverso i! quale
viene a co.ncretarsi una selezione tra i miglio-
ri candidati, rendendo in tal modo. os'sequio
alla ,10stra Costituzione che impo.ne parità di
trattamento a Itutti i dttadÌini.
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TaLe nostro atteggiamento che ~ ,I1ÌIpeto

~ trova conforto non so.lo nel dettato costi-
tuzionale, ma anche lD:ei pmimdpi fondamen-
ta:li ai quaH si dspkano le nOirme sill pubbli-
co impiego, è ancora in noi socialisti molto'
fermo e non a:muncheJ1emo per l'avvenire di
assumere posi~io.ni di assoluta intranS'ig,en-
za. Se è ~l1ero,onorevoli colleghi, come è ve-
ro che nel corso deUa discussione dinanm :al-
la Commi'ssione si!amo giunti a diveI"sO avvi-
so dando il nostro assenso non è perchè, es-
sendo ~l pensiero ,Ìincont~llJUa ,evollUzione,
queSlta ci ha portati a cambial1e o.pinione,
ma lo si deve al fatto che, oltre alle ragioni
che ci hanno cO'nvinto se nO'n dell'utilità al~
meno dell'opportunità di un siffatto p'rovve-
dimento legislativo, vi è stata l'aocettazione
del nostro emendamento, anche se prO'pO'sto
in modo info.l1male, che introducendo l'arti-
colo 2 fa assoluto divieto, a far tempo dal-
l'entrata in vigore della Legge, di prO'vvedere
a nuove assunzioni, ponendo fine cO'sì a quel
sirstema tante volte di natura clientelare e
che spesso ha caratterizzato i detentO'ri del
potere, con evidente danno per il miglior
funzionamento dema pubblica amministra-
zione e del,la necessità che tutti i cittadini
si vedano garantiti dalla rigida appHcazione
della legge, anche per quanto attiene l'in-
gl'esso al pubblicO' impiego.

Vedo in questo momento l'onorevole Sot-
tos.egretal1io presentare un emoodarnento ohe

eli'fiima completamente addkittUira ,la morma
a suo tempo introdotta dell'artÌrColo 2 e 10
stesso artkolo viene sOSltituito con un altro
che ha carattere econom~co le di carrÌiera e
che può, a nostro avviso, trovare 'an,che Ìrrl-
nesto nella legge; invece viene modificato
completamente e sostituito con il'artkolo 3
qudlo che era ,s.tato ,l'ra:r1tiiCOIlo2 del disegno
di legge no.n ol1iginaIìio ma del,testo così co-
me era stato lioenziato dal1la maggioraoJ.1)a

deHa Commi'ssione, con l'assenso anche dello
stesso Govel1llJo. Era un al1tircollo che fissava
questo principio di camttere generale. Non
vedo perchè 'Si è fatta questa divel1sa e con-

trwria formulazione; del 'mSrto [Le rparleremo
in O'ocasione della disiCusslione dell' emenda-

mento al quale coerent'ementei:1lllostro par-
tito si dov:rà opporre; passi ,p'Ull1eattraverso
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J'AlUJla,ma nOlicon coerenza Isaremo contl'ari
~ 110annunzio sin da ora ~ al:l'introduzione
de[ pl'edetto articolo.

Non vi è dubbio, onOl'evali cOILleghi,.che,
vuoi per le ragioni addotte dai presentatO'ri
del prOlgetto di legge, vuO'i per altre che mi
pare non sia il caso. di porre in eviden~
za, ne] corso di questi ultimi anni si è ve-
nuta a creare una tale situazione presso
mO'ltissimi comuni che non può essere sot~
tovalutata dal punto di vista della funzio.
nalità dei servizi comunali, situazione al-
la quale con il passare degli anni si è lega~
Ita un aspetto umano ohe oggi [rende estr:ea:na-
mente diffidle a nOli ,legislator:i dare UiIla
valutaziOlne più rispettosa dei rprincìpi costi-
tuzionaJli e del modo in oui ,gestire i pubblioi
poter:i.

Le vere 'ragioni di questo dilsegno .di [egge,
che noi sodaHsti ci accingiamo a votare,
valnlno ricercate nena rpaurosa disfunzione
deLla pubblica amministrazione, nel dta'rdo
di adempimenti, fOl1malità, neE'assenza di
adegualta llegislazione che ha creato situazioni
paradossali 'anche di 'lunghe attese da parte
di O'nesti cittadini, cO'me j: destinatari dema
presente (legge, ai quali oggi non .possono es-
sere negate o oorntestate delle ,legitt:itmeaspet~
tativeche nel C0J1S0degli anni si 'sono andate
mano mano co.nsolidando.

I motivi del nostro favorevole atteggi;amen~
to vanno ricercatli nO'n sOllorndlla vollontà di
esaudke le anzidetteaspettative, che valu-
tiamo positivamente, maanehe nellla neces~
sità di dare funzionaHtà ai comuni che, per
una 'ragione o Iper un'altra, si ,sono v,en'l1ti
a trov~e neHe 'parti,~O!lari condizion,i di non
poter disporre di pel1sonale di molo e di do-
versi servire invece per il buon funziO!namen~
to dei servi:z;i di queLlo non di 'molo, tailvol-
ta ,non avente all'epO'ca deLl'in.cal1ilOotutti i
requisiti rprrevi,stidalla l,egge ,in vigore, eome
è accaduto per quei pochi .casi 'verificatirsi
neHa Valle d'AO'sta.

Nessuno si deve meravigliaJ1e quindi del
mutamento di Ìindirizzo di noi ,sodar1isti, mU~
tamento che trova la principale ragione d'es~
sere nel vedel1e chiusa in modo def,irnitlivoed
eguall'e per tutti Uina situazione che non rpuò
più pel'durare.
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Ho detto eguale per tutti peI1chè, se dOVies-
sima avere Lfiguai1doalla [eg,is}azio[}}evi'gent,e,
poohi o arddir1t,tum nessuno della 'categoria
'imJteressa-taaVlrebbe trovato mgresso nella de-
fìinitiva sistemazione, con dannoevidemte an-
che degli stessi comuni che hal[l[lo fruito e
che COnlti>r1uerannoa ,f']:1Uilredi run ,servizio
ohe, comunque, tli ha soddi,sfatti.

L'anzianità di servizio per partecipaTe 311
conC0I1S0 per titoli e rilld1spo'S,to col1oquio
sUI]}eprincipali matede che attengono al ser-
vrizilodi segretario comunale offrono al 1egi-
sl,atore, alla mostra Assemblea, suffkiemti ga-
mITzie per l'immissione in ruO'lo, scaglio[)Jati
nel tempo, così come è previsto dall prQgetto
di Legge, di ci::rca 800 'segretari comunali mon
d1roolo, oggetto deLla Legge 'stessa.

Per quella lealtà alla quale mi sono 'serIÌ-
pre sforzato di ispirare tutta ,la mia attivi,tà
legi,sllativa vi debbo di're, onO'revroli coHeghi,
ohe noi socialisti non aViremmo dato illmos,tro
assenso e av,:remmo votato contro se la [eg-
ge non foss'e stata ardoolata mel modo 00-
me daseumo di moi }a tiene 'Sotto i propri
O'cchi, penchè diversamente avremmo creato
nuove premesse ,e ,nuove aspettathlie ~ ed
ecco H mO'tivo .che ha i:s:pilratO'quelrl'articolo
3, onorevole Sottosegretanio ~ per quanto
riguarda que1le supplemze, ,sia pure attraver-
so lIe graduatorie ,e un giorno noi IlegislatO'ri
saremo chiamati nuovamente a discute:re ,su
questo stesso problema .ohe oggi ,intendiamo
,invece 'risO'lvere.

11 disegno di legge,cO'sì come è formulato,
per le oonsiderazioni faUe, menita l'approva-
zione da parte di questa nostra Assemblea,
apprO'vazione aHa quale concorreremo an,che
noi socialisti con un voto favorevole che, :a
nome del mio Gruppo, annuncio fin da que.
sto momento, ,intendendosi Ila >conclusione di
questo mio breve inteTVentoanche ,come di-
chiaraziome di vO'to.

P RES I D E N T E, Non essendovi a[,tri
iscritti a parlare, dichiam ohiusa la disous-
sione general'e.

Avverto che da parte del Governo sono
stati pl'esentati alouni emendamenti, ,sostitu-
tivi del testo del disegno di .Legge.Se ne dia
iettrum.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Sostitulre l'articolo 1 con il seguente:

{( Entro un mese dal{'.entrata in vigore
deMa presente ,legge, il Mini'stero dell'inter-
no indirà un concOTSO per titoli e colloquio
per la nomirna alla qualifica iniziale di se-
gretario co'munale.

Il .concorso è riservatO' a colO'rO'che in ser-
vizio non di :ruolo con incarko di segretario
comunale reggente o supplente a1la data del
30 giugno 1975 abbiano maturato, in tale
posizione, un periodo di servizio anche non
continuativo di almeno sei mesi.

È richiesto ill possesso di uno dei diplomi
di oui all'articO'lo 1, quinto comma, del de-
creto del Presidente delLa RepubbLica 23 giu-
gno 1972, n. 749, avvero del diploma di abi-
litazione alle funzioni di segretario comu-
nale. Si prescinde dal >limite di età.

Il colloquio verte sulle mated,e indicate
ai rnumeri 1, 2 e 3 della tahella C allegata al
deoreto del Presidente de~lla Repubblica 23
giugno 1972, n. 749.

Agil,iidonei del concorso per titoli e per
cO'lloquio è attrLbuita secondo l'ordine delJa
graduatoria e fimo .ad esaurimento della stes-
sa la metà dei posti che siano vacanti alla
data di entrata in vigore deLla presente l,egge
e che si rendano vacanti suocessivamente.

Le nomine sono disposte ogni trimestre
a partke dal primo giorno del mese succes-
sivo a qudlo di approvazione della gradua-
toria, detLfatti ,i posti vacMlti da attJ'ibuilre
con i cO'ncorsi per titoli ed esami di 'Cuiall'ar-
licolo 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno 1972, n. 749.

Si osservano, in quanto appHcabili e nOln
derogati dalla presente legge, gli articoli 1,
2 e 31, commi 'terzo, quarto e quinto, del de-
oreto del Presidente della Repubblka 23 giu-
gno 1972, n. 749.

Il primo, i,l secondo 'e il sesto comma del-
l'articolo 31 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1972, n. 749 sono abro-
gati. In conseguenza, ~è revocato il bando di
concorso per soli tlito>Ìiiindetto con decreto
milnisteriale n. 17300.15.7 1n data 30 gennaio
1975 ».

1.1
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Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

« A decorrere dé1JI10 gennaio 1975 il com-
penso mensile prevista dall'articala 39 della
legge ,8 giugna 1962, n. 604, è cammisurata,
can escLusiane del trattamenta di missione,
altre che alla stÌlpendia iniziale, alla inden-
nità di funziane avvera all'assegna perequa-
tiva llsiPettivamente previsti dalJ'articaIa 2'5
del decreta del Presidente della Repubblica
23 giugna 1972, n. 749, e dall'articola 29 del-
la l,egge 15 navembre 1973, n. 734.

U campensa mensile per gli incarichi di
supplenza a di 'reggenza a scavalco è £iSB-
ta in misura nan superiare ai quattra quinti
deIJa stipendia iniziale e dell'indennità di
funzione avveifa dell'assegno perequativo.

Ogni variazione della misura dello stipen-
dia, della indennità di funziane e dell'asse-
gna perequativo è considerata ai fini del
compenso mensile ».

2.3

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

« Gli incarichi di reggenza a di supplenza
pressa Comuni della classe quarta possana
essere canferiti dai Prefetti, nei casi di assa-
Juta necessità, esdusivamente a candidati,
secanda l'ordine di appasita graduataria pra-
vinciale, che abbianO' superata gli esami fi-
nali di uno dei corsi di studia per aspiranti
segretari comunali arganizzati dal Ministero
dell'interno.

La graduataria è farmata nel gennaia di
ciascun anna dal Cansiglia pravinciale di
amministraziane per il personale dei segre-
tari camunali sulla base dei seguenti criteri:

votazione di laurea;
votaziane del carso di studi;
altri titaE di studio;
titali di servizio;
situazione di famiglia.

Le istanze per !'inserimenta nelle graduato-
de pravinciali devana essere prodatte alle
Prefetture nel mese di dicembre. In caso di
esaurimentO' della graduataria pravinciale
sona utilizzate graduatarie di altre pravince
della stessa Regione ».

2.0.1

DIscussioni, f. 1710.

P R E iS I D E N T E. Avverta altresì che
il senatare Murmura ha presentata il se-
guente ardine del giarna:

« Il Senato,

preso atta can oompiacimento del~a eon-
al'usione cui sono pervenute le trruttatliVletra
Gaverna, ANCI, UPI e Sindaoati per il nuo-
va trattamenta giruddka ed! econamico dei
dipendenti degl,i Bnti laoali oosì risolvenda
una annasa quesmone;

rilevandO' carne, per effetto dei nuaVlÌIli-
velli ,retribut'ivi, degli inquadramenti e dei-
la pragressione 01'IZzOlntralenel1le carrierre, ri-
sulti notevolmente sperequata la pasizione
eoonamica dei segretari comunali e, canse-
guentemente, sia stata violata i,l disposta del-

l' al'tioOlla 228 della ,Ireggecamuna,le re prorvin-
oia/le, laddove stabilisce l'equa pl'Oparzione
degli stipendi tra i di'Pendenti ed liJ10ro ver-
tice lacale;

oOJ1!~Ìiderandache l'autonamia del~lleam-
ministrazioni ,locali non 'può esseI1e disarbte-
sa, nè negletta aturav:erso decisiol1li tiJlegitU..
me, <come ha più V:0I1t'eaffermato Ira magi-
Mratum ammilIlistramva vwutando l'u~gen-
za di una revisione normativa genera,le sia
per l'ordinamento, sia per 110.riMrquidazioa:re
delilrepensionti ali :sregI1etaI1iappartenenti alla
tabelJa A, aUegata al deoreta dell Presidente
della Repubblica n. 749 del 19ì2, slilaper gH
inquadramenti, sia per :10.-1QiroposiZJilO1I10di
funzionari detlila Stato,

inv:i to. il Governa:

1) ad avviare urgentement1e a soluzione

il problema CQinoel111entelirl'rispetto dell'equa
praporziane deg1h stipendi, come prevede

l' artJilOolo 228 deUa Ilegge comUJl1aJe e provin-
ciale;

2) a oanfrOlntarsi con :il Parrlarmenta su
un testa unirvoca e predso, tale di superare
le attuali discrasie e risolvere le annase que-
stioni sopra menzionate ».

1

Ha facoltà di parlare il relatare.

M U R M U R A , f.f. relatore. SirgnOrr
Presidente, sastituisco il senatore Vernaschi
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e quindi chiedo venia rse non potrò essere,
come Ilui, completo e preoiso su tutta la pJèO~
blematica ohe questo di,segmo dJi legge ri~
chiama.

Con queste nOI1menon ,si vuole compren~
dere tutto H settar,e e tutta la nuova disci~
plina deH'imparrtarnte categO!r1a dei s,egwetaa:-i
comU!Ilali; uma ,oategaria che, 'satta un certa
profilo, castituisce la spartiacque tra una vi~
s10ne 3lUtonomistka e UIl1avisicme centralist!-
ca delll'ongamizzazione s,tatuaI e, pur ,se mol~
te narme, che attuallmoote disciplinano que-
sta materia, cos1J1tuiisoono un pU!Ilto faillJda-
mentale, in fonda gradito aHa stessa rCate-
gOI1ia.QueSito certamoote non è l'unica buon
motivo per dilre che ila presente di'sdplil1l'a
è .Ja piÙ Irispondente aHe ,esigenze ed alUene-
cessità del 'settore, ,ma costituisce per il na-
stm giudizia un punta deteI1mÌinante.

Questo dirsegno di legge int,ende semplke-
mente dalre una sanatorua a situazioni ,i']]rdi~
srCUitibilmenve anormalH, relatirve a persane
che ocaupano i posti di ruolo anche se nan
hanno Vlinta l1Il1concorso, 'spessa per la li-
mitatezza dei pO'sti 'messi a looncO'l1sa.

Mentre in altri settori (dalla pubhli:ca iisÌlru~
ziane aHa sanità, alla organizzaziane ospeda-
Hera, ai ferJ:1Oivied,ai pas'tellegrafonici, eoce-
tera) si adattano prO'vvedimenti legisllativi d,i
salllalto'da tout court, questo provvedilmento
introduce una 'serie di garanzie per ila prub~
bUca amministraziane in quanta prevede un
concorso per tÌitoli integrato da UillcaHoquia,
volendosi dimostraIie in questo mada una
maggiore serietà nelila capertura dei pastli e
nel soddilsfadmento delLe ilegittime esigenze
dd'la calte:goria.

Del resto, Il'attuale narmatirva consente, sia
Ipure sola per un terzo dei pasti messi a
concorso, la possibilità di concalrsi riser-
vatial persanalle non di 'l1UaJo.Con questa
provvedimenva, invece, si Tende piÙ :impegna-
tivo ,ill cancarso e quindi la partecipazione
ad esso dei. g~avani ,segretalri !Camunali non
di ruolo pel1chè al conco:r;so per tttoli si ag~
giunge H collloquia. QueHo che poi costitui~
sce l'aspetto piÙ oarattexizzante e determi-
nante di questa prrovv.edi:menta, aspetto sul
qUalle mi pare si ,sia so££eTJ.11atoanche il ca[-
lega De Matteis, è il divieto di nuove assun~

zioni, divieta che certamente comporterà dif-
£ilcaltà me! illomernto ,in oui- verranno a veri-
:iicarsi vacanze, che sana un fatta ,fisialagico
nella pubblica amministlraziOlrre. Per questo,
l'ultimo comma dell'articalo 2 del disegno d'i
,legge così come :licenziato dalla CommisSlio-
ne prev,ede venga~a adottati provvedimenti
di copertura, naturalmente provvisoria e nan
definitiva, dei posti attraVelJ:1SOsupplenze, at~
traVCI1SOincarichi a scava1ca a segretari co--.
rimnaH di ruoJo, a segretari già incaricati o
supplenti alla data di apphcazione della pre~
sente legge.

Sono stati presentati dal Gove:rno emen~
damenti che forse danno una più razionale
dilsdpl:ina eUlla più .adeguata dsposta ,alIle
damande che ,la pubhlica ammilnistrazian'e
pane e che le stesse categorie e 'Ie stesse ,am~
miilllistrrazionilocali irndkana: sona i prahle-
mi di una definitiva chiusura di questa pa-
rentesi, che durra da pareochio tempo, di per-
sanrule fuori ruala, anche perchè il 'reoente
banda .di un altrro concorso che dovrà esse~
ne espletato nel p.rossimo autunno patrà
mettere a repentaglia molte sed1 in atto già
oocupate da pelrsonale nan di 'ruolo. Pertan-
to, gli aIìtica1i ,sostitutivi pOC'esentat:idal Go~
V'erno, soprattutto <l'articola 1 e per un cer~
to versa l'aI1tircala 2, che prevede una pe.re-
quazione diell'indenniità di funzione per i se-
gretari caIDUIIlarHche coprona posti p.rovvl'..
sariamente vacanti, 'paslsana ottenere una fa-
vOI1evole dkhialrazione di assenso da parte
del relatore (sia pure deJl :rella1tore pravvi~

I sO'ria), anche se dav,rebhe essere confermata
irl quinto comma dell'articala 1 1addove si
prevede la f,adlitazione di partecipazione àl
concarso anche per quei segretari che non
sono in possessa dello s.percifica ,titala di
studio ma hanna Uln'anzianità di servizi a aI-
lIe dipendenze di :allcuni oOilluni.

Questa è un provvedimento di sanato\t'ia
e come tutte ,le sanatorie deve cercare di ci..
sollvere arI massima il ventaglio di problemi
dhe hanna dato origine al pravvedimento
stessa, ed rè per questo che dico di essere
favoTevole a questi emendamenti. Le situa-
zioni anomale ohesi ,sono 'verificate, come
abbiamo detto (ed è questO' la sforza che ha
infarmato i lavori delsottacomitata e della
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1" Commissione del Senato), debbono essere
rimosse; pertanto, a nome delHa maggioranza
della Commissione, dichiariamo l'assenso al
provvedimen to.

Farò ()Ira un breve cenno aJl1'oJ:1dine del
giorno ,che ho presentato e che inv:esteU!Il ar~
go.mento paI1tkolaJrmente importante. Tutti
sappiamo che recenti aocordi tra le associa~
ziani degli enti lacali (comuni, proVlincie, en.
ti oomunali d'assistenza) e ,s1ndacati hanno,
stabilito un nuovo trattamento eoonomico ed
anche un migliore tmttameDito giuridico per
i dipendenti di enti ilacaJlL,sancendo tra l'aI-
TImlo sviluppo orizzonta1e d~He carriere per
cui gli stipendi dopo un certo numero di an~
ni vengano automaticamente aumentati del
1'85 per cento. QueSlta 'situazione ha provaca-
to numemsi rilievi e molte contestazioni da
parte deIJa oategonia dei segretari camunali
penchè, checchè ,ne dicano a1crune affrettate
valutazioni in oifre, questo ISVii!luppoarizzon~
taJle delile carriere compoll'ta che i segreta,ri
comunali alou:nevolte ~ e non sono casi iso-
lati e limitati ~ vengono ad esseI'e remUJI1e-
rati in maniera di gr,an ,lunga inferiore non
solo dispetto agIi immediati coJJaboratmi,
ma anche dspetto a quelH più modesti.

Io comprendo Ila diffiooltà: ed è per questo
che ill mio ordine del giorno inv:ita il Go~
vemo allo studio sollecito del problema e
non lo impegna cento a risO'lvel1lo entro un
breve <lasso di tempo. Ma discutendosi un
problema dd segnetari comunali, sia pure
non di 000110, OOCOl1r,e.respansabiilmente in-
dicare al Gorverno da parte dell Senato :la
soluzione, nel rispetto di una 'legge esistente,
di un problema che è certamente di notevole
importanza. Questi aocordi, infatti, avalla-
ti dal Governo, non possono distruggere un
'articolo di Jegge ~ l'articolo 228 ~ che 'sta-
biM'Sce Il'equa proporzIone tira gli stipendi dei
segl1etari e quelli dei dipendenti degli enti

:1'Ocali.
Ndlo stesso ordLne ,del giomo si rivolge

a:l Governo un invito a 'Confrontal1si con sal~
lecittudIDe COi!1il PaI1lamento onde un testo
univoco e chialI10meglio superi lIe attuaH ,CJj,.
scrasi'e dello sviauppo di <can:Tiera,deHa posi-
zione giuridica, delle situazioni pensionisti-
che della ca tegoI1i:a dei segretari comunali.
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Sono queste le <considerazioni Iche mi han-
no spinto a ,presentrure ;l'ondine de:! giorno
ohe sottopongo aLla vrulutazione delil'Assem-
bl:ea ed a qUellla altrettanto lI'esponsabile deI
Governo, chiedendo ad lentra'mbi un assenso
alle proposte ivi formulate.

p RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentantè del Governo.

L A P E N N A , Sotto'iegretarlO di Stato
per l'interno. MOiho brevmnente, siignar P.re~
sid~J11e, perchè credo che la larga conver~
genzd di quasi tuttli i settori dell'Assembillea,
la pr'egevo~e relazione 'del oollega Verna:schi,
le inlegrazioni testè svolte dal callega Mur-
mun mi pO'S'SDinodispensare drul,I'aggiungere
ano(!ra 'considerazioni per mettere in risalto

l' orpportunità dellla proposta dell oOIUegaSa-
lerno e altri. Si tratta di una proposta di por-
tat£'. limitata che integra le disposizioni, già
san,lte da!l de<creto pnesidenziale 749 del: giu-
gno J972. Ma proprio per questa pOi["tatalimi-
tata del provv,ediimento vorreli pregalre il col-
lega Marselli di esiu]lermi dall'esporre consi-
derazioni sullo ~;tata giuridico gooerrale dei se-
gretari oomunal1i. che oertamente affronte-
rem.') Ln altra oocasione in modo globale ed
orgrunÌco, spede in ralpporto all,l'ordine del
:gi'Orno che è st'3'tO presentato dal cOiI-
leg",: MUI'mura e che H Gove11l1Oaccetta. Ho
fatte già questa oonsiderazione in Commis-
sione per rHevare che al più pres<1opotremo
coacentrare Ilianostra attenzione su questo
p.mbkma.

D'ah.ra parte anche ,in Siede ministeriale è
statz. insediata una commissione di studio di
cui faDino parte anohe le ra:ppresenltanze del~
Leorganizzazioni dei segl1etari comunaH, pro"
prit> per trovare la migliore £orrnulazione sia
per nna 'più moderna aJppHcazione delile nor-
me della legge comuJmule e pravinciale sia per
creare ,le pI10spettlive di una nuorva vis;ione
deta funzione del seg:r:etario comunale nel
nuovo quadro Lstituzionall:e italiano.

VCDrei piuttosto dare ragione dei motivi
per cui il Governo ha presentato gli emenda-
menti che riscrivono ;completamente la pro-
posta di Ilegge SaIemo. All'ar:ticolo pTimo iSiè
dorvuto propOI1re un articolo sosti:tutivo pro-
p.rio pelrchè, avendo :introdotto LI lVeqruisÌ'to



Senato della 1?.epubblica ~ 22446 ~ VI Legislatura.

475a SEDuTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 22 LUGLIO 1975

dc1'oolloquio a fianco 'ai ,tMold,si poteva ac~
cetta:re il carattere fondamenta'le che aveva
dispilrato la proposta Salerno, cioè qudlo di
una sanatoria generale. Il coLlega Mar,sel!li sì
è chiesto peIìchè 's,iamo tarlrivati a queste di~
mel1sÌo'l1'idi incarichi e supp~reltZe.Ebbene il
decreto del Presidente IdeLla Repubblica del
giugno 1972, ,che aveva voluto aprLre Ja pos~
slibilità di sistemazione per gli incaricati,
ave\ a però posto ,la oondizion!e dei dUleanni
di:,ervizio aHa data del 31 dkembre 1972.
Soltanto poohi hanno pomto usU£mÌJre di
questi concorsi per ti,toli peIichè pochi aveva-
no l'anziail1i,tà di servizio r1ohiesta, mentre si
veruva aocumulamdo ,di aa1J110in aIIl!IlOiJ terzo
Idei pos.ti; per cui questo strumento di legge
inv.)ce di ri,solversi in un vantaggio per Je
amml.DJistrazio[]i,e per gli ,inter,eslsati: ;si è d.
solto in un danno per la ,situazione delle se~
gvetcrie comunaLi. Ilnfatti anno per anno, con
questo aocantonamento di posti (che non si
riusc.Ìva, d'.alltra parte, a oopriJ1e 00'11i con~
oorSl per tilto1<iper mancanza di coloro che ne
ave\éa.DOi 'l'equis'iti richiesti), aumentava sem~
pre più l'esigenza di passare agili incarichi e
a.1le f-upplenZJe.

Oggi si porta, con questa prropos,ta, al SO
per cento La riserva che prima era di un ter~
zo e si spo,sta, neLla proposta del Governo,
proprio per 'Obbedire al carratt ere deMa sa~
na10ria, H llitmi,tecronologico, la data per ave~
re le. .possiJbilità di usufruire della ~iserva;
cioè la riserva vale per ,il 50 per aento dei
posti resisi 'vacarnti netl'anno IpJ1ecedente e
per tutti oO[OIro che aVlI'anno allmeno sei
mesi di setrVizio alla data del 30 giugno 1975.

Devo pJ:1eci,sareche il Ministero del1'inter~
no ogni anno ha rispettato ill disposto deUa
1egg,~handendo li ooncorsd,; quindi que'Sto fe-
nomeno ddl'aumento dei posti iTiservati alLJe
supplenze e agili incarkhi: è dovuto p1'Oprio
al nspetto della legge Idell'accantolI1amento
dei posti. Con Ja prop'Osta all'esame la lI'iserva
si parta ail SOper cento e si introduce ~lcolll,o-
qailO;IpeIìoiòad un meStedal1l'aPlplicazione del-
la ;leggesi po,trebbe bandi'Iìe UIIl conQmso per
tutti colo1'O che si troverau:mo nelle cotndizio~
ni previste da questa proposta, facendo uma
gmduatoria generale degli idonei. Sclla base
deLla graduatoria Igenera:le, man mano che si

aco~:L!eralllno le vacanze (e il Governo propo~
ne che r,aocertamento sia fatto di tre mesi
in v :e mesi), ÌlI50 per oento può essere accan~
tonato per i concorsi normali e i,l 50 per
cantu dei postli può ess.ere coperto c'On gli
idonei presenti nella graduatoria gernerale E~
.no c],l'esaurimento.

Questa impostazione costituisce un modo
per arr,ivaJ1e ad una saJnatoria generaJe, cO'n
una graduator~a ad 'esaurimento, in modo che
si possa eHminaJ1e il problema degili I:ncari~
oati, che da piÙ aJnni prestano serviziO'. È
OV'Ji(l che bisogna J:1evocalJ1eill decreto con
cui è stato già bandito il O0'ncorso per jll
1975, peJ:1chèla riserva da un terzo doviI'ebbe
passare al 50 per oento.

Anche per li co1,lo,quisi è oerca:to di Hmilta~
De ,la portata den'esame cOll1centrarndO'losul~
le materi'e piÙ impoJ1t'anti, in modo da
verifIcare nella sos,tanza la preparazi,one dei
segmtafli, comunali, la cui importanza più vol~
te abbiamo, avuto ropportunità di metteI1e in
risalto. Proprio per l'limpmtanza delila fun~
zione che ,svolgono, abbiamo VOI~iUtocreare
quaJche maggioJ1e rigore per la selezione e il
passaggio in ruolo.

Il secondo articoLo deriva dalJ'esigema di
migliora:re le condizioni economiche dei se~
gJ1etari cOiilllmali che fanno ilo sCRvako. At~
tualmente, proprio per la vacanza idi seg,re~
ten,; comunali, molti segretari comunali di
ruolo sono tChiamati a tCopdre rotre segreterie
con la reggenza. P,erò la J1etr:ibuzione è tal~
men,te limitata tChe spesso i segretad 'iJnoori~
trar00 un danno nelll'assumere un altro inca~
rico.

Ecco peJ1chè bisogner;ebbe migliorare que~
Sitecondizioni economiche. L'articolo 2 prov~
ved,~ proprio all'aumento deilila indennità di
scavaloo quando vengono conferiti questi in~
cane-hi.

L',articoilo 3, ,collega De Matteis~ a quale
esigenza risponde? In effetti oggi si può criti~
car~ il modo oome vengono conferiti gH in~
carichi perchè i piJ1efetti hanno piena disare~
zionajUtà neHa soelta delle persone che devo~
no essere impegnate ,rn queste J1eggenze. Però
ViiS()lliOtanti altri riferimenti nelJa pubbHca
amministrazion,e. Quando. si traitta di provv,e-

deI''3 a coprire eSlilgenze'importanti e Hmitate
neil tempo l'Ammin:istrazione dell'interno non
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dovrebbe aV'er un trattamento di sfavore ~i.
spetto ad ahre amministrazioni, come pelf
escrnpio quella delila pubblica is,tmzione, che
pm e provV'ede per periodi :Hmltati oon inca-
rkhi e suppLenze senza che l'inca1rico e la
supplenza costituiscono la condizione suffi-
dente !per ,reclamare ila sIstem'azlione in mo-
llo. Si potrebbe p:r:eVledore che ogni anno chi
aspira ad avere un incarioo o una supplenza
per segll'et'aria comunal'e deve fare una richie-
sta al prefetto, andando in una graduatoria
drwe bi'sogna valutarçnan soltanto il titolo di
sl~udio ma soprattutto il diploma di f'nequen-
za del corso ,che oI1gaJnizza rtuttigli aJn[}Jiill Mi-
nistero del1'intcnno per dare un contributo
di 'iuaHficazione e idi perfezionamento a co-
loro che vO'gliono enJÌlrare Inella pubblica am-
ministrazione e c;uindi impegnarsi nelle sle-
grctBrie comunali. In questo modo i,l sospet-
toÒ:::1 rapporto clientelare che sta aHa base
deE3 scelta detlila persona che viene chiamata
aJlnncadeoe alla suppJ.enza potrebbe essere
superato perchè si formerebbe Uina regollare
gradc.atoàa per tutti 0010'1"0che hannO' i tito-
li. Questo arlkolo 3 che,pul1e permette all'am~ I

mh,Ìstrazione di soddisfaI1e esigenze imme-
dia1(', temporanee ,e provvisorie, con una re-
golamentazione che diVlenta oggetti1va, non è
in contraddizione con ,]'artiooilo 2, cioè con il
migJioramento dell'indennità di scavalco che
il Governo raccomanda. Certo abbiamO' dovu-
to riscrivere l'artic'Ùl'0 1 ~~ e questo è l'aspet-

to fondamentale ~ prO'pl"io perchè tutta Ja
procedura con !'inserimentO' del coll1oquio
ovvmmente si deve modifkalre. Queste sono
le ,:onsiderazioni che volevo fare, signor Pre-
sidente, e desidero anche esprimere parere
favorevole aH'accoglimento dell'oI1dine del
giorno presentatO' dal'sena;tore Murmura.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza constata che gli emendamenti
:pre~entati dal Governo intl'Oducono de] eri-
tcri assai diversi da quelli contemplati nel
disegno di Legge n. 1746 e, grudicando che
questo divario sia troppo vasto perchè si
pos,:;a prooedere senza un esame della oO'mpe-
t:ente CommissiO'ne, che ThO'nha avuto mO'dO'
di cfamilna're questi emendamenti, dedde, ai
sensi dell'artkolo 100, tmdices:imo comma,
del R:egolamento, il rinvio in Commissione,

stabilendo che iJ seguito de1la discussione
,in Aula del disegno di ,legge aVlrà luO'go [ler~
la seduta di domani.

Discussione del disegno di legge:
{( Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 25 giugno 1975, n. 255, con-
cernente provvedimenti urgenti sulla pro.
roga dei contratti di locazione e di sub-
locazione degli immobili urbani» (2196)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
<foca la disoossione del disegno di: legge:
«ConversiO'ne m ~legge, cOIn mO'dificazioni,
delde0l1eto~legge 25 giugnO' 1975, n. 255, con~
oernente provvedimenti urgenti sulla proro~
ga deicontlmtti di locazione e di subloca~
ZiOl1Jedegli immob1li urbani », già approvato
da;lla Camera dei deputati, ~er il quale è sta~
ta autorizzata la velaziO'ne oraJ.e.

Pertanto ha facoltà di paI1laJredll relatore.

F O L L I E R I , relatore, Onorevole Pre-
sidente, O'noI1evOlleMinistro, onorevoli senato~
ri, nel vasto e complesso problema deLla casa
che si manifesta soprattutto con la penuri,a
delile abÌitazioni per le cllassi menO' abbienti
e CiOn,la sproporz,i1one dei £itti tra quelli che
sono 'stati stabiliti m epO'ca remota e qudli
che si contrattano oggi, assume particolare
importanza per l'adempil1l'ento istituziionale
ed 2nche per alcune ollausole mserite dalHa
Camera dei deputaJti <ildeoreto-l,egge 25 giu-
gno 1975, n. 255 ,iilquale ha prorogato fino
alI 31 dicembJ:1e 1975 le nO'rme che regO'lano i,
contratti di locaZJilone'e sublocaziane di im-
mO'bili urbani già prO'rogati fino al 30 giUigno
1974 con decreto-legge 19 giugno 1974, n. 236,
convertito neMa legge 12 agosto 1974, n. 351.

Il decreto-legge, pass.ato ailil'esame delLa
Commis'Slione della Camera, ha subito deHe
in tegrazioni: ,la prima si riferisce alla proro-
ga, che è stata !prevista 'alI30 giugnO' 1976 'Per
quanto riguarda i aonltmtti di 100cazionee di
sublocazione di immob:iH urbani in oonso ana
data dd 30 giugno 1975 o, quando si rtl1a:tti
di immQ:bHi adJilbiti ad uso di albergo, pem-
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sione, locanda, fino al 31 dicembre 1976. Il

probl'ema che ha interessato la Camera ri~
guarda pvecisamente ail breve termine aSlse~
gnato al Governo e al Padamento per propor~
re UI'a legge organica circa la casa, la pJ10J10~
ga dei contra1JtJi e tl'equo canone dei Htti. Si è
rilevato che sei meSli erano insruffidenti e si
sano stlabirllit,e 1e date di proroga, ,accettate
anohe dal minIstro ReaLe in Commissione, del
30 giugno 1976 e del 31 dicembre 1976.

Per ill periodo di pluroga sono state stabi~
lite determi1nate limitazJ~oni: per gli immo~
bili "ldibiti ad uso di abitazione la prorroga
si .3Jpplica sO'lo ai eontlratti stipulati' oon con~
dutlori e subconduttori !iscritti al ruolo ad'
fini dell'imposta compliementare per Il'a~no
197\ per un J1eddito oomplessli,vo netto non
superiore a quattro mmO!I1i di lÌ1re o che 00-
munque abbiiano percepito '11e11972 un reddi~
to ,;'Omplessivo di pari misura determinaMle
sewndo h~Ileggi in vigore.

AHa Camera si è tenuta partiÌc0l1armente
pres'cnte 'J!a posizione dene classi meno ab~
bienti, eoonomioamentle meno pJ10vvedute e
si è stabilito, conformemente a gueHo che è
ormai un parametrO' che sii trolVa, in tutte que~
stc leggi >di pro,l'oga, che per la pJ1OJ1ogadei:
Co'}tratti di ,locazione e iSublocazione val'e lÌ'!
pr1"'){'ip~lo-fissato nell'artioolo 1.

U'1 altJ10 punto importante, discusso neMa
C0'mmi'ssione e rr'eoepito in una partico['are
norma, è che ila pr'OIroga non sii '3ppllka quan~
do rl',inqU'Ì'1ilnonon sia oiIttadino it,alil3'no e non
abb.ia Ja J1esidenz:a in Italia o vi soggiorni
'semp1kemente pelr !turismo, con r.eooez~one
che IIa pJ1oroga è appliiloata quando rilloiHadino
s1:raniero soggiornJi in I tJ3II,ilaper !mlgioni di Ila~
V0J10dipendente e con reddirto annuo linferiJQ~

l'e a quattro miMoni, nonchè per 'ragioni di
,studiro oon lils'OJ1izioneregoJ,aJ1e a oorSli sO()lla~ I

stioi.
Mi pare che questo primo articolo, che

ha s0stituito l'articolio, uno Ide[ decreto~legge,
integrato dalla Camera, possa soddisfare ~Ie
esigenZie che si sonO' awertilte di più in ordine
wlla prolroga della locazione. La Camera ha
voLuto anche rItoccare li canoni e ha stabi,Hto
aumenti che vanno dal 25 allO per cento, fis-
sando l'aumento del 25 per cento :per i con~
tratJN stipullati anteriormente allo ma,rzo
1947, del15 per cento >per i contratti stipu~

lati tra il 1° marzo 1947 e il P gennaio 1953,
e in mi,sura non superiore allO per cento
per 1 oontratti stipulati tm i,ll" gennaio 1953
e 'iJ 7 novembre 1963. La Camera peml1Jro
nell'artdloolo l~ter si è pJ:1eoC'cupa,ta anche de~
gli immobiilli locati sucoessivamente alla data
del 30 giugno 1974 e ha stabilito una partico~
I,are disciplina s'Ullla quaIe non indugio. Si
rtmtlva di nOJ1me di oalìat,teI1e anali,tiroo che bi-
sognerà sDltanto leggere per stabilire che si è
tentato di avvicinaJ1c i vecchi canoni che so-

nO' in misura verament'<:' bassa ai nuovi cano-
ni che hanno una misura molto alta.

Vi è poi un terzo punto importante, già
previsto dalla legge del 1950. Si è stabilito
che per la dUralta deUa pl'evista pJ1oJ1oga è
sospesa l'esecuzione dei provvedimenti diri-
lascio degli ,immDbili Ilocati e che la sospen-
sione non si applica ad provvedimenti di rila~
scio fondati sulla morosità del conduttorre o
suboonduttor:e ohe non sia stata sanata. Quin-
di cdoro i quétJli n0'n v,ersano i canoni di fit~

t0' allle scadenze e restano morosi debbono
neoessariamente lét'soiaire Il',immobille se non
sanaJno Ila morosità. Lasospens1one non si ap~
plica ai provvedimenti fondati sulla urgente
e lmprorogabile necessità del locatore, verifi~
caPaJsi suooeSiSlivamente all1a oostituzio11'e del
rapporto Ilocatiz'io per voler destinaBe ad abi~
tazione propria, dei propri fig1li o dei propri
genitori !'immobile.

h terzo luogo la sospensione non si appli~
ca ai provvedimenti fondati sulla di'sponibi~
lità da partie del cDnduttore di altra abitazio~
ne idonea aBe proprie esigenze familHari nell~
lo, s,tesso comune o in altro comune dove abi.
tualmente dimora. Inoltre la proroga non si
applica se l'immobiile è destina,to ad uso di-
~erso da quello di abitazione (ruibergo o 10-
cando.) e cessi l'attività a>lla quale l'immobille
serviva tiranne che il oonlduttorre sia oost'ret~
Ita ad adJbiiI1e :l'immobill,e ad uso di ,ét'bhazione
pJ1Opr,i'a.

La sOlspenSlione ,infine 'non ,Sii applica ai
rapporti fondati sulila risoluzione del contrat~
to ai locazione per gravi inadempienze e a
quelli fondati sui motliVii di cui aH'articolo 4,
n. 2, della ,legge 23 maggio 1950, n. 253.

Nell'artioolo l-quinquies è importm1te ill
termine che è stato stabillito per l'ammissibi~
lità deHa d~manda giudizia'ria al fine di far
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cessare !la proroga per calloro i quali acqui~
stano immobi1li destinati ad "hitaziorne. La
legge stabi:hsCre che colui il quale acquista un
immobile può intimare il rilascio, la cesslazio.
ne detla ,loc2.zioue per urg1e:ntle bisogno pTO.
prio Q dei pl'Op:d figl,i o dei propri genitori
ma debbono essere passati dal giorno dell'ac-
quisto 1me anni.

Jil disegno di leggI? al nostro <esame, come
integrato dalla C8Jffiera, opporrtunamente sta-
biil,isce ohe H termine è rildotto a sei mesi se
il locatore «aMa data della presentle ,legge »

~[<ra!eil suo reddi!to oltre che ,dail1'immobHe 10.
catoesdusivamente da pensione ,jnredor:e ali
2 miilioni annui o se nei suoi confronti è in
corso un provvcedimento di sbr2.tto non dov'U~
to cl ~TIOII'ositàe non susoettibile di sospensl;lc~
Ee. Il termine è ancora ridotto a sei mesi se
l'urgente, improrogabile necessjltà rigualrda
sinistmti, profughi, cittadini emigrati in pae~
si stranieri iln qualità di lavomtori e resridentli
stabHmente ,in Italliia, per avervi fatto ri1torno
successivamente all1° genn::tio 1975. Si stab~li~
SCOTJIOpoi determinate cautel,e perchè ila ,leg-
ge non possa essere £Dodata.

Il provvedtmeDlto, in sosit:anza, invece che
essçre un pUl'O e semplice deoreto che proro-

ga , ten-nini dei cOlIltratN di, locazÌ!one, san~

cendo anche il hloceo dei fitti ha tentato di
vcnke incontro a situazioni di ingiustizia
che s,i sono verificate dal 1947 ad oggi per il
blocco dei fitti ohe si è più volte dal legisla~

tor'<: pJ1orogato. A me pare che questa legge
I

sia pUire nel suo br:eve periodo di applioazio- i
ne, fino al 30 giugno 'e alI 31 dicembre 1976,

Icopra ,in parte i,l~rave disagio avvertrto dai
pl'Olprietal1i di immobili con vecchi fitti.

I

l

È certo che l'aumento del 25 per cento oo~
me fissato per gli immobili che sOlno stati I
fitta:ti in epoca anteriore allo marzo 1947
non rappresenta un gl~an che, se pensiamo
che solamente nel 1974 vi è stata un'inflazio-
nee he ha corroso la moneta per oltre i[ 30~35
pGr cento. Tuttavia è una norma di legge ohe
in certo senso viene mcontrro soprattutto ai
picoo,li proprietairi.

Certo che da una s:Huazione di graVle emer~
gema come quella del blocco dei fitti e dei ca~
noni occorre uscire. U Gov;erno più volte
qU'lf1do ,si è trattato dipl'opol1re al Parla-
mento la conversione in legge di decreti slj!mi~

lad aveva dichiarato che erano già disponibi-
li studi p:mfondi per poter r:isolver,e il pro-
blema. Ma il pDOblema in verità è sta,to ri~
mandato soprattutto perchè ,impone una v:i~
sione poHtica la quale possa sUJperare le in~
giustizie che si slOno cl'eat'e per effetto di
questi provvedimenti; ma impoit1Je anche la
neoessHà di oostlI'ltire m'dlte case di abitazio~
ne ~opraHutto per !le classi' meno abbi'enti.

Sappiamo che l'ediHzia pubblica in Italia,
nonoSitante i 'tanti sforzi che sono stati af~
frontati dal Governo e le tante 11eggi varate
dal Par1lamento, non ha aVU!to fino ad oggi

~una soluzione ragionevolle, che soddiSlfi 1e
esigenze delilia poveDa gente. Nella ooncezlione
attuale deHa casa arnte-sa oome servizio s,ocia~
11eSiidev'e obbediJre a determinati pl1esuppostJi
e s.i deve poter guardare a determina1e pro.
spettive in avveniJpe.

Certo, dobbiamo oonstatrure che ormai per i
fOIIlldi 'ruSltid e per li fondi urbani ill d:I:ri:t~
to di proppiletà !sliè 'af£ievoliJuo perchè è slta~
ta affermata la sua funz~Oine sodale; dir1el
che i:l condiuttope non ha tanto, oome dice i,l
codioe civile, !]Jer quanto riguarda la deten~
:zJione del,1a -casa, un rapporto persoJllalle
con il propr;ietario dell'immohi,le; il oondutto~
re ha quasi de] diritti ohe n,on so'no di na~
tur:), :reale ma che tuttavia non s,ono neppure
dri natura pers,onale e anzi SaITO dei ~i'rritti
(in antitesi oon ILanatura assoluta del dinhto

di prorprÌ'età.
Questa nuova concezione cDedo che occor~

,ra svilUlppa,re atIlorquando prenderemo in esa~

me i vari diiSegni di legge per risolvere in ra~
di'Ce i problemi del blocco dei fitti e dd oa~
noni di l,ocazione.

Tra :i tanti disegni ,di ilegge che sono stat[
presentati ve ne era uno che r:iecheggi1ava
qUleHo che si è stabilito in alcuni !]JaJeisidel
Mercato comune e cioè Ilia conoessione del
sussidio casa per i canoni basSli. È stata oggi
prospettata un'aItm ipotesi, che cioè ai pro.
prietmi di immobilli i cui 'Canoni ,siano bé\ls:si
venga concessa una detrazione di imposta,
soprattutto ai piccoli propdetari, detrazione
che {;:stata qruantificata in un progetto di leg~
ge jn lire 100.000.

Ma tutto dò non riguarda il decr:eto.Jegge
in esame, vuol,e essere sol,o l'auspioio per:chè
entro 11 30 giugno del 1976 l'apposita Com-
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missione spectÌ'a/lle,oostituHa presso la Calme-
ra, possa £Orml1'k1Jreun disegno di ,legge com-
pleto e organroo per sanaTe molte situazioni
di ingiust,iizJiiae sO'prattutto per andaI'e i,noon-
tirO''con un calnone equo, cioè int,ermedio t'In
i bassi fitti e quelli altissimi, alle esigenze so-
daM della popo:La2'Jione,tin parHoola:I'e deIle
categorite menJO favorHe. (Applausi dal cen-
tro).

P RES I D E N T E. Dkrual10 aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare H senatore Filetti. Ne
ha facolltà.

F I L E T T I. OnoI1evole Presidente, ano.
revole MinistJ1o, onorevolli ooI.1eghi', a con-
dlU';ione dell'interverr1lto p:t1onundato in que-
st'Aula il 2 agosto 1973, con molta ingenuirtà
mi peJ1misi di 'sottolineal1e che !Ia solenne
:promessa Teiterata allora daI Governo circa
'lia;solllled1Japn~sffi)ltazione di un di:segno di leg-
ge organko sugli afHtti ed i fitti degli imm.o~
bili urbani avrebbe 'dovuto oostituire urn im-
pegno da osserv:a:m scrupolosamenrt1e e re-
sponsabillmente. non t.raducibile tin un VleHei-
tano sogno di una notte d'eSttate oppure in
una delle tante predi'Che di fra' Cri'stofoI1O
di manzoniana memoria.

L'anno scorso, []JeUa seduta del 9 agosto,
sempre in sede di esame deI:1amedesima ma-
teria, 8Jdoperando prudentem.ente il condizio.
nak~ ma dando nuova dimostrazJione di inge-
nuità seppUI1e in attenuata misura, 'ritenni di
dire ohe aVI1eiv{iluto ol1edere ,ad 'a/ltm ritnno~
vata assicurazione gov,ernativa in O!I'dinealla
non !lontana sO'luzione della disoipLina or-
ganica deUe IJ!ocazionÌ'urbane, ma aggiunsi
che J'esperienzra di quasi t.rent'anni di l'ar'ghe
e facili promesse, mai mantenute, mi induce-
va purtroppo a temere che TIleG1975, al calare
deEa pdmavera e non più in piena calura
estiva, s'aremmO' sta:ti chiamati a convertire
in legge un ulLterioJ1edecI1eto-~egge sulla pro-
:wga ddlelooazrioni e dei fi,tti ed, in fonna
interrO'gativa (santa ed inveterata ingenui-
tà!), michiledevo: « Avremo una nuova lI'epli-
ca, una nuova r:ecita, una nuo¥'a passerella? »,
conoludendo :in maniera duhitativa: «Non è
da escludere che sia stato già approntato il
"si I1ipete ", seppU!re contI'O' ,la gener,al,e ri-

ohie~ta ». Siama ora perv,enuti ail,22 luglio
1975 e ma,lauguratamente nO'n ci resta che
regi~trare come l'auspicata organka regola-
mentaziane 1egis,l~tiva deLle locaziani delle
cas~ permanga allo stato ,di incubazione e di
diffioil,ematuraziOlne, con 11aoonseguen:zJa che,
per generaleI1ichiesta a meglio esigenza, Sli'a-~
mo richiamati alla rIbalta ipelI'ripetere l'an-
nUalle rito di una stanoa esibizione oratoria
oaratteri:zzalta dall:Le stesse aJ:1gomenrtazJÌoni,
daUe sltessle ,llagnamze, da!l1e stesse riserve,
da/Mieslteslse Isoll11echaziO'ìl1igià fatte,nif,aHte e
[1ipl1odotlte con. monotoni/a ecoil1 meLanoo-
uta negli Ianni 'alllteoedenm, quasi {sempre du-
IDa'TIItel'apprimente oa/lura dì lugLiO' e di
agosto.

Hooommessa Ull imperdonabile errore
1'a:I1l10scO'rso, prevedendO' Gadiscussione pea:
,la oonversiO'ne di un nuovo decreto-legge sui
contratti locatizi al calare della primavera
sucoessiva, non avendo oonsiderato (ulteriore
rirprO'va deLla m~a condannevO'le inge:nuhà!)
ohe ~l GovemlO salo al limi:te deIla scadenza
deHa prO'I1ogastabilita per il 30 giugno 1975
aVlrebbe more solito avvertito l'esigenza di
un nuovo strumento ,legislativo provvi,sorio
dettato Idamotivi di neoessirtàe di UI1genza,
pO.:Jtendo in tal modo id' Parlamento neLla
condlZlione di dovedo esaminare ~ cO'sì av-
viene da alcuni anni ~ alle sogl:ie delle ferie
estive ed inducendo i deputati ed i senatori
,iscìÌtti a parlaJ1e al mantenimento degli in-

~

terventi entra ,i limiti Idi brevità e di concen-
t:razione quanto meno per evitare fondati e
giustificati rirliievidì inopportunità o, peggio,
di (rudehà mentale da parte deg!:i iHustri
oolleghi che, per nulla ooll'Viinti delllla utilità
della ripetizione periodica di un clibattito pri-
vo di argomentaZJioni nuove e di prospettive
nuO\oe, ptI1efìeriscono ~ come è datO' in atto
constatal1e ~ dichiarare forfait e teners!i Ion-
rtani daJli'Aula, anche sle questa a causa e per
effetto deLl'aria condiziona;ta possa conside-
lJ1amsimodemtame!TIIteappetJibt1e.

Siamo cO'sì chiamati a oonvertire in Jegge
,il docreto~Iegge 25 giugno 1975, n. 255, con le
modi ficazrioni già introdotte dalla Camera,
dei deputati.

Se voLes's] abusare della pazienza deWAs~
semblea, dovrei fa:re riascoilltare, :Unquesta
giornata estiva,IO' stesso disco dell'estate
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1973 in buona parte riprodotta, con i dovuti
adattamenH ed acoorgimenti, nell'estate del
197:f. Ma ragioni di buon sensa e di doveroso
rislpettO' versa ,il prosSlimo mi consiglianO' ed,
anzi. mi impangona di fare soltanto alcune

oonsider,aZJiani, 'attenendomi st1l1ertltamente al
limitato aggetto dello strumento legiSilativa alI
nostro esame e tentando di non incorrere in
digvessioni che non saJrebbero di giovamen-
to 2kuno.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue F I L E T T I ). Poichè si ritiene
ed è necessario neLle more della organica si-
stemazione legislativa dellla materia dila'tare
ancora nel tempo ,l'applilCazi,oDJe delle norme
suUa proroga dellLeIlocaZJioni urbane 'e di quel-
1e ISUiIblooco dei fitti pUll' ,sussistendo il -regi-
me vri!I1!ooliSltiooper lIe Plìime da treI1!t!acinque
anni e per le altre da oltre quaranta anni, 'Pi-
sponde a critel'io di prudenza e di serietà
fissare i1: termine della rinnovata proroga in
un anno, cosÌ come stabilito daJl'a>ltmramo
dol Pa11lamento, anzichè in sei mesi, così co-
me pvevis1Je nel deCJ1et1O-I'eggede quo. Tenuto
cOInto del breve tempo Ideoorrente da oggi al :
31 dicembre 1975, &ilIa sosperlsioil1.e de:iJavOIri

I

panlamentari per .]e ferie estive e di altre in-
terruzioni più o meno certe a prevedibili, -I

CO'ilmolta prOlbabiilità un Siemplioe rinvi.o se- I
me<;trale render,ebbe indispensabile entro il !
oorrente anna aItro decreto~legge di proroga
per dare modo alla Commissione f>peCiialefit-
ti deHa Camera ed al GO'verno di appresltare
il prO'vvedimento organico, alI qua]e si vuole
anoorare la def,ini.tiva soluzi'one dei problemi
affeI1enti le loca~ioni urbane.

Ciò che nO'n può cOlndiv!iders!1 è la proipen~
siOl:1:Cdel :legiSllatore, in fase di progressivo
aggravamento dal 1969 ,in poi, a realizzare
un bbcco sempre più generaHzzato. La pro-
roga, ,inDwtti, di vldIta ÌJn vOllta v.iene estesa ai
con1 ratui di locazione in corS.o all'entrata in
vigore deUe varie ilieggi di conversione con
con<;:eguenze natevolmente nocive e negative
nel campo d:e~lla costruzione e dell'acqmslto
devlle abirtazliol1li le con spinte sempre Ìnaggliori
del fìenomena deUa parwIisi quasi totale del
mercato degli aliloggii.

È da rilevare, peraltm, la incertezza e co-
munque la equivO'cità della previsione adot-

tata daU'anicolo 1 del testo in esame liaen-
ziato dalla Camera IdeI deputati, che diispone
la proroga non solo per i contraiti eli locazio-
ne e di suhlocazione di imrr..obih urbani già
prorogati dalla legge 12 agosto 1974, n. 351,
ma la estende anche a qudl:i in cors.o aLla
data dell 30 giugno 1975, facend.o in tal mo-
do apparÌire fondata la tesi di chi trae dalla
lettera della legge il convincimento che sian10

I esclusi IdaLlapror.oga i nuoVri contratti stipu~
lati dopo l'entrata irn vigore della legge n. 351
del 1974 e già scaduti in data anteriore al
giorno 25 deHo scors.o mese dI gmgno, anche
se, int,ervenuta o men.o OIrdinanza di convah-
da di ili'cenza o dI sfratto per [mita, locazione
oppure orld:inanza o senternza di rilascio, !il
oonduttore permanga nena detenziane del-
,J'~mmobile in pendenza di az;ioni giudizi,arie
a del procedimenta amminIstrativo della gra-
duazione.

Sotto Iiiflessi strettamente giuridici sem~
bra esatto consilderare, 11nfatti, che, in difet~
ta di speoifica Tegolamentazione derogativa,
sia pr.oPonubi1e ex lege sola un rapporto giu-
ridicamente esistente, nOon il contratto già
cessato per vnl.ontà del:le parti e non protrat-
ta ope legis prima .od aH'atto dena scadenza
convenzionale anche se perduri di fat,to un
protratto stato di occupazione dell'aUoggio
che è da ri,tenersi ilHegittrmOo.

Su tale punto, nella pratica apphcazione
giuris'Prudenziale, insorgeranno certamente
cOl1ltestazioni e disparità di 'pronuncie, che 11
legislatore potrebbe tuttora evitareemenldan-
do .opportunamente il testo della legge di,
cOlnversione.

È vero che a mente deLl'articolo I-quater
l'esecuzione del provvedimento di rilascio
rimane sospesa per la durata de,ua prorOlga,
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sicohè la norma potrebbe con interpretazione
lata dtenersi esteE:a anche a prO'vvedimel1lti
di sfratto tuttora non eseguN:1i e relativi a
oO'llItm!Hi già :soaduti 'e non pl'orogaJti ex lege,
assicura[}dosi così di fatto al conduttore la
oon1Jilnua2'J}one del godimento deM'immobi,le,
ma, in tal caso, ai sensi deIl'ult:imo oomma
dello stesso artioolo 1~quater tla sospensione
opererebbe solo per mesli quattl'o dalla entra-

'ta in vigore ddla legge di oonverslione stan!te
che essa dguardel'ebbe un p'l'ovvedimento
fondato suHa inesistenza del dilr+tto di proTO~
ga. Senza dilre che la sospensione deI1a ese-
cuzione t?iulridicamente e sostanzialmente è
rimedio ben ddverso dalla proroga della ~oca~
zione, perchè per effetto dellla prima il prov~
vedimento di rilascio non viene caducato e
conserva la sua forza esecutiva sepp:UJ1e me~
dio tempore non sia eseguibile, mentre in di~
pendenza de]Ja sec'Onda è necessaria ila forma-
7!ione di un nuov'O 'tlit0l10(ordinanza o s:enrten-
za) per consegRlilJ:1eil mlasoio dell'immobile 10-

("ato. E non sono poi da trascural'e lIe serie
ne!rp,Jesshà che insorgono anche in ordine al
Quantum del1a pigione da corr:ispondere" chè

il1'Vol~end'O la s'OSlpensione de:l1'esecu~ilOn~
una loca'llione nO'n proJ1ogata, non Id'Ovrebbe~

l'O a Questa applica:rsi le norme che riguarda-
no il bloooo dei canoni così come previsto per
i contratti p'roI'ogati.

AltDe carenze ed imperfezioni sono, pera,l-
tra, dscontrabili, nel decl'eto-legge e nel 'te-
sto di conversione; ma, per ragioni di brevi~
tà. ci d:1mitiamo ad evidenziarne soltant'O al~
cuneo Nel quadI'o di esse è da os<servaI'e che il
Governo all'c'Ora una voIta ha applicatO' in
maniera el'ronea e oomunque imperfetta far~
tioolo 77 delila Costituzione. Il decreto-legge
n. 255 del 1975, nella sua parte motiva, acd:a-

l'a e dkhia1ra Ie cause della straordlim\Jria ne-
cessità re delll'ul'genza ai soli fini della pJ:1oro-
ga dei contratti di locazi.one e di subJocaziione
degM immobiH uI'bani, senza alcun riferimen-
to alla pJ1Otrazione forzosa del regime del
blocca dei canoni e ideI vincolo di destinazio-
ne alberghiera. È una .osservazione che ab-
biamo fo:rmulato altra vO'lta sottoponendo ri-
spettosa:ment1e al Govern'O la esigenza e co-
munque il'opportuni,tà di faDe risuhare nella
parte motiva dei decreti~legge,esplidtamen!te
ed 'in ogni caso implidtamente, iJ preventivo

acoertamento della ,sussistenza delle ragioni
di necessità re di urgenza legittimanti ,il prov-
vedimento legislativ'O di natura s,traordinaria
e provv,isoria. Ov,e la necessità e l'u['genza :ri~
flettano un'amplia problematica giuridica,
nella parte motiva del decreto-legge ben può
farrsi anche iUln,semplioe 'e generico cenno (ad
esempio, a rtutta la matleria de~le locazioni e
della destinaziO'ne deglli immobili urbani), ma
non è cOisti,tuzionalmente corretto il richiamO'
ad un solo fatto o ad un solo rapporto (pro-
l10ga dei contratti); chè, in tal caso, la esem-
plificazione esclude la estensione agli alt~i

fatti ed agili altri raPPol1ti (blooco dei canoni
re protrazioI1e Idel vincolo albe'rghiero). II Go-

vernO' ,sirna ad oggi ha ritenuto di non dare
peso alInostDo '11iM,evo,tanto è veDOche nel de~
creta-legge n. 255 del 1975 si rIpetO'nO' lette~
ralmente gil:i stessi termini ~àotta<li r.el de-
creto~Jegg,e n. 351 del 1974. NOI, serr.pre con

il doveroso rispetto, reit!eriamo la 11'05.tlracon-
vinta 'Opinione, ponendo in evidenza due oon-
siderazioni e cioè: 1) che la denunciata viola-
zione deJil'articolo 77 della Costituzione sotto
il ri£less'O deLla non obbligat'Oriieltà giuridica
dell1e norme re delì1a resrponsabilità darebbe
certamente luogo a grav:i contestazioni per i
rapporti intercorsi medio tempore tutte le
volte che i decretI-legge non fos<sero tempesti~
va:mente oonv,eI1tMli in (Legge; 2) ohe, Gomun~
que, Ii pI1eoettli oosr1JiJtuziona1i vanna rSCrupo~
iloS'aJmente oss,erva1Ji ,anche sO'tto l':aJspetto
formal'e.

n testo di oonversione rimessoci daUa Ca-
mera, poi, appare c:riticabile ed incongruo
neLla partre in cui, senza alcun giustificato
motivO', stahHi,sce un difforme ,termine di isca-
denza per la pl'OIroga dei contratti di immobi~
rli adibiti ad uso di élIlbergo, pensione o locan-
da e per il vincolo di destinazione albeighie~

l'a (31 dioembre 1976) ri,spetto al termine (30
giugno 1976) adottato per tutte l,e altre loca~
zinni e sublocazion:i di immobili urbani e
nella parte in cui mostra di perseverare neI-
11'eI1rore di ancoraDe :il dir>iit't'Oed il diniego
della prO'roga a situazioni riflerite1:on al tem~

<p'Odella concessione o della negazi'One deHa
proroga, bensì a condizioni di abbienza ma~
tura t'e in anni preoedenH (iscriz:ioue a ruolo
dei oonduttori owboondut,tori ai fini della
imposta oomplementane per Il'anno 1973 per
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un reddito complessivo netto non superiore
ai 4 milioni di lire o comunque peroez!ione nel
1972 da paI1te degli stessi di un reddito com-
plessiV'o di pari misura delerminabHe oon le
modalità stab1lite dal testo unico 29 gennaio
1958, n. 645). Quest'ultima norma potrebbe
in pratica tradursi in un premio ingiusto a
favore di inquirl.ini che nel oorso del197 4 o del
1975 abbiano conseguito o conseguano ingen-
uil1Ìisol1se economkhee not,evolil1edditi ed in
un danno a oalrioo dievellltuah piocoli pro-
prietari di case o modesti risparmiatori; cor-
relatlivamente, con altrettanta ingiustizia, po-
trebbe servire a dislauendere le l,egittime esi-
gem~e di conduttori e subconduttorri che,
piombati nel 1974 o nel 1975 in situazioni
di sopravvenuto disses,to economioo ,e di Le-
oessità, verrebbero privati persino della casa
di abitazione a vantaggio di eventuali Jocaio-
r1iche, bandendo quarlsiasi ragione ,c!:iscrupo-

lo ed obliando qualsiasi senso di comprensio-
ne umana, conseguirebbero ante tempus il ri-
lascio delJ',immobile ,looato.

Fondate 'ni,serv,e di !ÌIlkgittimità oosti,tuzio-
naIe sano, a nost:ro avviso, da farsi per Ja
norma di cui élJJ:1'uMimocomma deH'articolo
l-bIs, che esonera dall'obbl,igo di prestMe
l'aumento della pigione ,i,lconduttore isoritto
a ruolo ai fini delfimpos'ta complementarle
per 11'élJllInO1973...

R E A L E , M.inistro di grazia e giustizia.
SenatO're Filetti, sono tutte cose che sono I
state 3Jmpiamente discusse rl'altr'anna perchè
lei sta facendo la oritica di dispasizj~ni che

sO'no copiate palri pa~i, letteralmente...

F l L E T T I. Non importa, onOJ:1evole
Ministro; infatti ho detto che io porrò in evi-
denza i lati poslitivi del decrreto-Iegge ,laddove
viene ad accagHere 8!lcuni suggerimenti che
ci siamo permessi idi dane in occasione dena
discussiane derl decreto-legge del 1974.

...0'che oomunquc ~ dicevo ~ abbila perce-

pito no11972 un ]1eddita compJesiSiva neNo di
pari miisiUra determÌinabÌile ai sensi di akune
dispO'siziani del richiamato testo unica n. 645
del 1958, e ciò per la palese ~i'Olazio[le del
Ipri<ncipia della parità di trattamentO' con tla
'aggraval1JtJeche ,la dÌJspanità dì questo de-
riva da slituazÌJOil1Jidi fatto oODreI.l<t1Jea

due o tre anni prima dell'applicazione
della norma dvsoriminatoria. Ma nel te-

'sto di conversilD'l1Je sano intt1odotteanche
alcune di,sposizioni che, è onesto rio0'nosoer-
do, appa!iono p0'Slitivamente apprezzabili ed
:ispirate ad un certo criteI1ia di liberalizza-
zio ne.

Rikvi'amo con viva soddisfazione, infatti,
che aH'articolo l-auater sano stati recepiti
ailcuni sugger,i'l11Emti che abbiamo avuto l'ano.
ire ,dli formulare in sede di esame del decreto-
legge n. 351 del 1974.

La sospensione della esecuzione dei prov-
vedimenti di rilasoio degli immobili loca:td sii
applica nO~l nei soli casi di mO'rosiià del c'On-
duttore a di necessità urgente ed impr0'ro-
gabi'1e del 1oc31t0're di destinare rimmobile ad
usa di abi!taziione propria, dei propri figli Q
dei propri genitO'ri, ma anche :in altrre ipotesi
e oioè nei casi di disponibilità da pa1rte del
conduttore di altra, abitaziO'ne idonea aHe
proprie es:igenze famiHarri, Idi cessaziO'ne del-
l'attività a,11aquale serviva !'immobile ,locata
ad uso' di,verso da quello di abitazione, di vi-
soluzione del contraMo di locazione Iper gravi
Ìinadempi:ernze cont:rattuaH del oonduttore a
per svolgimento di attività penalmente ille-
cite neU'immobile loeato, di offerta al con-
duttore di altro ,immobile i,doneo in sostitu-
zione di quello lacato da adibirsi dal locatore
per abitazione prcpria o dei propit'i parenti
in linea diretta o, tlratt3nd0'si di ente pubbl:i~
co o comunque con finalità pubbliche, socia~
lii, mutua1ltistiche, oooperativi,sltkhe, assisten-
ziali o di culto, da destinarsi per r esercizia
delle proprie funzioni.

L'oneroso criteria, già da noi denunziato,
che ca1ratte11izzava la norma della legg,e 12
agosto 1974, n. 451 concernente la impropo-
nibihtà ad tempus deIla domanda di oessa-
zione della pro:roga da parte del nuovo pro-
prietari0' della casa Ioeata risulta attenuato
dalla soluzione adottata alil'artkolo l~quin-
quies. Il termine di tre anni dalla data del-
l'aoquisto è ragionevolmente ridO'tto a sei
mesli in casli di particolare rilevanza sociale
e cioè nella ipotesi in cui il locatore tragga
i:l suo reddito olt<rechè dall'immobile locato
esdus,ilvamente da pensione inferiore a Hre
2 milioni annui, nella ipotesi che s,ia in corsa
nei confronti del lacatore provvedimento di
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sf1ratto non suscettibitle di sospen1siorne e rne~-
l'ipate~i che la necessità urgente ed improro-
gabiile riguardi Slinis,trati, profughii e dt:tadli-
ni emigrati in paesi strani1eri in qualità di la-
voratori e residenti stabilmente !in Irtalia per
avervi fatto I1Ìiorno successivamente alla
gennaio 1975. In tal moda, fermo restando
110spirita deHa norma tendente a combattlere
.H£enomeno deiHevendite frazionate ,ead evi-
tare artificiosi espedienti escogMati a:l fine di
frustra:rle il regime vincoHstico, si viene in-
contlro alle esigenze dei l'Ocatori che, in di-
pendenza di particolari mgioni soggettive od
oggettilve, Ipotranno ottenere entro termini]
mOldemtamentle brevi la dilsponibilld!tà.deM',im-
mobile l'Ocato.

Così sinteticamente puntualizzati alcuni
aspetti negativi ed alcuni rliflessi p'Oslii!:ividel
testO' di legge al nostro esame, veniamo rapi-
damente a qualohe considerazione conclusiva
di oaI1atteregeneJ:1a1I'e. Dobbi:amo pUirtlroppo
porre in rH:ievo anoora, una volta che 1'Itali a
è Il'unioo paese aVmondo nel quale ill proble-
ma della casa ill1proprietà 'Od irn affitto è re-
golat'o con il persistentte ricorso ad una legi-
sJlazionleda tempo di guerra e doè con un re-
gime vincoJistko, che da una parte crea un
antagonismo sempre più acceso Itra due cate-
gade di dttadini (propr.i:etari di ca,se ed in-
quiHini) e dall'altra parte ha portata alMapara-
lisi quasi totale del mercato degli all'Oggi, con
conseguente scoraggiamentO' degli investi-
menti ill1fabbricati e denegazliollle dd1:a garan-
2'Ji,acOlSltJituZlion:allmente J:1konos<OÌiutadel dirit-
to alla proprietà della casa e della redditi-
vità dell ri,spa,rmio.

n nostro paese in tema di c'Ostruzione e di
commerC'ÌaJlizzazrronledeltI~ case e, pa:rt<kO'I,ar-
mente, di case di abitazione si trova ÌJncoda
ris.petto a tutti gli aMidpaesi della CEE.

Specialmente nel MezZlogioI'11ail calo dei
fabbricati reS'ilden~ilali va sempre piiù aggra-
vandosi.

È risaputo che la maggioI1e industria del
Sud è rr'edilizia, atteso ohe ,le costruzioni e la
'produ~ione ad esse collegata rappresenta il
40-45 per cento deE'intera attività ~Industria-
le neUe regioni del Mezzogiorno. Il 1974 e,
oon maggilOre intlenslÌltà,i pr;Ìmi meSli del 1975
sono stati dedsamente negati~ per id setto-
re edilizio nel meridione Id'ItaMa. Il fortissli-

ma aumento dei oosti di costruzione (+ 39
per cento per i matledalli, + 29 per cento per
i trasparti, + 18 per cento per la manodope-
a:-a), la stretta creditizia ed iI manoatO' intere
vento pubbl!ioo sono le 1JI1ecomponent,i defid-
tame che hanna rli:do\Ìlto l1i1evantemente l'at-
thTità edHizia in un'area che purtroppo è ca-
rattel1izzata da basso reddito, aggravando ul-
teriOI'mente Ia sirtuaziO'ne abitativa dlel Mezzo-
giO':mo e facendo crescere ancora il divario
fira Nord e Sud. Le statistiche attestano che
nel periodo 1951-1971 i vani completati neI
Mez~ogiorno costituivano circa il 20 per cen-

t'O di queil.li u[tiÌ>ma:ti lin tutto H paes.e, mollta
al ai sott'O rispett'O aHa quota di popolazione
reslidente al Sud; dall 1971]n poi taIe peI1cen-
tuale èVlenuta a ridursi aneorla, aggravando
maggiormente ill già notevole divario.

Nelila mÌia mgioI1le, rIa S~oma, la £as1e reces-
siva diel setto l'e edilizio ed abitati:vo versa
in un crescendo sempre più pauroso ed a,]-
larmante; da una parte l'edilizia privata re-
gredisce in misura preoccupante, daU'aMra,
parte la polirtica del governo nazionale e di
quello regionale non lI1iesoe a determinare
oondiZJioni idonee nispe1Jtoall bi\Siogno di case
deille popolazioni sioHia!IlJe ed ,in part:icol'aJre
dei oeti meno abbienti

Di fronte a taLe stato grave di cos'e. il pro-
blema del crescente ed enorme fabbisogno
di alIoggi, che continua a sussistere con mag-
giore l1Hevanza nel Sud ed in misura perahro
notevole anche nel Centro-NOiJ1d de! paese,
non può risolversi e neppure puntellarsi con
la pel1petuazione e comunque ,la procrastina-
zione di 'Uno status quo del tutto contingente
e farraginQso e cioè del regime vincolistÌico
d~lle ;locazioni e dei fitti. Neoessit,a J1acostru-
zione di nuovi 2Il11oggie Idi nuoV!i fabbricati ed
all'uopo ooaorre apprestal1e e l1endere operan.
ti soHecitamente, in sede nazionale e nel qua-
dro ddle competenze regionaIli, provvedimen-
ti legislativi seri e ponderati, idonei a faoili-
taJ:1e 'ereaHzzare r~el' più bl1eve tempa nuove
case e, particolarmente, nuove case econo-
miche, popO'lari e cooperativi,stiche.

Per quanto concerne, pai, la disciplina or~
galliica delle locazioni, che non può essere
uhedormente remorata, essa ~ a nostro

avviso ed in contormità a qUanto abbiama
avuto l'onore di osserva:re in altra occasione



Senato della Repubblica ~ 2245~ ~ V l Legislatura

22 LUGLIO 1975475a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESoCONTO STENOGRAFICO

~ dev,e enudeaJrsi in tre precise direzioni:

la ìdurata minima de] contratto di ILocazione
in relazione aHa destilnazione dell'immobile
loeato (abitazione od uso div,erso); l'adegua~
mento del canone alle cor:dspettive esigenze
dellllDcatme e del conduttore; la tutela del~
l'avviamt,illto commerciale.

Siamo favorevDli alla durata minima deLla
locaZJione che ape legis sostituisca l"eventua~
le breve termine cDnvenzionalm'ente stabiili~
to le comunque :la indeterminazione del ter-
mine, che a mente dell'articolo 1574 del COdl'
ce civ,il1eCOmpOiJ:'Itarra dUJrata del contI1atto per
un solo anno salva la rinnDvazione tacita; ma
siamo contrari alUa istituÒone del pl1indprio
delrra durata indeterm.mata della locazione ~

così come pDevede la proposta di ,legge nu-
mero. 3028 presentata alla Camera in data
10 giJugno 1974 dai deputati Vineis, Conca ed
altri ~ con la conseguente introduzione del
giudiizÌ!o suLla giusta causa e del concetto di
ces,saziDne del contratto in forza di fattisipe-
de specifiche e limitate. La volontà cont'rat~
,tuale delle parti deve rimanere quanto più
PDssiibiJ,e libera e non può es,ser:e annullata
o fortemente ooartata da norme imperative

el l:Uberticide.
Non è facile ,]a soluzione del probrrema con-

cel1nente .il canone adeguato.. È certamente
inaccettabile ,la versione marxista dell'equo
canone che vorrebbe anoorare la determina-
zlione forzDs:a idiel quantum della pigione a[
reddito lordo del catasto ediiliz:io urbano,
introducendo così anche nelle locazi'Oni deU,e
case lo stesso ::iniquo crHe60 che in tema eli
oontratti agrari ha dato e dà luogo. a palles:i
ingiustiz,ie ed a dichiamzioni di illegittimità ,
cDstituzionale. L'equo canone determinato
con ]1 slis,tema dell'agg3'llcio alla rendita cata-
stale ha già portato alla paralisi di nUO'Vie
contrattaziDni agmrie ed ha ridotto ril,evante~
mente e quas:i annullato J'.impi,ego di capitali
nella proprietà di fondi 'rustioi incidendo ne-
gativamente sull'O sv:iJlup~o delle attiVi~tà agri~
cole; ~a,rimenti !'intrDduzione di un simillare
criterio nell'ambito delle rlocaziond urbane
porterebbe alla paralisi Idell,mercato. degli al-
loggi, a~l'aboilizione e comunque ad una fOIìte
attenuazione del di,nitto di proprietà degli im-
mDbili unbanisia nella sua essenza che neLla
sua redditività e componterebbe la denega-

:z:ion:edeù di'ritto ad una giusta tremunemZJio-
ne del risparmio.

Non SDno altresì condividibili altri orienta~
menti punitivi e fiscalizzanti d'i impronta ed
ispiraziDne prettamente olassd:sta, ohe posso..
no trDvare applioazione solo nei paesi d'ol-
tre cODtina, laddove unico proprietariQ è 110
Stato.

Permaniamo nella convinziDne che unQ dei
rimedi più idonei a contemperane Il,eesigenze
dell'inquiLino non abhiente oon la irrinuncia-
bile aspettativa di una equa mdditirvità deJla
proprietà ediHZJia e delnisparmiD possa esse~

l'e !'istituzione del sussiidÌ!o~canone già pOSli~
tivamente esperimentata in molli paest come
ad esempio. negli St,ati Uniti, wn Finlandia ed
h tutte le demDorazie oocidentali europee.
Ove le attuali contingenti ris,t:rett:ezze econo-
miche e finanziarie non consentlanD :l'attua..
zione di talLelistituto in I taliia in tempi imme-
diati e oomunque brev:i, qua,le idonea soJu~
zione di caraJUer;e transitorio e provvisorio
potrebbe soooonnere <la ,oostituziDne di com-
missioni comunali, che sulla base di iOriteri
Dbiettivamente indkativi, abbiano ill oompito
di dehni:l1eeventuali oontestazioni tra le rpar~
ti con funzioni arbitrali e con dedsione atte
allla effeHiva tutela delle conrispettiv:e esi..
genze dei locatori ,e dei conduttori.

Anche l'avviamento commerdale ha bi,s~
gno di una nuova nDrmativa di tutela, che
sostitui'sca adeguatamente la inattuata ed
inattuabitle l'egge 27 gennaio 1963, n. 19, ga~
rantendo una cong'l1Ua durata del contratto
d'aHitto, il diritto ,di prelazione a favore del
conduttore a parità di condizioni in caso
di nuova IlocaZJione dd!'immobile dopo aa ces-
slazione del contratto, l'adeguato indennizzo
a -i..i<tolodi compenso. per l'avviamento.

Su queste tre direttive dovrebbe ruDtare
lad:efiniti'va disciplina organica degli affitti
e dei fitti delle case. Ma si traduNanno vera~
mente in conc:r;eta reaiJ1à legiis~ati;va le pTO~
mes:s,e gDvernative al l1iguardo tante vullte
fatte, tante volte solennemente assicurate

ed altrettante vohe disattese e prroOI'astina:te?
NDn aJilliamD fare pronostid, nè oonsultare
oroscopi. Auspiohiamo soltanto di non rit'r'O-
varei, aHa data del 3D giugno 1976, nerrla con-
dizione di segnare una nuova ({ X », di regi-
stirare un nuovo « nUllla di fatto », di appDr~
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re un nuova punto ,interrogativo nel qualdro
della legislazione alla voce « locazione degili
immobHi urbani ». (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscri t'ta a parla-
re il 'senatore Brosio. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole P,r,esidente, ono-
revole Ministl11a,onorevoli senatori, cill1caun
anno è passato ~ çome un lampO'

da quandO' Cl siamO' trovati qui a di-
scutere il"estate SCOl"Sa, fra i deol1eti del
paoohetto fiscale, anche la rp,roroga dei
contratti di locazione, ed oggi ne dobbia-
mo approvare un'ailtra. Sarebbe di pramma-
tica a questo punto la lamentela per i non
mantenuti affidamenti del Govemo, ossia
la mancat!a predlsposizioOUJJe di quella legge
organiça ohe dovrebbe regola:re in modo sta-
bile la materra. Tale lamentela ha echeggiata
puntualmente nell'altlro ramo del Parlamento
e non mi stUlpi1rò certo se :risuonerrà anche
qui, ma io sarò assai cauto nd formularla.
Non già ipel1chè io sia restio a aitteaDe 11
Governo, ma semplicemente pel1chè, prima
di lagnarrmr che non si sia ancora pwvveduta
a s,rstemare la materia, pn~flerÌ'rei veiderd più
chiaro 'Sull'indirizzo col quale la si vorrebbe
regoLare e, fra una soluzione di!lazlionata ed
una soluzione ohe mi paresse cattiva, fran:-
camente 'sceglliiel1ei ancora una soluziane di-
lazionata. Intendo dire che quando si insi!~te
e si preme per una legislazione «organioa
ed aggio:rnata» (sono le parole usate dalla
Commisslione speciale per glli affitti dell'al-
bra sede parlamenta,r,e) si vuoI intendere una
legislazione regolante 1'equo canone, e per
noi questa non sarebbe affatto neçes saria-
mente una buona soluziane, perchè potrebbe
sboccaJ:re, lo ,si voglia o no, in un sli:stema
tal.e da scoiraggi1are ulteriormente !'iniziativa
privata nene .costruzioni. Chi volete che co~
struisca a compri immobili a scopo di inve~
st!imento, sapendo che il reddi,to di 'tale inrve.
stimento dipenderà dai dettami del legisla-
tare o .dal giudiz,io di uffici statali o di Com.
misslOni miste, oSiSia che egli dovorà consi-
derarsi coS>tantemenle in regime di ammini-
strazione controllata? Quailcuno patrà anche
falrio, ma verrà meno la spinta a quell'impie-

go di masse notevol,idi caphali pcdvati, che
sarebbe indubbiamente indispensabile per
uscire dalLo stato attuale di paraHsi della
costruzione edilizia.

L'anno scorsa, se ben ricordo, ia avevo
citato un suggerimenta di LUJigiEinaudi, de-
sunto da quel SiUOlibro «Lo scrittoia del

I Presldente », che non era soltanto l'espres.
sane delle sue convinziom <teoriche di econo-
mista liberale nè degli ardori della sua pole-
mica giornalistica giavanile, ma della lunga
esperienza aoquisita, dopo la seconda guelt'ra
mondiale, come uomo di governo e come Ca-
PoOdello Stato. Egli suggeriva di dare agH
attuali inquilliin:i un di,ritta di pI1Ol1ogaper-
manente, ma nello stesso tempa di fissare
una percentuaLe di aumento annua costante
dei canoni idi locazione, carne solo. modo per
arrivalre gradualmente, seoondo le differen~
ti Isituazioni dei Valri fabbrioa1ti, a ottene:re
nei vari casi dei punti di incontro nei quali
gli inquilini non avrebbera più avuta inte-
resse a canservare l'a££itto, ed i proprietari
avrebbero l:riacquistato nn:tel1ess:e a invesltire
in spese di manutenzio~e ,e di ninnO'vamento
delLe case. n mercato degli allaggi si sarebbe
così progressivamente riequilibrato.

Quindi Luigi Einaudi non pensava oerta,
C0:i111enon pensiJamo noi, ad UiIlabrusoa .ces.
sazione del regime delle proroghe, nè ad un
immediato dtomo alla libertà dei !p!J:1ezzidi
affitto, ma suggeriva, in U!l1Iaf.orma a in
un'all.tra, un avvio graduale aHa effettiva
nOl~.maJizzazione del mercata delle case di
abi.1azione.

Vkevel1sa ~l sistema :dell'equo oanone ri~
schia di 'vealizzare l'effetta esattamente op-
posto; quella di llegolarnentare in modo per.
manente i prezzi sulla base .di orit'eri più a
meno vaghi e del giudiziO' sommario di obe>-
rabI uffid o di più o meno improvvisate
Commissioni. Chi come me ha vissuto il pe-
riada delJa prima guerra mondiale e del
vent'ennio fra le due guerrre ha avuto di UIll
tal tipo di regime una lunga e pooo incorag~
giante esperienza. Non si ,trattava allO'ra pro.
prio di un equo canone £issato sempre dalùe
Commissioni, ma di un sistema di pl'Oroghe
e di aumenti o di riduzioni su cui le Com-
mÌissioni si pronunciavano, e il meno che
s,e ne !possa dkeè che la situazione edi-
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JÌzia rima'Sie caotica, e il giorno in cui le
Commissioni scomparvero non bsci<vrono 'al-
cun Òmpianto, al contrario prGVOca:rlOno un
unlv.crsale 'respiro di sollievG.

Per questo motivo, certo ilO preferirei un
mutamentlO sostanziale di sÌ'tuazione eoono-
mica e legisllatiiiVa che consent:i1Sse davvero
di superave la pl'csente grave crisi edHizia,
e quindi quella delle locaz1oni, ma tutto
sommato mi domando s.e non sia anoora un
minor maIe un sistema di proroghe aocom-
pagnato da ritocchi che CGrreggano in lID
senso o ndl'altl1o le iniquità più stridenti, e
nel complesso inevitabili, che ne derivano,
alla sua sostituzione con un J1egime di eqUG
canone del qual,e difHdiamo non sOiIO'perchè
int,l1inseoamente difficile, ma proprio perohè
tende a int,rodurre un sistema più .o meno
definWvo che non risponde più alle leggi
del mel1cato, e quindi rischia di brenare la
spinta dei suoi cOè1re1Jtivi e di divent~are
fonte di ulteriol1e arresto delle costruzioni
e degili investimenti nell'ediHzia.

Ciò che mi preoccupa quindi non è tanto
il presente provvedimento ÌJn sè, che più o
meno, CGme provveJdi,m,ento di transizione,
pot11ebbe considerarsi coman.dato dalle oircG.-
stanze, ma il significato di talune 'Sue mi-
sure e Il'i'lllterpvetazione che se nì:' dà, come
di preparazione e di avvio aMa instau:razione
di un oerto tipo di s~s't,ema deLl'equo cano-
ne, quasi questo fosse una panaoea dopo la
quale potremmo tutti dormire tranqu11li in
una situazi'One nor:ma:lizzata.

InfattI, si è detto chiaramente nell'a.1tro
ramo del Par'1amento, e n'On solltanto da
parte degli oratoDÌ camunisti, ,e supponga
che .10 si dirà anche in questa sede, che il
presente provvedimento già contiene delle
chiare indicaziOini nella d1vezione del,l'equo
canone, mentre pGi la parte comunista ha
voluto sottOllineare questO' suo signifkato
con un emendamenta:mlaltivo alla instaura-
zione fin da OIra di commissioni miste per
la fissazione deill'affitto in certe CÌircostail1ze,
emendamento che l'onorevo1>e Spagnoli non
esitò a Idefinill'e p:rovocatorio (provocaziane
poLemica a >soopo di chiarimento, ben si in-
tende) verso il Governo, affinohè scoprisse
i suoi concreti intendimenti sulle linee di-
rettive deliI'equo canone.

L'emendament'O fu respinto, e spero che
l'O sarà pure in questa sede, se sarà 'ripre-
senta1'o; .ilLMinistro rispose che nom poteva
rivelare un ci.ll1dirizzo,perchè gli studi del
suo Ministlero avevano prospettato soltanto
delle alternative, con le relativ,e differenti
conseguenze, e quindi dei quesiti da risol-
vere. Ma rimane :Hfatto che l'attuaLe prov-
vedimento pot'rebbe prestarsi a essere inteso
come un avviamento in queHa direzione, là
dove di1spone aumenti di taluni vecchi affitti,
e fin qui nulla di male, ma anche una piut-
tosto !SltraoI1d1narraricduzione dellO per cento
sui fitti anche ,recentissimi, ooJpiti da una
presunzione juris et de jure di eccessività,
quando purtroppo non sono altro, nella
stra:gramLe maggioranza dei casi, che la con-
seguenza penosa ma ,inevitab:il1e della infla-
z,i'One,della ricerca di beni rifugio e del con-
seguente a:umento ~ ormai superato e se-
gui tl6 da un coltlasso ~ dei prezzi dei beni
immob:i.ili. Ne è conseguito che si sono fatti
.investimenti in immobili al 2, al 3 o ail 4
per cento, ,ed anche meno, e tuttavia gli
affitti cafr'ispondenti a tali investimenti ver-
,rebbero oggi colpiti cOlme ecoessivi e specu-
htivi. Sono queste le questioni so1lievate dai
oommi terno e quarto dell'articolo l-ter, sui
quali noi abhiamo riproposto un emenda-
mento soppressivo sul quale .insisteremo.
Non intendo anticipare qui la disoussiGne
degli< emendamenti, ma semplicemente ,SGrt-
tolineare questi cammi. A questo aumento
ooattivo si è acoompagnata ,la riduzione alla
peroentual:e i:rrisGria del 5 per cento deglli
aumenti sui vecchi .immobilli, quando per :essi
venga a cessare t1 'veglme della prOiroga
coattiva. È UIlamisum di aumento che non
cop:re neppure un quarto dell'aumento an-
nuo dei prezzi per effetto della svalutazione
della moneta, e come tale non cOl1lseIltirà ai
propri'etari alcuna opem di ammodernamen-

tO' degli immobi>1i, anzi neppure le O'peI1e di
semplice pUllizia e di manutenzione da tem-
po trascurate. I veochi alloggi rimalrranno
così inservibHi e .sHtti, offrendo nuov!Ì pre-
testi di aCCUSia contlro la supposta eSlOsità

dei prapriet1a:ried un vero.e p,ropdo inoorag-
g,iamooto ad ul,teriori opemzioni di occupa~

z,ione di appa.rtamenti. Ho acoennato così
aUe questiorn soUev'aJte dal terzo e quarto
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comma de1l'articolo l~ter, su.i quali noi ab~
biamo proposto un emendamento soppr,essi~
va sul quale insisteremo. Non i'lltenJdo anti.
cipa111equi la discussione di queglil emenda-
menti, ma semplicemente sotto1ineare che
quei' Clommi 'Pvorondamente Jesivi del rispet~
10 deLle libere contrattazioni, e dei canoni
più evi<clent,1di eqruità, IriveLamo ill ()hia:ro Ìin~
tendimento di l1es16ngeve la forbioe dei prez~
zl di ilooazione, contlrapponendo deliberata~
mente moderati aumenti sui fitti vCrochi ad
a1'bi1Jmnie ed ingiuste TiJduzioni o limitazio-
ni su quelli ruppena Ipattuiti o ancom da pat-
tui,re, al solo ISCOpo di predispol1re ill ter-
reno pelI' la mt1rOlduzione di un equo canone
inadeguato e oontrario aHa ,realtà del mer-
cato, ,P'rosegue così i,l sist'ema, che ,si è Irive~
Jato già olamorosamente ,l'anno (SCOIrsoa pvo-
posito d~l deoreto~leggesulla sanità, di de-
formare mÌJsune contingenti e provvisorie, '0
misure di Isemplice pI1oroga con corre1Jtivi
equitativi, attribuendo 10lDOla natura di un
anticipo suMe misure di fondo che potreb-
bero vellike dopo, pregiudkal1ldole prima an~
cora che ~ne abbia inizio la disoussione. A
questo metodo noi ci siamo ,ribeHati il'anno
scorso e in ahl1e simili occalsioni, e non pos~
siamo che Dalila anche questa volta, pellchè
ci sembra un modo !Hlogko e non ,appro-
priato di Jegirerare.

È questa anzi la ,ragione pl11ncffipale che ci
ha indotti a votare contro 11,disegno di Jlegge
ailLa Camera, malgrado ,la ,sua natru:ra appa-

'l'ente di proroga provvisomia,e ,che giustifi-
oa ,la nostra opposizione arnche in questa
sede.

Ques,to non significa, bene linteso, che al-

lorquando Sir addiven:i,sse a una discussiOlne
conareta sull'a:ppilicazione dell'equo cClillone,
[1oi liberali ci Iiitkeremmo 'sotto la tenda e

non pal1tediperemmo allIa dÌJs<ous'siorne,acoon~
tentandoci di .lanciare i nost,ri ammonimen-

ti sune conseguenze del1a violazione delle leg-
gi del mel1cato. A quel momento noi discute-

remo invece persugge:nilre (Lesoluzioni migHo-
ri o, più esaHamentle, meno cattiv:e rpossibih,
rul £Lue di Ulna giusta consideraz.iOlne, sia
degli interessrr dei locatori, sia di quelLi degli

~nquilin1. Certamente reslÌiSiteremmo LI più
possibile COl11,tro:1'a,dozionle di un !prindpiO'

'Che, considerando la casa come un servizio
pubblico, addOlssasse il peso di affitt& ÌirJ:1i~
saI1iria arti£ilCÌosi sahan!tO' é\Jiproprietruri, o
anohe ai contrÌibuenti Ìin Igenerale, in una slÌ-
tuazione £inanziaria del paese che non ci
oonsente assolutamente 1.IDJ:atale Iprodigalità.
Non potrà mai esse:re da no~ considerato
equo un c'anone che non assicuri alUa :pro-
,pdetà Ulna sia pur modestaretIÙibuZlÌone del
capitale investMO', ad esempio un 6 per cen~
to lordo, che TapprresenteJ:'1ebbenon più di un
4,50 per cento 'ileHo. Ma questa retribuzione
non p'Ùtrebbe non essere rClipportata ai costi
realli deBe cOSltIiUzionioggi, e certamente nOI11
consentkebbe di praJtka:re affitti a baslso co~
'SItO.Rimrurrebbe IUn maI1gine per interventi
di edHizia pubblka a favore degli Ìinquilllmi
meno abbienti, e questi solli potrebbero esse-
re, nei iHmi'ti delle compaltibilità finanziarilie
generali:, fi:scalizzati in misoca adeguata, fOls-
se anohe con l'adOlzione di un sussffidio casa,
ben studiato e ben QOI1itroJJ1:ato.

Ma tutto questo sistemaoomp:lesso nOlnpo-
trà esse:ne efficalcemente regolato, nè polt'talI'e
in definÌitiva adUilla Ireale normalità :dellsl,ste-
ma deH'ediJlizia e degli affitti, se non domine-
rà una ipllìecisavOllonta in tale senso, ed una
oonvinz,ione çhe il Iiiltorn'Ù al rmel1cato e :l'af~
fidarrnento pl1evalente a]la 1iniziartiva privata
per realizzwe talLer1tolI1l10sono i mezzi deci-
sivi per rpervenke realmente a quella norma-
lità. {( È comioo ~ dioeva lancora Luigi Einau-
di ~ Iraocontal1e che si ritomerà alHaHbertà
dei Htti sottClilltOquando le cOO1dizioni del
me:ncato saranno to:rnate normali. Pfl.1Jrtrop~
po si S0010!letti questi raoconti ,in ,documenti
presentati al Parlamento o compilati darela-
tori di Commissioni pa:damentruri. Non Isi è
mai vilsta Inessuna normalità ritornare da
sè: finchè dura il vÌincolo non c'è normalli,tà
peJ1chè, sin che dura i,l vinoroo, lIe case vec~
ohie non tornano sul imercato; ,e ,la costru-
zione de~le oase nuove non potrà mai tenere
dietro, neppur:e se dedi,oassi:mo tutto il nuo-
vo ll1iSlpaI1mioche ogni anno isi produce nel
paese a costru'Ì1re case, alrIa doppia fame di
cruse, quella naturaLe e provvida del des~derio
di viv:ere meglio, e queLla aI1tif]oiaJ1ee dan-
nosa detemrndnata dal vinçolo. Sirumo in un
dJ1COllovizioso: si manterngono i vincoli peT-
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chè la lllormaJlità Inon si vede ancora s'Punta~
re all'angolo della st,rada, e la nOIìmalhà non
puòri,tonnalr,e f,incnè permangono i vÌlD.coli ».
Perciò, aggiungo io, oocorre Ila massÌima ppu~
cknza prima di decidere se, In quale modo
e con quali ,finaliJtà si Ìinstaura un sistema
(che a nostro avvilso dOVlrebbe essere a sua
voLta provvilsorio e ,Hmi,tato) di equo canone:
perchè ,esso lI1i'schÌierebbe aJltrimenti di Ìintir'O~
,durre un .nuovo viJncolo, più pericoloso e
più irremoviibille di tutti gli altr~, perchè ri~
schierebbe di dilventare dilrettamente antite~
tieo a:lla noziOlne ,steslsa di iUIlla,economia di
meit'cato.

Ono'tevo'le PreSlidente, 'Ùno[1evOlli colleghi,
ho :!',impressione che tutti ci rendilamo conto
ohe la it'isposta alI p.roblema d~11a casa ,per
gli italiani non potrà essere data da nessUill
silstema prurarmente giuridilCo, sia esso quelLo
dei vincoli, deLLe proroghe e degli aumenti
graduallli., sia inveoe quello ddl'equo canone.
La ,ris,post~, dovlrà essere una sola, quolla
delrl'aum.ento deLle costlruziom, e mOllti di
noi sii Irendono canto che aiLlo stato attuale
delle cose dobbi2Cmo oontare in 'larga pre~
valenza :sul:le !Costruzioni ,private, pel1chè
l'edilizia pubblica ]n J.taHa è ben lontana daI-
l'avere raggiunto gLi <scopi che si proponeva
come mas,simi, e che consis,te:vano ndl'attin~
gere ill 25 per cento deU'importo deLle costru~
z:Ìioni global,].

Noi abb1amo già cOImmentato neH'altro
ra:mo del Palrllamento due signifkative rt:a~
beUe, Ulna suH'andamento deil fabbi,sogno di
abitazliolni in IltaHa dail 1961 aI 1974, e sul
OOll1rÌis.pondente andamento delle costruzioni
effettive; l'al,tra suLla IìÌipartiziÌlone degli ÌlD.ve~
stimenti in aibitazÌiOlni dall 1951 al 1972, fra
ÌiITVlestiment,i privati e pubbLici. Entrambe
sono assaiintemssanti, sia dal pUTI!todi vista
econoillÌioo, sia dal punto di vista pOIlitico
e perciò credo opportuno ,rkhiamade qui.
La pnima dimos'ura che in tutto 11 quattO['di~
oennio 1961 ~1974 la prOlduzliJOinedi case supe~
rò ill fabbis'Ùgno soltanto im due allilli, i,l 1963
e iJl 1964, nei quali ,illlregime vÌlncoli:stico si
era altl'entato e l'iniziativa privata aVleva po~
tnto svliluppansi 'con Slp'elr.2,nzadi un reddito
sdÌÌiciente. Dopo d',allora .Io scarrto f,l"a fa;bbi~
sogno e costruzioni non fece che aumentJalre,

per salire poi negli ultimi tre anni a diEre
r£.cord. con una deficienza di 176.000 ab1ta~
zjiOlni nel 1972, di 258.000 nel 1973 e di 293
milIa nel 1974.

La seconda tabelila, desUillita daMa fante uf~
Hoiale deH'ISTAT, dimostra che soltant'Ù nel
1951 l'ed~lizia pubblica raggiunse ,ill 25,7 per
cento deUe OOSi1I[1Uzionitotali, pelr discendere
poi fra ill 1955 e lill 1961 attraveJ1SO vari aJlti
e bas,si a peroentuaH de:ll'1l,6 per cent'Ù, e
per precipitare pOli dal 1962 in poi aJ 6,7 per
cento, ulteriormente ridotto negli ultimi tre
anni (1970~72) arI 3,6, 3,5, 3,3 per cento con~
tro il conrispOIndente 96,4, 96,5, 96,7 peit' cen~
,t'Ù deH'edihzJia privata.

Presoindo dail tmrme valutazioni po~itiche,
cne sal1ebbero assai faoiLi considerando che
i per10di più disastJrosi p'er lIe <costruzioni
in :geneire e per lecostruzlÌiani pubbJ1che in
specie coincisero cd :governi di lCentlro~sini~
stra e co.n 10 svilUiPPo <continuat'Ù della loro
pohtica vincolistioa; aggiungo semplicemen-
te che ill rimedio cOlntro ill pÌ<etOlso stato <di
cOlse nOln può che COlIlisiSitel1eÌ<nuna diversa
politica urbani1stica, ed in una conseguente
modifica deilla legi,stlazione vigente e della
pratica ammilll,istratÌ<va degli ent,i locali. Ne!~
le condizioni attuali, è oggi praticamente im~
possibile per un imprendiJtore privato, spe-
de nei grandi centri Ull1bani, dov,e ,ill bisogno
di C\J11oggiè piÙ acuto, costlt1uilre, pel1chè una
legislazione urbanistka contmddittoria e i.r~
raziomd,e. e ost2,coli di natura burooJ1atka
a :livelllo Ilocale, rendono difficiliSlsimo e gm-
vosilssimo il 'reperimento di sUOIli edificabili,
ch~ ,sono b materia prima fondament,alle per
l'l'nàush"ia deUe cOls1Jruzioni ediili. Per sbloc~
carre tale situazione è neceSlsario che, IpUir
rispettando rigorosamente le disposizioni dei
piani r.ego:latolri e di fabbrÌJoazione, siano se-
guiti .oriteri meno Irest,rittivi per ill riJ1asdo
delle licenze di costpuzione, senza per que~
StiOtoUe:mr.e, anzi combattendo con maggior
declisionc e migliore effetto ,pratiJoo il f,eno-

De'DO ddl'abusiv,ismo.
Certamente, .Ize modificazione della legisJa~

zione urbanistica, specialmente per quel che
riguarda la famosa legge 865 .che noi persi~
stiamo, e credo con ragione alla luce del~
l'esperienza, a qualifkare 1a legge della non
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casa, nan è sufficiente se non è sostenuta
da misure di Cairattere finanziario che faci-
litino l'affluenza dei capitali privati e pub.
hliei aH' edilizia. Ma al riguardo non è suf-
ficiente deoretare migliaia di miliardi di fi-
nanziamenti a tasso agevolato, se nel frat-
tempo, i prezzi salgono, continuamente e gli
investitariPrivati sona dissuasi dal fornire
i 10,1'0caipii1ali dal t~more degili effetti Icorm-
binati dell'inflaziane, della fiscalità e dei
vincoli sulle locazioni. L'inflazione rimane
ancora aggi il fenomeno, che distarce e va.
nifka qualsiasi sana operazione econo,.mica.
Salgono i prezzi di costruzione in tutte le
loro componenti, ma no,.n vi è alcuna sicu-
rezza che i capitali impiegati possano essere
retribuiti in equa pro,.po["zio,.ne con gli inve~
stimenti. L'INVIM co,stituisce una gravo,sa
imposta supplementare che colpisce guada~
gni puramente nominali, peI1chè le differen-
ze di valori immobiliari tassate sono il pu-
ro frutto dell'inflazione, e h deduzione che
la legge consente a tale riguardo non rap~
presenta che una piocola quota della cre~
scita naminale del valore degli immobili.
L'ILOR stessa 'si riduce nella massima par~
te ad un prelievo supplementare sui reddi-
ti immabiliari.

D'altra parte la svalutazione delle cartel~
le fondi arie ha armai disseccato la fonte
tradizio,.nale di finanziamento degli investi-
menti immo,.biliari: si è pensato ora al ri-
sparmio casa, e le proposte della Banca d'I ta-
lia al riguardo sono degne del,la più attenta
cOllisiderrazljane, ma èda temeI1e che l'obbli-
go di restituire il capitale mutuato con le
maggiarazioni derivanti dall'indkizzazione e
quindi dalla svalutazione della moneta, pas-
sano costituire per i risparmiatori una inco-
gmta troppa grave, e scoraggiare l'espansia-
ne di tale tipo di credito, fo,.ndiario. D'altra
parte, l'indicizzaziane stessa come sistema
finisce per espandere il fencmena dell'infla-
zione, e quindi per sconfessare se stessa. Più
l'indicizzazione si allarga, più aumenta il pe.
so dell'ingiustizia a carko,.dei destinatari di
redditi puramente naminaJi ,rimasti senza di-
fesa; se poi ill ,rimedio si espandesse fina
a coprire praticamente la to,.talità a quasi
totalità dei redditi, l'inflazione diventerebbe
un sistema universale che perderebbe signi-

flOato, ma doipo av:er int<lioaato 1e stlrutture
s1:eslse dellla finanza 'e delLa moneta. Fatto è
che i!'inflaziorne al punto in cui è oggi, ICon un
ritmo di non meno del 20 per cento annuo,
sta diventando pressachè ingovernabile, e
falsa tutti i rappo,.rti economici e 'saciali, rren- '
de vani i rimedi, defarma anche e campro-
mette ogni sfarzo,. di risanamento sia nel
campo dell'edilizia e degli affitti, sia nel cam-
po più generale dei prezzi, dei ,salari e del

rispal'mio.
Le nastre ragioni di dubbio e di rilut~

tanza di fronte alla disciplina degli affitti
ed al signifkata immediato e ulteriare delle
misure di proroga aggi in discussione si ag~
gravano dunque aIla luce di un quadro ge~
nerale strettamente collegato, e ricco più
che mai di ambre preaccupanti. Noi non
possiamo votade perchè non riusciamo a
vederle come misure provvisarie sulla via di
provvedimenti più duraturi veramente effi-
caci, Temiamo le incognite di un sistema
deIl'equo canone che ,si pJ10fila carne un con-
solidamento e un peggioramento del regi-
me vincolistico esistente. Nè possiamo igno-
rare lo sfando della Ilegislaziane edilizia, del~
la spinta inflazianistica, della martificazio-
ne di una iniziativa privata difesa so,.ltanto
a parole, che essa rappresenta. Per questi
mo,.tivi, pur riservandoci di batterei per so-
stenere quelle misure meno cattive che po-
tranno, scaturire da propaste di ulteriori
provvedimenti, non ci sentiamo di approva~
re il senso e le prospettive di quelle di oggi.
(Applausi dal centro-destra. Congratula~
zioni) .

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare ~l se'll'atOlrePE1pe. Ne ha frucoltà.

P E P E. Onorevole Presidente, onore-
vale Ministro, onorevoli colleghi, il decreto~
legge 25 giugno,. 1975, n. 255,concernente
provvedimenti urgenti sulla proraga dei can-
tratti di locazione e di sublocaziane degli im-
mobili urbani, è stato rielaborato con modi~
fiche sostanziali ad apera della Commissio~
ne spedale fitti e ad opera della stessa Ca-
mera dei deputati. Tali madifiche sono di
inddenza talle da pot1eBsi parbIie di fOII1mllla~
zione di un nuovo testa legislativo, se è ve-
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ra, come è vero, che il testo governativa pre~
vedeva sic et simplzclter una proraga dei
contratti di locaziane mentre il testo al no~
stro esame, oh re a prevedere una proroga
di maggiore durata, prevede tra l'altro tan~
te i'patesi di aumenti e di riduziòne dei ca~
nani di locazione. Per la verità a distanza
di oltre trent'anni dalla fine dell'ultimo con~
flltto mondiale, il 'popolo italiano, do pIO le
tante :ptroroghe leg1femt'e, si aspettava, spe~
cie dopo il solenne impegno assunto dal Go~
verno lo SC0l1S0 anno, una legge organica,
mentre si trova purtroppo di fronte ad al~
tra praposta di prarO'ga.

Noi della Destra nazionale, :pur ricono~
scenda inevitabile, nella situazIone attuale,
un provvedimentO' di proroga dei contratti
di locazione, attesa anche l'impossib1lità di
alternative concrete e immediate, nO'n pos~

siamO' fare a meno di rilevare ancora una
volta come si imponga necessario più che
mai un riesame ddl'intera disciplina, can
l'aggiornamento di tutte le norme, spessa in~
complete, frammentarie, contrastanti e frut~
la di compromessi, esistenti in questo cam~
po e con l'eiLaboraz10ne di una ~proposta di
legge che, in modo chiaJro, organico, equita~
tivo ed in 3,rmon.Ìia lCan i tempi, risa1va il pIiO~
blema de:llle .locazioni degli immO'biili Uirhani,
cantemperanda le varie esigenze delle parti
sociali interessate.

Ecco peJ1chè noi ferviJdamente ci auguria~
mo che il Parlamento si trovi per l'ultima
volta di frO'nte ad un 'pl'ovvedimentodi pro~
raga e che, secondo gli impegni più volte
assunti, sia messO' in grado di varare ~ final~

mente ~ una legislazione oampleta e rispon~
dente ai tempi, casì da risolvere il proble~
ma della casa, che è importantissimO' sia dal
punto di vista sociale che da quello ecano.
mica e che vede interessati milioni e milio~
ni di famiglie italiane.

Il disegno di legge in esame, pur presen~
tando norme certamente migliorative rispet~
to aHa legge approvata IO' scorso anno, pre~
senta pur sempre, però, molte lacune.

Così, ad esempio, esso è certamente mi~
gliorativo nella parte in cui, pur saspenden~
do l'esecuzione del provvedimento di rila~

sciO' degli immobili locati, amplia, dspetto
alla legge precedente, i casi in cui la sospen~

slOne stessa non opera; è :a.l,tlresì miglio~
rativo nema parte in cui riduce a sei mesi,
decorrenti dalla data di acquisto dell'immo~
bile, il terminE: per la proponibilità della do~
manda giudiziale per far cessare la praroga
a favare di determinate categorie, partico~
larmente disagiate.

Ma, purtrappa, mantiene ferma il termine
di tre anni decorrenti dalla data di acquisto
dell'immobile per tutti gli altri soggetti che
indubbiamente hannO' acquistato !'immobile
stessa per necessità presenti e non lontane.
Si pensi, poi, che in definitiva non si tratte~
rà di attendere saltanto tre anni, ma di at~
tendere cinque o anche sei e sette anni, se
non dI più, periodo questo occorrente per
l'espletamento del giudizio di prima ed even~
tualmente di secondO' grado e per le prora.
ghe di legge dovute a sentenza ottenuta.

Il termine di tre anni ci sembra, quindi,
più che eccessivo!

Ma tale testo di legge è altresì ,lacunoso ed
iniquo nella parte in cui crea disparità tra
immobili adibiti ad abitazione ed immabili
adIbiti ad uso diver:so, cosicchè sfuggono al~
l'aumento i fitti degli immabiH utilizzati ad
esempio per lo svolgimento di attività com~
merciali o prafessionali, per oui si rende
estremamente necessaria l'adozione di ur~
genti disposizioni legislative per la regola-
mentazione di tali situazioni.

Spe:":iamo fe:rllTlam.enrbe, pertanto, che :non
abbia più a rinnovarsi l'annuale appunta-
mentO' per il Padamenta italiano con un de~
creta~legge avente ad oggetto la solita pro-
roga dei ,contratti di lacazione e sublocazio~
:ne di immobili urbani.

'
Tali decreti mortificano l'iniziativa priva~

ta ed aUDntanano, quindi, la soluzione del
problema della casa, problema che, a nostro
parere, non potrà risolversi se nan incorag~
giando l'edilizia privata.

Tra tutti i paesi europei, che adottarono
il regime di blooco, l'Italia è rimasto l'uni-
co 12'mantenorIo. Ciò, C'erta, nDn d fa onore!

La soluzione del problema deUa casa ~

come dicevo ~ ha angosciato altri paesi e

noi, suJ,}a base delle ,esperienze vilssute dal~
le altre nazioni, avremmo già da tempo do~
vllta aholire ill regime di blooco, mentre, ripe~
Lo, ,lo mantenia,mo anoora !in vita.
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Se è giusto e morale, poi, evitare ad ogni
costo la speculazione, è ugurulmente giusto
e morale ~ ed è anzi necessario per ,la stes-

sa economia delil':in1:ero paese ~ non Slcorag-

gIalre gli inv,estLmenti e l'iniziatiVla privata,
che vanno sempl'e più ,entrambi inoentivati.

Ecco perchè è da tenersi presente la pro-
posta del « Contributo casa >}, proposta del-

la quale parlammo in quest'Aula lo scorso
anno e che viene considerato il rimedio ba-
silare ed ineccepibile in Francia, in Germa-
nia ed in Gran BDetagna, ove da tempo è
adottato.

Ben comprendiamo che tale contributo co-
stituirebbe un altro forte aggravio per il bi-
lancio dello Stato, ma osserviamo in meri-
te che, sia dal punto di V]Sit'adeLla cosiddet-
ta giustizia distributiva sia al lume degli ar-
ticoli 3, 41 e 42 della nostra Carta costitu-
zionale, il blocco e l',equo canone sono da
considerarsi iniqui perchè fanno ricadere sul
singolo e sul privato cittadino il peso di una
oscillazione economica che investe l'intero
paese. Avvelenano poi ,la politica della casa
e costituiscono le cause principali della cri-
si edilizia. Se è vero, come è vero, che co~
stituisce un dovere sociale venire incontro
ai meno abbienti, è ugualmente giusto che
tale peso ¥enga a ricadere su tutta la collet-
tività. Bisogna, quindi, lasciaè'e libera l'edi-
lizia privata. Anzi bisogna sempre più inco-
raggiarla, anche con esoneri tributari, con
mutui a lurtga scadenza ed a tasso agevola-
to e con tante altre piccole tacilitazioni, spe-
cie perchè è risaputo che l'incremento della
edilizia porta con sè l'incremento di tanti
altri grandi e pkcoli settori collaterali in-
dViStiri'aH e ,artigiana:li e sOiprattu tto rperchè si
dà Ila ,caS2, a ,chi non l'ha e si dà LavoDO e be-
rtESiSere al POrpolo che affannosrllmente eel'ca
e chiede questi beni. La soarsa produzione di
immobili nel nostro paese, produzione che
specie in questi ultimi anni è andata sem-
pre più diminuendo, è conseguenza della cat-
tiva politica governativa ,e della sia pure in-
volontaria lotta al:l'iniziativa privata, lotta
che si è estrinsecata con l'approvazione e
l'applicazione di leggi (ed all'uopo vanno ri-
cordate le leggi nn. 167 e 865), ,le quali han-
no ristretto in maniera paurosa e senza al-

cuna logka pratica le aree disponibili per

l'iniziativa privata, mettendo le stesse a di-
sposizione dell'edilizia pubblica che, per
giunta, d'altra parte si è dimostrata incapa-
ce di utilizzare le aree medesime con la co-
struzione di case economiche e popolari.

La limitazione delle aree disponibili ha
soltanto portato, così, ad una lievitazione
dei prezzi dei suoli liberi con una ri,levante
incidenza sul costo delle abitazioni. E la
scarsa produzione di case è anche conse-
guenza delle continue proroghe del regime
vincolistico, che ci vengono presentate con
la solita giustifkazione della mancanza di
un ,lasso di tempo sufficiente per la prepa-
razione di una legi'slazione organica in ma-
teria.

E, così, siamo ora pervenuti alI punto che,
specie nei centri di maggiore concentrazio-
ne di popolazione e di abitazioni, la rprod~h
zione di case cOIpre sOlItanto un quarto del
fabbisogno nazionale!

È necessario, quindi, incoraggiare l'edili-
zia privata giacchè solo l'edilizia privata po-
trà aiutarci a superare la cdsi in atto; an-
che perchè l'edilizia pubbHca non ha certa-
mente dato .dsultati positivi in passato, se
è vero, come è vero, che negli investimenti
immobiliari essa nel 1969 ha contribuito SOtI-
tanto per il 4,9 per cento e che successiva-
mente tale peJ1centuale è andata sempre più
diminuendo, tanto ohe nel 1970 ha contri-
buito per il 3,6 per cento, nel 1971 per il 3,5
per cento, nel 1972 per il 3,3 per cento e ne-
gli anni 1973 e 1974 ha toccato percentuali
ancora più basse.

Se si vuole v,eramente che il risparmio tor-
ni rIld affluire nel settore edi:lizio se si vuo-
,le veramente che !'inve~timento i:nmobiliare

susciti ancora !'interesse degli operatori eco-
nomid, se si ,vuole veramente far rinasce-
re quel meI1cato delle locazioni ,che di fatto
oggi non esiste più; se si vuole eliminare
lo sconcio degli immobili in pessimo stato
di manutenzione o quasi in stato di abban-
dono, pel'chè non produttivi di alcun reddi-
to, è necessario eliminare lo stato di piena
confusione che esiste nel campo edilizio ,e
bisogna far cessare quel olima di sfiducia
che ha colpito quanti s.ino a ieri investivano
in quell'importante settore. È necessario eli-
minare definitivamente ogni aspetto di in-
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certezza ,sia in ordine alla possibiJità di co.
struzione sia in ordine aUa possibilità di
utihzzazione Idei suoli s:ia soprattutto in
oI'dine ai rapporti tra proprietario dell'im.
mobi,le ed inquilino.

Onorevoli colleghi, per tutte le considera~
zloni da me molto sUiccintamente fatte, di.
chiaro che noi della Destra nazionale ci
asterremo dal voto. E tale atteggiamento
assumiamo non certamente per partito pre.
so, ma solo perohè riteniamo che il disegno
di legge al nostro esame in definitiva fo~
menta ancora la massa degli inquilini, insi.
ste nel perseguire lo sVìUotamento del l'ed.
dito e della disponibilità del bene, mette sul.
lo stesso piano l'odioso capitalista, 10 spe.
culatore in genere che tutti indistintamente
condanniamo e il piccolo risparmiatore il
quale ultimo vede nell'acquisto della caS2-
il cosiddetto ({ bene--rifugio », ovvero quel be.
ne ,che deve assicurargli una vecchiaia senza
eocessive preoccupazioni dal punto di vista
economico e che, purtroppo, tali sue giuste
prospettive vede varnifica<te. (Vivi applausl
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . ,È iscritto a parlare
il senatore Sica. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli collegJJii, il disegno di !

legge n. 2196 già approvato dalla Camera dei
deputati nella seduta del 17 luglio uhimo I

scorso prevede la converrsione in legge, con
modi,ficazioni, del decreto-legge 2'5 giugno

I

1975, n. 255, OOThcernent'e \}Jro\Wedimenti ur~
genti sulla proroga dei contratti di locazione
e di sub~locazione degli immobili urbani. L'o~
riginario testo del decreto~legge prevedeva
semplioemente ,la lproroga dei contratti di 1,0.
cazione e di sUib.locaZ\Ìone degli immobili ,

urbani, già prorogati fino al 30 giugno 1975
col,decreto.legge 19 giugno 1974, n. 236, con-
vertito nel:la legge 12 agost,o 1974, n. 351, alla
data del 31 dicembre di quest'anno, dispo~
nendo altresì la Iproroga delle disposizioni di
cui aMa detta legge anche Iper lÌcanoni e rese.
cuzione del Iprovvedimento di Tilasdo degli
immobili urbani.

In sede di discussione alla Camera il de.
creto~legg,e ha subìto n'UiIIlerose modificazio~

ni, 1Ja1chè ill provv1edimento si prelsenta og~
gi 'al nostro esame molto più complesso e
più elaborato con la previsione di una casi-
stica non sempre soddisfacente.

Il relatorre senatore Fonieri nella sua 're-
lazione e in Commissione e qui in Aula ha
grià IPosto esattamente in luce quali sono gli
aspetti positivi e quali quelli negativi di que..
sto disegno di legge la cui approvazione in~
teressa lUna notevole parte deUa [>OIpolazione
italiana consddera:ndo che in Italia esistono
ben 7 milioni di famiglie di inquilini, oltre
naturalmente quelle dei pn)Jprietari. Infat~
ti, slUiicirca 18 milioni di unità abitative esi-
stenti nell teI1rÌ:toI"Ìo nazional,e il 40 per cento
all'incirrca è occupato da inquilini e il 55 per
cento dai proprietari, mentre il restante 51per
cento ha una diversa destinazione.

In un suo recente studio il professor For.
te, incaricato di economia uI1bana 'ed estimo
rx~l'unive:Gsità di N3Ipol,i e noto studioso del.
la matoria, pO'neva ,esattamente in ,IUicecome
la proprietà della casa che si abita sia un fe-
nomeno !proprio di l'egioni ad economia più
spiocatamente agraria, Molise, Sal'degna,
VaUe d'Aosta, Tlrentino~Ailto Adige e Catla~
bria, con una conseguente maggiore statid-
tà della popolazione, mentre il regime della
locazione si sviluppa ndle regioni ad eco~
nomi'a industrializzata, Piemonte e Lombar-
dia, o dove si sono veriJficati massicci insedia..
menti met'rcpolitani, come ad esempio i,l La~
zio, la Campania e la Liguria, con una con.
seguente maggiore dimllmkità delle forze di
lavoro e quindi delle popolazioni che hanno
sempre più la tendenZJa all'lUrban,izzaz:ione ~
nelle stesse città a spostarsi dalle !periferi~
verso i quartieri che non ahbiano quei di su.
mani aSlpetti di dormitori ol1e sembrano es~
sere sempre più la caratterristica alienante
dei nuovi rioni di case popolari.

Il Ipassaggio dall'economia agrkola basa~
ta prevalentemente sulla rendita alla moder-
na civiltà industriale caratterizzata dall'evo~
luzione tecnolo,gica, dallla grande concentra~
zione illliPrenditoriale e finanziaria e dal fe.
nomeno dell'urbanesimo, ha lUn effietto incisi.
vo nel campo dei rapporti locatizi facendo
sempre !più aumentare, in Slpeoie nei grossi
cé>J1Jt,riurbani, i[ divlario It,ra la domarrda e l'of~
ferta. Di qui la necessità dell'intervento dello
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Stato per disc~plinare tali ra!pporti aJla luce
ddla nuava concezione ddla propdetà, ill
suo adeguamenta alla nuova realtà ecana-
mica e sociale e il suo collegamento con la
pianificazione; per cui il processo di sgan-
ciamento del neoca!pitalisma basato p:reva-
Ilentemente sullprafi.tta dal capitalismo sto-
rÌiCobasato invece suJla rendita trova riscan-
tro nella funziane sociale della proprietà ohe
i castituenti volIera giustamente ev1denziare
nell'articalo 42 della Carta fondamentale af-
£,ermrundo che «la proprietà IPr1vata è rica-
nasciuta e garantita dalla Ilegge, che ne de-
termina i modi di acquista, di godimenta e i
lImiti alla scopa di assicurarne la funzione
sociale e di irenderla aocessibile a tutti ».

Si ha all'Ora una legislaziane limitativa del-
la proipl1ietà immabi1iare rustica ed urbana
che appunto in questa funziane di socialità
ad essa attribuita trava ~l suo fandamento 0
la sua giustificaziane.

Per cui nan Ipossono destare meraviglia o
apprensiani 'particolari tali ,limitazioni. Sorge
semmai legittima la damanda del,pel1chè ta-
li limiti nan abbiano avuto la loro applica-
zione anche nei confronti dei nuovi centri
del !potere finanzia/rio ed economko che cer-
tamente oggi hanno un'incidenza p,iù mas-
siccia sullo sviluppo di una società civile o
che castituiscono i freni maggiori per un suo
ordinato sviluppo, pèr cui ap,paiono 'Oggi in.
comprensibili taluni silenzi legislativi in
campi quali quelli relativi al sistema banca-
Dio o dei grandi monopoli industriali. L'ade-
gIllamento de~ dirÌt'to ,di proprietà alla nuava
realtà sociale trova !particolare :riscontro ne:l-
la legislazione speciale che disciplina la spa-
zio unbano.

,E in questo senso la Ipolitka di lÌimitaziane
di tale diritto, in 'particolare nei confronti
della proprietà ~mmobiliare urbana, deve ne.
cessariamente inquad:mrsi neUe modMicazio-
ni sto6ohe ,del territorio urbano e metropo-
lItano.

Se possiamo fare un rilievo, ,dobbiamo di-
re che fmse la p'O<litka legislativa nazionale
prima e regionale poi non ha esplicato alcun
intervento sostaJnZJÌa,Leatto a Icanol1etizZJare
quella funzione sociale della Iproprietà urba-
na indirizzandO/la verso ['Orme che consen-
tissera da un lato una più ampia po.ssibilità

di accesso ad essa delle classi meno abbienti
(.l'unlco esempio di .legislazione in materia
che ha dato notevoli frutti e che certamente
costituisce un'innavaziane profonda in tal'e
campo è rappresentato dal piano Fanfani ca-
sa, che ha penmesso 1'acquisiziane a hassi ca-
sti della prolplrietà della casa da parte dei la-
vOl~atod a la locazione a prezzi commilsUJrati
Elilcosta effettiva deJUacas,uruzione), cLall'aM:ro
una .limitaziane reale e non co.erchiva nella
crescita del ra(prporto costa-lcanone.

Nan 'P0ssona infatti rLohiamarsi ad esempi
di una concreta aziane l~islativa i nua:nerosi
provved1imenti emanati in parti:calare dal
1963, Icome, ad esempia, la legge n. 1444 che
vietava 1'ruumenta ,dei canoni di 'locazione di
immobili urbani non sQggetti a ['egime vin-
colistico; la legge n. 268 del 1967, con la qua-
le si imponevano para/metri e standards di
abitabilità ohr,e a limitaziani subordinate al.
,l,a(;ap?CÌ'tà economica dell'affittuario, la ,leg-
ge n. 833, con la qruale si disponeva l'opera-
tività della rÌJc1uziÌonedel canone, il divieto
di deroga alle ,dispasizioni sul blocco dei fitti,

'Ja disciplina del deposita cauzionale.
Bisogna forse ,arrw.al'e allla Jegge n. ,865 del

1971, la cosiddetta legge per la casa, per ave-
re una diretta indkazione sulla p'Olitica del-
le locaziani.

Mentre !'incidenza dell'affitto sul reddita
famiJiare complessivo nelle ,grandi città rag-
giunge ala',incima e mediamente il 40 !per
centO' per i redditi di IUlnmi1lione di ,lj,J1eallI'an-
no, questa stessa incidenza scende all'iS"lO
per cent'O per i ,rec1diltisuperiori ai 5 mÌ<lioni
di lire -all'anno. AttuaLmente, secondo inda-
gini ,ufficiose, ciIica 2.500.000 famiglie italiane
destinano all'affitto della casa più del 30 per
cento deil guadagna familliaJJ1eannuo Icamplles-
siva. Nanos.ta!ntle il regime v:incoliJs.ti'Cavi-
gente, illprezzo abitativo urbano è quindi su-
periore al livello medio del 10-.15'per cent~
del ,reddita lavorativo, quale dovrebbe cor.
riS(pondere ad una siuuaziane di ,equ~libri'O
tra domanda e offerta abitativa e all'avvio a
soluzione del problema della casa.

Vi è comunque tuttora questa stato di 1Ìin-
certezza in un setto.re che nan può continuare
a trovare 'la sua disciplina solo in un regime
vincolistico che, per la sua stessa natura, fa
venire meno uno dei /punti fondamentali sui
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quali deve poggiare il rapporto giuridioo: la i

certezza del diritto e ,deLla isua ~tlUtela.
Basta un'analisi, anche sommaria, della

storia del regime vincolistilco in Italia per
veder.e come esso, anziohè risolve~e, ha estre~
mamente agga:-aVlato il pToblem<l, che si è pre~
ferito fi:nora aggira!re invece che affrontare
e risolvere definitivamente. n regime vinco-
listico delle IDoazioni degli immobili UJ:[1bani
in Italia linizia in effetti con il decreto-legge
26 dicembre 1916, n. 1769, com. il quale si con-
sentivano agevolaziom.i per i mobilitati ~

siamo é1igliinizi deHa prima guerra mondia-
le ~ seguìto subilto dopo dal decreto"ilegge 30
dkembre 1917, n. 2046, di 'proroga dei con-
tratti in corso. Salo nel 1930 veniva a ces-
sare il blDcco delle looazioni, ma tale li-
bertà di mpport,i durava solo nno all'entrata
in vigore del deoreto-llegge 14 aprile 1934,
n. 563,con il quale si disponeva una riduzio-
ne rispettivamente del 12 e del 15 per cento
per i canoni di .locazione dellle abitazioni e
delle botteghe. Ulteriori provvedimenti legi-
slativi venivano di volta in volta a prorogare
il regime .vincolistico delle locazioni col bloc-
co dei canoni e solo con il decr,eto luogote-
nenziale 12 ottobre 1945, n. 669, si concede-
vano i primi aumenti dei canoni b.loccatl.
mentre la nuova disciplina vincoMstica veni-
va definita CDn il decI1eto~legge 27 £ebbraio
1947, n. 39.

Anohe per eff,etto dei slùccessivi proiVIVedi-
menti di (proroga e di [parziale aUlmento dei
canOl1~ per le abitazioni di lusso (legge 16
febbraiD 1952, n. 58), negli anni '50 si v,erin.
cava nel mercato del1e locazioni urbane la
coesistenza di canoni .liberi e di canoni proro-
gati infeI1iori :mediamente dieci volte alI li-
v.ello g,enerale dei fitti liberi.

Successivi prméVedimenti di legge, CDnpro-
roga del regime vincolistico o com. parziale
aumento dei canoni locatizi, hanno Calratte-
rizzato la !politica in questo settore nel no-
stro paes,e. F1nDra due sono le ,caratteristi-
che della legislazione in materia: vincolo del
regime contrattualistico, proroga del bloc-
co dei canoni .di locazione o aumenti pI1ede-
teI1minati per Iegg,e. :È.Isolo agli inizi degli an
ni '60 che si cDmincia a .parlare, 1n sede di di-
battito parlamem.tare, di equo canone anche
per le loc~ioni urbane.

Questo istituto, che trova ora la sua piena
ajpplicazione nell campo degli affitti di fondi
rustid, ha la sua prima concretizzazione le-
gislativa nel decreto-legge 1° aprile 1947, nu-
mero 277, col quale, stabilendDsi primi prov-
vedimenti in materia di affitto dei fondi ro-
stloi, si stabiliva che commissioni tecniohe
Iprovmdali all'uopo nominate e composte an-
che da 'proprietari e da coltivatori diretti do-
vevano determinare l'ammontare del canone
da doversi considerare nor,male ed equo sUlI-
la base di un'oggetlivla inda:gine .sulile con-
dizioni econolIlli1che della produzione. E in
effetti una sep/pur parziale applioazione di
questo istituto 'per gli immobili uI1bani si ha
COinl'articDla 1<8della legge 18 aip'nile 1962,
n. 1,67,cDI quale !Si'prevedono limitazioni per
le lDcaziDni degl,i a.liloggil'ealizz3Jti da~l'iITizia-
tiva privata nei piani di zona Iper l'edilizia
economica e popolare, iìmponendo attraverso
una convenzione con i comuni interessati
!'impegno dei costruttori a .concedere in af-
fÌhopelI' i primi 15 anni daUa data della loro
costruzione gli allDggi ad un canone deter-
minato neMa m.iJsrUiradel 5 per cento ISUiIoosto
di costlruzione di abitazioni ana10ghe reaIiz-
zate dagli ,ilstituti del1e case pO'polari. Non
siamo ancora aIll'equo canone in !Senso tec-
nko, ma certa:mente è un Iprima pietra ohe è
stata IPosta e sulla quale hanno già operato
vari comuni d'Italia, ,primi fra tutti Bergamo
e TorinD {,che certamente nOn sono retti da
amministrazioni marrxiste, quindi mi pare
non fondato il rilievo ohe .è stato fatto in
quest'Assemblea da oratori che mi hanno pre-
ceduto secDnda cui l'equo oanone sarebbe
soltanto una richiesta di parte marxista; la
realizzazione concreta di questo ;prindpio e
stata aperata prO[prio da amministrazioni
rette prindpralmem.te dai partiti uacenti parte
del oentlro~siJJiistra) ohe con alp[posite con-
venzioni imponevano canoni di locazione
unitari Inegli ambiti dei detti piani di zona.

Oi rendiamo ,conto deLle difficohà me si
possono trovare sul cammino della redazio~
ne di un disegno di logge che affironti la ma-
teria, non ultima quella del funzionamento
dei catasti urbani e della non rispondenza,
molte volte, delle 10'1'0riswltanze alla realtà
deUc cose o aUe tras£Drmazioni che via via
si sono verificate nella detenmmazione delle
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zone cens'Ularie, delle categorie e delle alassi
deg!li immabili u:r;bani. Ci rendiamo però al-
trettanto conto di came nan ;possa essere ul-
~eriormente proiI"ogato un regime vincolistico
che alfreCa, per la sua formal~ pI1eJcariretà,
incertezza nei r31pporti giuridici, manifeste
situazioni di disparità e molte volte di palese
jngius tizia.

Nel COTSO del dibattito in Commissione
ho rile:va'to come vi siano nel test01 pervenu~
tad darlla Camera dei d~putati, innovativo di
qu.elilo ,approvato dad Govellno, deUe di'sme~
panze che a mio sommesso avviso andr,ebbe-

l'O eliminate. L'articolo 1mel testo moditfica~
to prevede infatti la proroga al 30 giugno
1976 dei contratti di locazione e di sublo~
cazione degH immobili ulibani ed al31 dicem~
bre 1976 ,dei contI1atti stessi qualora si trat~
ti di albergo, di ,pensione o di locanda. Ag~
gilLlnge Ipoi che per .gli immobili adÌibiti ad
uso ,di abitazione la proroga \Si applica solo
ai contratti i .cui conduttori o suhconduttoiri
siano iscritti a ruolo Iper ,l'anno 1973 per un
reddito non sUjperiore a 4 milioni. Si viene
a creare così runa discriminazione notevole
tra i ,conduttol"i di immobili adibiti ad uso di
abitazione e quelli di immobili aventi una de-
stinazione diversa i quali verranno ad usu-
fruire della prOl'O'ga qualunque sia il loro
reddito, anche ,s.e altissimo, e rqualsivoglia
sia la destinazi01ne dell'immobile.

Lo stesso dicasi per quanto attiene aLla fa~
coltà di richiedere aumenti dei canoni di lo-
cazione prevista dall'articolo l-bis del de-
CI1eto. Anche qrui tale facoltà, nei limiti e con
le modalità previste in detto articolo, è !pre-
vista soltanto 'per gli immobili adihiti ad
uso di ahitazione, mentre restano esdusi
queLli aventi una destinazione diversa anche
se destirnati ad uffici o a sedi di società con
capitali rilevanti o a studi di 'professi01ni,~ti
titolrarIli qua,si sempre di arlto o altissimo red~
dito.

Altro rilievo già fatto in Commissione e che
desidero ancora una volta sottoporre alla
particolare attenzione dell'onorevol.e Mini-
stro è quello che attiene aLla proroga degli
immohili urbani ,locati, per qua'1siasi uso, al-
la [pubblica amministrazione o agli enti pub-
blici, in particolare agli enti lO1oali. E noto
che molti edidìd o parti di immobili di pro~

'prietà di privati sono attualmente Jocati a
'pubbliohe 'amministrazioni, in pé\Jrticolare ai
comuni, a:Ue province, alle regioni, per rdesti~
nazioni attinenti aJl'resr",rcizio di attiv:ità a.1le
Stesse rattribuit,e, quali 3'd esempio a:mbul2r
tori, scuole, caserme dei carabinieri, rCommis~
sariati di P1ubbhca sicurezza eocetera.

Orbene, la relazione al disegno di degge nu~
mero 2150 presentato dal collega Vali tutti ci
rammenta un pé\Jrere espresso dal Consiglio
d] Stato, su rÌiChiesta del Consiglio dei mini~

stri, con cui tale cOl1lsesso ha ritenu:to che vI
fçrndamento delle dirsposiz~oni sul hl:oooo dei
fitti consiste nella tutela, di preminente inte-
resse pubblico, deUe classi ,che hanno minori
dlsponrbiHtà economiche in relazione al rpro~
blema della casa e al locale di lavoro, per cui
deve esdudersi che rale fondamento sussista
anche per lo Stato e per rgli altri enti Ipubbli~
ci, .con rIa conseguenza che i contratti stip'll~
lati reon lIe rpUibbHohe amministrazioni porsso-
no ess.erre ritenuti non sogg,etti a regime vi n-
coEstico.

Si ,ricordava in Commissione ohe finora la
giurisprudenza non si è adeguata a questo
rparere, ritenendosi pacìficamente ahe anche
i contratti sti1puIati iure privato rum dagli en~
ti pubblici siamo soggetti al regime vincoli-
stico. Ma cosa succederebbe se venisse a ve~
ri,:ticarsi un mutamento giurisprudenziale COiD
un adeguamento alle tesi espresse dai! Consi-
glio di Stato?

Queste le vall'lltazioni che sommessamente
ho inteso di dover farre in ordine al disegno
di Ilegge sottqposto al norStro esame. CeiI"to
avremI110 'preferito troval1ci oggi a discutef'~
dI un organico provvedimento che disaÌpli-
nasse la materia e che ponesse fine ad un ti-
po ,di Legislazione 'provvisoria e contingente.
Ma se questo decreto-legge, rOhe andiamo a
convertire in legge, vuole .significare soltanto
urn ulter,iore e ci auguriamo definitivo mo-
mento dI meditazione su un prrobilema che ci
sembra ormai maturo per la sua organica
disdplina ~ ed in tal senso mi ip'a'fe si sia
espresso anche l' onorevOlI e rdatore ~ non

possiamo non esprimere, quale Grun;JipOdel~
la democrazia cristiana, a nome del quale ho
avuto l'onore di parlaJre, parere favorevole
alla sua conversione. (Applausi dal centro).
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,p RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della ,discussione alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. ,J Ministri cornpe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pUlbblicate nell'ap~
posito fascicolo.

Annun~io di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ~l senatore
S~gretrurio a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta aLla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PITTELLA,BLOISE,FERRALASCO,MIN~
NOCC!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro delle partecipazioni sta~
tali ed al Ministro per gli interventi straor-
di1lari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che il 30 per cento delle forniture delle
Amministrazioni e degli Enti pubblici deve,
per il decreto del Presidente della Repubbli~
ca 30 giugno 1967, n. 1523, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 24 giugno 1968,
essere riservato alle regioni Basilicata, Abruz~
zi, Molise, Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna,
alle province di Latina e Frosinone, ai co~
muni della provincia di Roma, al territorio
di Trieste ed ai comuni del Consorzio di
bonifica del Tmn1Jo;

che è fatto obbligo ai beneficiari delle
commesse di eseguire le forniture e le lavo~
razioni negli stabilimenti ubicati nei territori
succitati;

che la non osservanza di tale obbligo può
comportare l'esclusione delle imprese dalle
success,ive gare;

considerato che, nel campo dei tessuti e
~elle confezioni, la legge viene sistematica-
mente elusa, perchè « ditte fantasma », che
nel Meridione hanno impiantato solo una
parvenza di unità produttiva, si aggiudicano
le commesse e fanno arrivare i semilavorati

dal Nord, come pure nel Nord fanno rifinire
i tessuti ovvero subappaltano l'eccedenza
delle loro possibilità produttive ad altre
ditte,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
non si voglia con urgenza provvedere a rea-
lizzare:

1) la verifica dell'albo dei forni tori, allo
scopo di accertare che le ditte incluse abbia-
no caratteristiche di idoneità, specifioandone
la consistenza;

2) la concreta ammissione alle gare sol-
tanto di ditte che abbiano capacità produt-
tiva proporzionata;

3) l'ammissione di ditte che operano
solo su una parte del ciclo, unicamente se
associate ad a;ltre Ìindustrile ubicate realmen~
te nel Meridione, capaci di operare sulle altre
parti del ciclo, in modo da assicurare !'in-
tera lavorazione;

4) !'inserimento nei fogli di invito della
clausola « ispezione », come oggi soltanto il
Ministero delle partecipazioni statali prov-
vede a fare;

5) !'inserimento nell'invito di partecipa~
zione alla gara di un « foglio di dichiarazio~
ne}) attestante determinati requisiti della
ditta.

Quanto sopra si chiede non soltanto allo
scopo di evitare il dissesto di industrie come
la «Marlane}) e come la « Lebole}), che nel
Sud dispongono di cicli di lavorazione com-
pleti, con le inevitabili ripercussioni sull'oc~
cupazione già tanto precaria nel Mezzogiorno
d'I talia, ma anche per dare significato reale.
a norme legislative esistenti, ma puntual-
mente eluse.

(2 ~0431)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,Invito il senatore
Segretario a dare annurnzio delle interroga-
zioni peI'Venute alla ,Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono~
scere le ragioni per cui ~ a seguito delLa.
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legge n. 443 del 4 giugno 1973, che estende-
va l'appEcabi1ità dellla1eg~e n. 613 del 21
luglio 1967 per la ricerca di idrocarburi nelle
zone situate al di fuori della linea isobati-
ca dei 200 metri: ~ non sia ancora stato
dato inizio agli adempimenti di ricerca pre-
visti dalla legge stessa, ,pur nella gnwità del-
la situazione degli approvvigionamenti ener-
getki in cui si trova il no,stro Paese.

(3 -1726)

ZUGNO, DE MARZI. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-
scere se non ravvisi la Ineces:siltà di predi-
sporre ~ in deroga a quanto disposto con
H decreto del PDesrdente deHa Repubblica
28 marzo 1975, n. 61, contenente «Norme
in materia di tariffe telefoniche )}

~ una di-
versa disciplina per consentire Il',installazio-
ne, a prezzi ed a canoni accessibili, fuod
dai centd abi,ta:ti, di 3:ippareochi telefonici,
in modo da migHorare ,le co,ndizioni di vita
dei p:wduttori agrkoli, .soprattutto dei co[-
tivatori diretti, e di tog1i:er'u da un mO!I'tifi-
cante isolamento.

Attualmente ,le agevolazioni dispost'e al-
l'3:ll1ticolo 5 del predetto decreto de~ PI1esi-
dente deLla Repubblica n. 61, per nnstalla-
zione dei nuovi impianti situati fuori dad
centri abita,ti, ,all'articolo 2, per il canone
di abbonamento per gli appaI'ecohi telefonli-
ci deHa catego,ria C, sia pure sconta'ti del
25 per cento per i coltivatori diretti a qua-
lunque tholo di fondi lrustioi, ed alU'articolo
4, 'relativo al,l'aggiunta di un importo Itrime-
sltrale COI1rispondente a 450 scatti a conta-
tOlre della categopia C,I'endono pro,ibitivi e
l'in.stallazione e l'uso del te~efono tra i ipII'O-
duNo,ri

. agrkoli, i quali, malgrado ,le age-
volazioni disposte, pagano importi non di
pOlca superiori a quelli 'aocOlI'dati alla cate-
goria B, cio,è agli abbonamenti ,in abitazioni
private ove non si sVOllge,attività di affari
o profes'sionale.

I prodUlttOll1iagrkoli, ,Siiache abitino nei
cent,ri abitati che ,in aperta campagna, cer-
tamente non svo:lgono attività di affari o

'
prOlfessiOlnale: tutt'al più, il massimo che
possono fare è quello di teldOlnaJl1eper or-
dinaI'e fertilizzanti od altre mateI1ie utiJi o

per chiamare ["aoquJ.JCentepelI' ~a vendita dei
prodotlti ottenuti sul fondo per ooltura ed
al1evamento, e tale attività decisamente non
può essere parificata a quella svolta da uno
studio medico, legale od altro. Inol1Jre, per
~a gente dei campi, e quindi per i coLtiva-
tori diiI'etrti, non sono .previsti impianti in
({ duplex ».

Gli int,erroganti, Ln attesa del!J'emanazione
di una disciplina che favoriJsca l'instaHazio~
ne neUe campagne del telefono, '3:luspkano
l"accoglimento urgente delle seguenti richie-
ste:

a) Il'esdusione del sistema di pagamen-
to di s'Datti fissi o, in contmpposizione, il
pagamento degìl.iscatti fissi fino ad un nume-
ro non superiore a 50 mensiili (150 trime-
st,rali);

,

b) la classificazione degli utenti co,ltiva-
tori diretti in categoria B oppure, in con-
trapposizione, ,la rt1iduz,ionedel c3:lnone pre-
vilsto per !la categOlria C al 50 per <cento;

c) la possibiHtà di otteneJCe iJ télefono
1U ({duplex» anche per ,i coltivatori o, co~
munque, la oonoesslione del ({duplex» anche
per due abitant1 di categorrie diverse;

d) lI'estensione della riduzione deUe spese
d'impianto" n~lativamente non ISOlloalle spe-
se fisse, ma anche a queJ1e variabili per la
col1ocazionle dell'impi'anto fuori del perime-
tro abitato.

Con riferi,mern'to all'artÌ!oolo 5, terzo com-
ma, del citato, decreto del P,residente della
Repubblka n. 61, si ohiede, quindd., la sop-
pressione deHe paro,le ({ di cui al primo com-
ma ».

Gli interroganti chiedono, ino,ltre, che gill
uffici deHa SIP evitino di catalOlgare d'im-
perio i coiltivatoI11 dimtti ne'l,la categoria C,
ma ,H,lasdno aribitlri di decidere se avvale~sà
o meno deLle agevolazioni disposte alloro
favore, anohe se irrisorile, o di lrinunciarvi
per ilscrniversi al,la categoria B e pagare un
mÌJnOl:mcanone.

(3 -1727)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per essere informato con la massima urgenza
sui fatti intervenuti illS giugno 1975 a Meso~
raca, importante centro della provincia di
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Catanzaro, a seguito dei quali alcuni cittadini
sono stati dichiarati in arresto e tuttora ri-
mangono a disposizione dell'autorità giudi-
ziaria.

(3 - 1728)

TEDESCO TATÙ Gig1i:a, ZANTI TONDI
Carmen Paola, ARGIROFFI, CANETTI, PEL-
LEGRINO, BENEDETTI. ~ Al Ministro del~
la sanità. ~ Per sapere se cirsponda a vetrità
che al .11eparto maternità dell'Ospedale San
Giovanni di Roma le madI1i nubili niOn pos~
SiOno te'll1eJ1ei proprlÌ figli accanto a sè, come
le aM'J1epUerpelJ:1e,e sOlno costrette a soendere
nella nursery per allattaI1I~.

L'incredibiile notizia, appaJrsa su un quoti-
diano romano, gietta luce su una J1ealtà par-
ticolarmente intiOI.ler:abille in un momento
in cui tanto si dilscute sUlIvélllore sociale della
ma,terni tà e sulla sua tUltela.

Si chiede d[ conOSCeI1e, pertanto, in che
modo il Ministero i:ntenda intervenke per
porre fiiIlie a tale assurda situazione.

(3 -1729)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

quali misure straordinarie intendano as-
sumere !per combattere il !pauroso \propa-
garsi degli incendi in tutto H terrHorio del-
la Sardegna, inoendi lche compromettono
seriamente il raccolto dei cereaJi, il patrimo-
nio boschivo, la produzione vitiicola e gli
stessi allevamenti del bestiame;

se non ritengano estremamente urgente,
atteso che le misure finora adottate si sono
rivelate del tutto i:nsu£ficienti, predisporre
una riunione triangolare Governo-Regione-
Provincie, con l'ausilio dei Comuni, per un
compiuto esame della situazione, onde de-
ddere misure di emergenza;

quali provvedimenti immediati intenda-
no assumere, anche separatamente, prima
deLla convocazione della stessa conferenza
triangolare.

( 4 ~4504)

DERIU. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Pier Isapere se è a conoscenza di quanto si è
verificato nei giorni 14 le 15 luglio 1975 neLla
stazione dene Ferrovie delLo Stato di Sassari,
dove è stato arbitrariamente bloccato il traf-
fico ferroviario per protestarJ1e, si dice, con-
tro il trasferimento di un capostazione da-
gli uffioi di Cagliari a quelli di Sassari, tra-
sferimento :J:1eViOcatoa seguito dell'azione di
protesta dumta per 2 giorni.

Poichè neLla fattispecie non Isi ha un'azio-
ne sindacale .oostituzionalmente protetta, ma,
al cont.n\!rio, si lìavvisano eLementi diJ:1eato
penalmente perseguibili, si chiede che i,l Mi-
nistro disponga un'immediata inchi,esta allo
scopo di accertare:

1) le lragionieffettive che hanna deter-
minato l'.aJ1resto di un seLVizia pubblico tan~
to impoa:tante;

2) i motivi reali deLla « contestazione»
(o pe:l1secuzione) nei confronti del caposta-
ZJione,pa:ima tIiasferito e subito dopo allon-
tanato;

3) la conettezzae la legittimità di com-
pmtamento da [parte dei dirigenti locali e
compartimentali, i quali avrebhero [rinuncia-
to .all'esercizio delle funzioni connesse alloro
incarico ed alla loro .autorità.

(4 ~ 4505)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza dei gravi problemi

apertisi nella città di Cagllirari ~ anche a
seguito della scarsità delrl'approvvigionamen-
ta idrico ~ per ,l'estendersi dewl'.epati.te vi'ra-
Le, iliaplìesenza di persone colpite daUa feb-
bne maltese, la dcomparsa, in alcuni quar-
t1eri dellla oi'ttà, di pidocchi e di blatite;

se sia, inoltre, a oonoscenza dalle dichia-
razioni [J1esponsahi1i del mrettore del Centro
infetti, i/I quale, giustamente, lamenta la gra-
vità delr1a situazione giUlnta ad un vell'O e
proprio iIrimite di guardia dal punto di vista
igienico;

se ~ anche nella cansiderazione che la
città di Cagliari è stata oorl:pita dal colem ~

non ritenga urgente un suo intervento, d'jn~
tesa con la Riegione sarda, per attuarr.e tutti
quei provvedimenti che la grave sffituazlione
suggter:isoe.

(4-4506)
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ARGIROFFI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sap'e~e se è a conoscenza del fatto che,
nella zona gravemente infestata dall'anchi~
[os;tamiasi e da ialtre gravi paTassitosi sub~
tlrapicali della piana di Gioia Tauro, mancano
ormai da anni i farmaci necessari per la
disinfestazione degli ammalati affetti da ;tali
verminosi.

L'interrogante fa presente che esistanO', in
pravincia di Reggio Calabria, numerasi cen~
tri per la ,latta contrO' II'anchi:lastamias,i, ma
che essi sana rr;ida1Jtia pura presenza ~sti~
tuzionale, privi come ,sono tatallmente di pas~
sibiHtà ,di interventO' Iterapeutioa e saciale.

L'interrogante !1ende, inaltre, nata che d:!
parte della divisiane medka dell'Ospedale ci~
vile di Palistena, città particalamnente inte.
ressata dalla grave malattia, si è ripetrutamen~
te chiesta a numerase ditte farmaceutiche

(<< Bialagid HaiHa » di Lucca, rproduttlfice del~
la {( O~sana »; {( Vialani Farma-Vigar », :pra-
dutt['ice den'« Anki'Sitol ») di pravvedere al~
l'inV'Ìo dei farmaci già da loro prodatti, ['ice~
vendo in rÌ!spOistaIla natizia che, a causa del~
la sCaJ'!sa J:1eddiltività ,dei prodotti stessi, le
fa;bbriche Ì!nterpellate l110npatevana dar coc~
s,o all'or-dinaziane.

L'interragante, nel sottoli([1eaJ:1e:la gr-avità
deLl'episodi'O, anche in relazione ana situa~
zÌ!ane di ,grave carenza sacia:le e sanitaria esi~
stente nella zona, chiede al Ministra se non
ritenga appoI1tun.a Ì!nterveni'l"e urgentemente
per ,risalvere il drammatica prablema.

(4 -4507)

AR:GIROFFI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia ed al Ministro per gli intervenzi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sa:pere
se sana a canascenza del fatta che la sede
della Pre1Jura di ~pida Mamertina (Reggia
Calabria) manca da 2 anni del titalare.

Pakhè tale carenza si ri£lette grav,emente
su elementari necessità relative all'articala-
ziane dei servizi di quella Pretura, è fino
ad aggi risultata impassibile dar carsa ad
alcune istanze avanzate, ormai da tempO', da
numerasi cittadini del cam,prensaria.

L'interrogante chiede, pertantO', ai Mim-
stri competenti se nan ritenganO' oppartuno
intervenire per risalvere tale situaziane in

tempi il più possibile brevi, cansiderate le
esigenze di qlUelJa popalaziane.

(4 ~ 4508)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della sanità

e dei lavori pubblici ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel MezzogiornO'. ~

Per sapere se sono a oonO'soenza de11:a grave
situazione igienioa-sanitani:a es~stente nel co~
mune di pazzano (Reggio Calabria), dove si
5,0[10' reri£ilcati nrumevosi casi di ,epatite vi~
rale a causa del grave dissest,o nel quale ve"'~
sa ,lia Tete £ognante eLi,quel centro.

L'intenragante fa presente che lIe trance
fognanti le ,l'acquedottO' recentemente cast:ru,i..
ti nan sO'na ancora in funziorrue,nonostarnte
le urgerruti necessità in cui Vlers:aquella popa~
lazione, in ['iferimento a:I,1ecarenze IdeHa!t1ete
idrica e degli scarichi fagnanti di Pazzano,
e chiede, pertarn1to, ai Ministri competenti
se non ritenganO' apportuno un immediato
intervento per dsolvel'e la grave situaZ'1ane
descritta.

(4 ~ 4509)

ARTIOLI, ZAVATTINI, BORSARI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per canoscere le ragiani per le quali, alla
data attuale, nan ha aI1Jcara av:uta applica~
ziane la dispasiziane cantenuta nelJa circo~
lare ministeriaJe n. 10565 di protO'calla, del
18 febbraiO' 1975, con la quale si di~paneva,
a mente dell'artkala ,8 del «piana verde
n. 2 », un interventO' a favore del settare lat-
tiera~casearia.

Tale interventO' consiste in un cantributo
sulle spese di trasparta del latte alla latte-
ria saciale di trasfanmaziane, pari a 500 fire
al quintale di latte in pianura e 600 in mO'n.
tagna.

PO'ichè tale misuTa r1guaI1dava la praduzia-
ne lattiera del 1974, e dal mO'menta che i
bi,lanci delle latterie sO'ciali, per tale annata,
sano risUJl.tati in netta perdita rispetta ai
casti di produziane del latte, gli interrogan-
ti intendano canascer,e quandO' il richiama-
ta pravvedimenta permetterà alle latterie so~
ciali richiedenti di benefkiare di detta can~
tributa.

(4 ~ 4510)
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ARTIOLI, ZAVATTINI, BORSARl. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quaIi sono le ragioni ahe,
ailJJcora a questa data, .impediscono aJle coo-
perative agricole, che hanno a suo tempo
inolt'rato domanda al MilnilStero, .di awa:lersi
dei beneHci previsti da/ll'articolo 6 della rleg-
ge 27 ottobre 1966, n. 910, e suocessive ma--
dificazioni ed integrazioni, sulle passività
onerose.

T'rattasi di aziende agrioole associate che,
prevedendo nei loro programmi l'utilizzo di
taH agevolazioni e non pO'tendone disporre,
vengono a trova:rsi in serie difficoltà econo-
mkhe e finanziarie.

Una puntuale risposta a tali richieste, per-
taJinto, a parere degli inter:roganti, si ,rende
necessal1ia, aJillche ai Hni dell'ind~spensabile
credibiJ1ità nell' efficienza della Pubblka am.
mi[1i,strazione.

(4 - 4511)

ARTIOLl. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Con la soppresSlione degli UHici del l'egi:stro
e deHe impos1Je dirette di Castelnuovo Monti
(Reggio Emiha) ~ misura, nel caso sped/"'

fko, fra :le più discutibili ~ al disagio pro-
vocato agli ut.enti per la manca!nza di tale
serv:izio si aggiunge quelllo dei dipendenti
di tali U££iÒ, i quali si sono visti d'un colpo
t,rasformal1e in pendO'lami, costretti a peroOlr-
nere 100 chilometri al giC1lTnoper recarsi al
lavoro, con la conseguenza di v'edeI1si decur-
talre di fatto 110stipendo e di non potreI' fare
ore di Ilavol'o straordinario, pur necessario
in certi casi agli Uffioi, essendo ,legati agli
orari dei mezzi di trasporto pubblici.

Fra l'altm, menlme per i dipendenti degli
Uffici del ,registro soppl1essi di fatto in pro-
Vlincia, 8Iin dalla piIìimaV'era del 1973, è stata
devoluta un'indennità di missione delila du-
rata di Uinanno, per queHi. degli Uffici deUe
imposte di.vette, cui è toocata Ila steslsa. so['te
dal 9 ap:r11e 1975, tale iJ.1del1'11iltàavrebbe una
durata di soIi drca 60giorni.

Ciò premesso, J'inte:rroga:nte chiede di co~
nascere sle i,l MinÌistro sia a oonoscenza di
tale s.tato di malcontento, come intenda af-
frontare il problema del prersonale in pne-
messa e se non rit,enga di dispor,re prowe-
dirrnenti in suo favore onde metterlo in grado
di affrontare il disagio material.e e morale I

derivato dalla situazione in oui è venuto a
trovarsi.

(4-4512)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza delle gravi manovre
speculative che si vanno estendendo in Sar-
degna, con particolare riguaI1do alla provin-
da di Oristano, ,per quanto concerne l'acqui-
sto del grano da parte di privati, propr-io
nel momento in cui vanno in scadenza le
cambiali agrarie;

se non ritenga urgente, d'intesa con la
Regione sarda, predisporre tutte le misure
possibili per evitare la svendita del grano,
unica risorsa per migliaia di famiglie con-
tadine;

se non ritenga necessario garantire, me-
diante l'ammasso volontario, a~meno un
prezzo minimo di 17.000 lire al quintale, an-
che trarrnite l'intervento dell'AIMA a soste-
gno dei produttori sardi.

(4 -4513)

BUCCINl. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che i viticoltori della zona di Ortona
(Chieti) sono in allarme !per notizie prove-
nienti dal Ministero secondo le quali il 'Vi-
tigno « uva ipergolone » verrebbe escluso dal.
l'elenco dei vitigni abilitati dal MEC per la
viniHcazione;

che tali notizie hanno determinato la
protesta di migliaia di vitkoltori della zona,
i quali hanno nella detta coltura una fonte
di lavoro e di sostentamento;

che la protesta si aocom.pagna alla più
viva preoocupazione per ~'attuale inskurez-
za del comme:r;cio con l'estero dell'uva da
tavola;

che 1'«uva rpergolone » 'presenta ottima-
li qualità o:r;ganolettiohe !peT la sua destina-
zione alla vinificazione

!'interrogante chiede di conoscere se sia.
no fondate o meno le notizie sopra ricor-
date e se il Minist.ro non !ritenga di a,ssicu-
rare i viticoltori delrra zona di Ortona nel
senso che iJ vitigno « uva pergolone» rimar-
rà incluso fra i vWgni destinati alla vinifi-
cazione.

(4-4514)
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SAMMARTINO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere:

se ,sia a conosoenza del fatto che ,la si~
gnora Mània Tripa, di anni 85, vedova da
20 anni deM'ÌJnsegnante ,el,ementare Car~
mine Alf~edo Di Tullio, nOn è riuscita
ad ottenere ancora rIa pensione che le
spetta, pur avendo ,la Corte dei conti,
con deai,sione della SeZJÌJone III gliurisdi~ '

ZJionrule(n. 39193 del 18 marzo 1972), ac~
co[to il rkor,so che sanCÌisloe il diritto della
vedovaal1La pensÌJoilliestessa, con deoorrenza
1° lu~lio 1956;

se non :nitenga, quindi, di interventre
pemhè ra'l~chivio dell'I,spettOTato competen~
te, dov,e giaoe '11fasoirOollo !Il. 86759, i!'imuova
finalmente dal letargo ventennaJe la pratica
Sltessa, che da ,sola rivela 110stato di sconcer-
tante confusione in cui versa il serviZJio pen-
SlLanideil :nosÌ'l'o Paese ~ e quello deLla Pub..
blica istruzione imparticolare ~ dove jJ ,ri~

oonoscimento al dkitto alla pensione per
gli linsegnaTIltidi ,ogmi.ordÌJne e grado arriva
a maturazione con una lentezza che giustifi-
cherebbe, nell'esasperazione che comporta,
ogni più damorosa pmtesta.

(4~4515)

DE LUCA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per conoscere:

Ise le !IlotizÌJediffuse nei giorni scorsi iI1el~
ila città di Ch1et,i, duca il propositO' di sop-
primere o r1dimensianare ,illBAR di stanza
pressa .1a caserma « Berandi)} deHa srt:essa
città, abbiano fondamenta o mena;

se, nella ,depreoata ipotesi di rirspO'nden.
za a reahà di tallemtendimento, non riten.
ga di intervenilre per evitare un'ingiustifica-
hille spoliaZJi:one aUa città di Chieti, che ver~
rebbe g,ravemente ferita nel suo Isentimen10
iil1!superahile di attaoc,amenta alLle FOil'ze ar-
mate e neBa sua :nob~le tradizione di acco-
glimento entusiastko di tutte le rustituzioni
mii1itari;

se Ila considerazione del gravissima dan.
no ecornomico che sia:rrecherebbe alla oittà,
pri<vandola deLla forza di 500 uomill1i di trup-
pa, di 30 u£fidali e di 50 sotturfida1i, con
le 11ispetltive famiglie, non debba avere un
pesa IrÌilev:ante da tener presente nelle sedi
dedsic:>nali.

L'interrogante, dnterpretandam pensiero
ed ,il sentimento dell'intera popalazione, ÌJn-
voca iJ più pronto e determina:nteinterven-
to del Ministro per scongiurare O'gni tipo
di provvedimentO' del genere considerata e
chiede di r~cevemne immediata comunica.
zione.

(4 - 4516)

Ordine del giO'rnO'
per la seduta di mercO'ledì 23 lugliO' 1975

,P RES I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 23 luglio, alle ore 17, con i'1seguente
ordine del giQrno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1, SALERNO ed altri. ~ Nomina dei
segretari camunali della qualifica iniziale
(1746).

2, Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 25 giugno 1975,
n. 255, concernente provvedimenti urgenti
sulla praraga dei contratti di locazione e
di sublacazione degli immobili urbani
(2196) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) (Relazione orale).

II. Discussione di domande di autorizzazione
a procedere in giudiziO'.

Autorizzazioni a procedere
all' ordine del giorno

1. contro il senatare LANFRÈ,per il reatO'
di diffamaziane (artica li 81 e 595 del CO'~
dice penale) (Doc. IV, n. 140).

2. contro il senatare FUSI, per omissione
del deposito di verbale di conferimento di
cariche saciali (articali 2383 e 2686 del
codice civile) (Doc. IV, n. 141).

La seduta è toha (ore J9,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dil'ettore generale del Servizio ,dei resoconti parlamentari


